là 05 in proporzione. Pagamenti an 
a fioridadne giorno, ma 

Piazza Carlo Goldoni 
fzione del giornate «Il Piccolo» via 
arretrato ‘centesimi 50, — Non si 


rzioni a 


evime 


uri de 
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alle orgerimonia al Quirinale per gli 
di Capodanno ai Sovrani si è 
Kuest'arino con grande solennità 
ido l'ordine delle precedenze fis- 


Dl decreto del dicembre 1927. 


Bovrani a colleguio col Duce 


Tmpo non si è mostrato benigno 
mpg ici sono giunti al Quirinale 
n'imcessanto pioggia; ma, nono- 
questo, molta folla si è adden- 


ga lla, piazza. per. assistere all’ar- 
) FU pi fastosi cortei di carrozze e di 
Dbili. 
a vrani sono giunti di buonora.al 
psorio Giuse, in due automobili di Corte, 
RATE agnati dal primo aiutante di 
ip del Re, generale Di Bernezzo, 
Spentiluomi e dalle dame: di come 
. Nella prîma automobile aveva» 
sto posto il Re, la Regina e ia 
sa, Corso Viessa. Giovanna. 
È D aver assistito alla tradizionale 
fia agi che è stata celebrata nella cap- 
Del Quirinale, presenti tutti gli 
glie PAGLIGEnenti alle case civili e militari 
tecibano ili&vrani, le L.L. M.M, hamno di- 
AGLIET cn fossero iniziati i ricovi- 
dara f LIS 0 essere introdotto è 
ear ano del Governo, Primo Mi- 
e che è stato intrattenuto lunga 
ue &:) cordiale colloquio dai Sovrani. 
0 si rese interprete presso i So- 
dei sentimenti di augurio e di 
one «el Governo, del Fascismo, 
olo italiano © lo LL. M.M, han- 
PESTER, L ambiato vivamente i sentimenti 
pur pento tati dal Duce e hanno espresso 
altro varid fetvidi voti per le immancabili 
alla memole! popolo italiano. 


INT 


renti vadané 
+ Stelio St 


idotorata, ic 
ila fede; 


ci 


ZIAMENTO 


pessivamente sono stati ricevuti i 
dell Annunziata, fra cui il se 
Boselli, il Grande ammiraglio 
di. Revel. 


egazioni del Senato e della Camera 


> ore 10, in berline di gala e lan- 
fi, è giunta al Quirinale, scortata 
drappello di carabinieri a ca- 
la rappresentanza del Senato. 
il 


presidenza facevano parte 
ciao lente 8, E, Tittoni, il vicepr 
glie sentonol senatore Zuppelli, 1 segretari se 
| Biscaretti, Gili; Bellini, Simo- 
6 Montresor ed i questori sena- 
ossi e Brusati. La deputazione 
omposta dei senatori M fan 
na esi anzi, Orsi è ce 
DH, MiLaugiPresidente, senatore Tittoni, ha 
AN è REGG presente alle LL. M,M, i senti 
î di omaggio e di devozione della 
Pblea vitalizia. Le L.L, M.M, han: 
io molto l'omaggio del Senato 
nno pregato l'ufficio di presiden- 
rendersi interprete dei loro sen- 
ti di consiferazione vérso.ì meme 
dia Camera alta. 
‘mente, in berline di gala, 


ZIAMENTO 


moria della, 


cietà . G 
terciali e 
a. Minima 
a forte doll 
dattatissimo 
1:37.00, gu 


"dei Deputati. 


omposta degli on. 
pblicità, 
te di '‘case ©, Bianchi Fausto. La rai 
Det < della Camera, attraversando il sa 
tn aa dei Corazziori, ove era schierato ur 
kia fn corazzieri con un drappello di 
DATI pbettieri, al comando di un ufficiale 
one dell’anticamera ove sì trova 


Te 


sa 


75 Unione > R 3 si 
RONNIE SO è stata introdotta 
LAS Seca ‘#alone del trono, ove erano i 


Ministri è sottosegretari 


RO Véestiva Puniforme di Marescial 


nm giard 
sterei. Cassel 


moniali' 
Minimo 


erroviario 


i se un ricchissimo diadem 
ane, istruità _, Mt. Lo strascico: della Regin 
, mezzi Gesi@bei 
attempato, 
4140 U Unioi 


È: di Villa Cortese, La, Principes 
panna era presso la Regina è ind 


i Slegantissimo abito azzuito co) 


e di 


Corte il duca di Fragnito. L 


mento Oni nodi di Savoia, Fra le dam 
n lali GRO. 
ivante, via Miuchessa 


Grazioli, la marchesa Gu 


Cito di Filomarino, la marches 


ento géstani 
medica, 3 
0 10 ( 
ria, veleroni di &vevano antichi diademi, 


> sIcuro.., Pi 
tto profondfamera hanno ric 


i riesca di | ì i o 
fi reti 
sento chef S009 Tntretbezi 


biato gli augu 


are il pat ontare. Con lo stesso cerimoniale 
piecola ma; resentanza della Camera ha fatto 
Lr GS SII Montecitorio, ove ha avuto 


n momento,i 


cerimonia erano presenti per 


ottanta... 


ell 
È 


tai 


js, —. 
ire un. $redi 


l'on. Rossoni, 


noelloj Le udienze nel pomeriggio 
i» passi ché Ha omeriggio i ricevimenti al Qu 
le 


del ‘OT 


Sivamonte ricevuti; il Primo pres 


deve finire col trimestre eolare. A l'rieste gli abbonamelii 
N. 1, piatterreno. Da fuori inviare vaglia posi 


Redazione: Vi 


nti di Capodanno al Quirinale 


Tappresentanza della Ca- 


‘a presidenza facevano parte il; 
dente S. E, Casertano, i vicepresi- 
on. Acerbo, Paolucci, Guglielmi, 
tori on. Tosti, Renda, Buttafodhi, 


rocchi, \Serent, Rubino, Corrado 
ppresen= 


sa 8 recava al collo il Collare 
i ci Supremo della Santissima. 
La La Regina indossava un 
> Tesuto di «paillette» d'oro e d’ar 
iosa di pizzi antichi, aveva 

> uno storico triplice collier di 


dal. gentiluomo marchese Leo- 


restava servizio come cerimo- 
® d'onore indossavano il manto az 
‘bresenti ‘la principessa di Yrasso, 
i, la principessa Borghese, la du- 


i i Villa Cortese. Tutte le da- 
ndossavano ricchi abiti in oro ed 
9 e; secondo il proprio rango no- 


- IRE lente. della Camera ha pro 
Aciato Brevilparole, mettendo in rille- 
permea di omaggio e di devozio» 
dell'assemblea elettiva verso le II, 
1 Sovrani, gradendo l'omaggio del- 


Ca È ‘a cordiale collo. 
D con i membri della rappresentanza 


Î tro della Pubblica Tstru 
ne, on. Belluzzo, l'ufficio di presiden- 
la: Camera al completo e moltissimi 
ti. Dopo il ricevimento della rap. 
ientanza della Camera, i Sovrani han 
. ‘— _Iricevuto al Quirinale î membri del 
i fiori eu d'ikerno e i ministri di Stato, fra cui 
ben. Schanzer, Bonin Longare, Vol. 


Sì sono svolti nell'ordine seguen- 
Dalle 15 alle 1530 sono stati suc- 


Procuratore generale della 


MENTI al «Piccolo» soltanto = mezzo postale? Itali a 3 
al «Piccolo della Sera»: Italia, per trtnest Ce ET 


re Li 20,+; Estero L, die»; semi 
— L'abbonamento può comipciaii 


ticipasi. 


Silvio Pellico N, 6, Il piano. — gift 
conservano e non si restitniscoti. Liù 


sii 


pre 


Li, 
Lisa 
I 


a 8. Pellico b, ii Amministrazione 
pagsmento a abbhon Mazza ( Goldoni 


seit 


Centesimi 25 Trieste, 


00 al SOVrani 


Procuratore generale della Corte di Ap- 
pello, con una deputazione; il Presiden- 
fe del Tribunale civile e penale ed il 
Procuratore del Re, il Presidente del 
Consiglio di Stato, con una deputazio- 


ne; il Presidente della Conte dei conti 5 Per È A s î ia cda n ai È z 

a una doputazione; l'avvocato gono: 1928, non solo nei dettagli, ma Dei Capo del Governo &. E. Mussolini. | vive apprensioni, Il bollettino aggiun- 

tale aride con) Si deputazione; i principi basilari ai quali esso si infor- | Nei Sen gg ata è stato ge che il «caleium» somministrato al 

Ù 2A, » ‘ sosia EA scorre perta — aeciunge la | quindi servito un rintresco, Sovrano dopo l'esanie chimie ane 

Generali di Armata e gli Ammiragli di Tr AL dti ia 00 Te SR i or so, RE 3 a a 3 07 o so nea 

Armata: i Generali comandanti desi circolare — che le LIL. BE. s no ati Ricevendo a Palazzo Primoli la co-|gue sta producendo i suoi risultati be- 

Fiati di Anita ii capo GEM dell | tentamente, per quello che concerne la |! francese in casione del Capo | nefici 

l'Esercito» il capo di S. M. della Ma materia, quanto mai delicata, della co-| danno, I re di Francia pres- Tia Regina Maria ha inviato il se- 

rina; il capo ASGAN ADAersunnlica: stituzione degli uffici di collocamento; | so la Foutenay, ha pro-|guonte: messaggio in risposta al tele 
da AL imagine ila CART ISAA hay Ù #07 nesta sila 

i +9 i attività e le iniziati sontitati | nuneiato un dis a tra l’al-| gramma  augural et 

il sotto capo di 8, M. generale; gli am-|. RES Vatatire Ù Se È 4 Ri aa d Ma ESSA sf din do . 

intersindacali, per preve > tro 1 etto finan- | Mayor di Losdra a Re Giorgio: 


miragli comandanti in capo di diparti- 
mento marittimo; gli Ammiragli di 
squadra comandanti in capo delle squa- 
dre navali; il Generale ispettore del 
genio navale: il Generale ispettore per 
Jearmi navali; i Generali di sqnadra ae- 
ren; il comandante generale della Guar- 
di di Finanza; il comandante generale 
dell'arma dei RR, 00.; gli ufficiali Ge- 
nerali ed Ammiragli 


$. E. Turati e il Direttorio 

Alle 15.50 sono stati riceruti 8, E. 
Turati, segretario del P., N. F. con i 
membri del direttorio; alle 16 il Gover- 
natore di Roma Principe Boncompagni 
Ludovisi col vicegovernatore e il segre- 
tario generale del Governatorato. Quin- 
di sono stati ricevuti: il capo della Po- 
lizia, il Prefetto di Roma con il Consi 
glio di Prefettura, la Giunta. provin- 
ciale amministrativa; il Presidente del- 
la R. Commissione straordinaria per 
l’amministrazione della provincia di Ro- 
ma e il R. commissario della Congrega- 
zione di Carità, lo LIL. EF. il Presiden- 
te del Tribunale superiore militare; il 
Presidente del Tribunale speciale per 
Ja difesa dello Stato; l'avv. Generale 
militare presso il Tribunale supremo, 
con una deputazione, Sono poi stati ri. 
cevuti il Governatore della Banca d’Ita- 
lia; il Presidente generale della Oroce 
Rossa .Italiana; il direttore generale 
delle Ferrovie dello Stato, con i vice- 
direttori generali; il Presidente del Con- 
siglio di amministrazione della Cassa 
Depositi e Prestiti e degli Istituti di 
previdenza ; il Presidente dell'Istituto 
nazionale delle assicurazioni; il Presi- 
dente della Cassa nazionale dell’assicu- 
razione sociale ; il Presidente della Cas- 
sa nazionale di assicurazione per gli in- 
fortuni sul lavoro, il Rettore ed una 
deputazione della R. Università; il Pre- 
sidente della R. Accademia di Lelle ar- 
ti; il Presidente della R. Accademia di 
S. Cecilia ed il direttore del Liceo mu- 
sicale; il Presidente della R. Accade- 
mia filarmonica romana; il Presidente 
del R. Istitamo superiore di studi com- 
merciali.ed nistrativi. 
Le udienze sono terminate alle 16.45. 

ini 


Lo zucchero non sarà più importato 


Iltahb'sogno assicurato dalla produzione interna 
ROMA, 1 

n3i Governo fascista, nel perseguire Ì 
sus politica economica tendente ad. al- 
francare quanto più possibile il Paese 
dalle, importazioni straniere, è riuscito 
ad assicurare, con la produzione: inter- 
na, il fabbisogno ammuo di zucchero 0e- 
corrento «al consumo, intervenendo di. 
rettamente negli accomli tra la. Federa- 
Lione dei bieticultori ed il Consorzio na- 
i | zionale degli zuccheri. In conseguenza, 
li bieticultori provvederanno, destiviane 
do alla coltivazione della bietola una 
superficie di 120 inila ettari all'anno, 
al rifornimento degli unccherifici nazio- 
nali, così da consentire la produzione 
dei tre milioni e mezzo circa di quintali 
occorrenti al consumo interno, senza più 
bisogno ‘di ricorrere all’estero, 
Per rendere equamente remunerativo 
lo sforzo dei bieticultori e quello degli 
2uccherieri ed. assicurare l'esito della 
produzione nazionale, il Governo ha ae- 
colto la richiesta, appoggiata dalle Con- 
federazioni generali dell’agricoltura e 
dell'industria, di aumentare il dazio 
di importazione al coefficiente «tre», ele- 
vandolo cioò da, live 14.75 oro a lire 36 
oro per quintale. Con tale provvedimen- 
to; che chiude le trattative condotte è 
lungo dal ‘ministro dell'Economia d 
zionale, la vostra produzione zuccherie- 
rà rimane protetta e potrà in avvenire 
assicurare ;l rifornimento integrale del 


è 


è 
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là 
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e 
La protezione si è potuta conseguire 
con la giusta valutazione dei guadagni 
degli agricoltori, degli industriali e dei 
commercianti. li Capo del Governo ha 
voluto però salvaguardare anche l’inte- 
resse del consumatore, Infatti, per im- 
pegni tassativi fra le parti e. con Vin 
i tervento governativo a mezzo delle an- 
torità preposte alla fissazione dei cal- 
miori; i prezzi non subiranno, fino alla 
nuora campagna, che avrà inizio il 1.0 
agosto 1929, alcun aumento 0 qualche 
variazione di entità assolutamente tra- 
scurabile in tutte le regioni dell'Alta 
Italia, dove i prezzi di calmiere sono 
stati portati a così basso livello da non 
consentire un margine adeguato ai ri 
venditori e nelle quali tuttavia l’anmen- 
to non risulterà superiore a 10 centesimi 
al kg. Conosciuto l'andamento della 
nuova. campagna, il prezzo attuale po- 
trà essere riveduto e non è escluso che, 
se la stagione sarà favorevole, possa es- 
sere anche diminwito, 


sa 


a 


ri 


il 


A questo mirabile risultato ha con- 
dotto la ferma politica del Governo e 


nel miglior modo possibile anche questo 


po del Governo. La Confederazione dei 
commercianti ha volentieri partecipato 
allo sforzo richiesto per proteggero ln 
produzione zuccheniera senza aggravio 
per il consumatore, dando così prova 
manifesta non solo di una chiara. com- 


ia 


vi 


Una circolare ai Prefetti 
per il collocamento della mano d'opera 


viato ai prefetti del Regno una circo- | 
lare 
mano d'opera. La circolare rileva che 
le istruzioni impartite precedentemen- 
te dal Ministero delle Corporazioni al 
riguardo, sono state interpretato in 
talune provincie con eccessi 
“e 


bil 


non addirittura dannosi per il ritmo] 
normale della produzione». 


salvo ragioni specialissime e gravi, di 
Te quali il Ministero intende “in 


portuno. 
zi 
me per l'attua 
quali dovrebbero 


per lo meno rad 


per l'Aeronautica, won 


nio nel Texas, al suo passaggio per 
Houston, capitale del Texas, è stato sa- 


ni, dal sindaco e dalle autorità militari 


e civili della città. 


«to brevemente, ringraziando. La a 


l’opera del ministro dell'Economia Na- 
zionale che ha procurato di realizzare 


lato del programma economico del Ca- 


| 


ROMA, 1 

TI ministro delle Corporazioni ha in- 
È 
b 
D 
È 


in merito al collocamento della 


va Jarghes- | 1 


a, tanto da violare il R. D. del marzo 


— e dovrebba essere sempre | 


sibile data Ja presenza nei comitati | 
ssi d'un rappresentante delle EU, |] 
LL. ed impedire in 0 caso | 


uzione di deliberati inopportuni, se 


La circolare conclude avvertendo che 
Ì 


ogni 
naso riservarsi la valutazione, è op- 
i Comitati intersindacali 
oprassiedane, in attesa della publ 
ione del R. D. che stabi le nor- 
ne del R. D. 29 ma 
928, ad ogni iniz he cor 
‘immediata costituzione 


ativa. el nce x 


di fi 


a non 


Sì 


lmente 


cadenza, probal 


soppressi. 0) 
nte trasformati, 
n armonia alle notme stesse». 


Ùi 4, 3 Sì i x 
Accoglienzo entasiastiche nel Texes 
al sottosegretario Balbo 

PENSICOLA (Florida), 1 
Il sottosegretario di Stato italiano 
Balbo, partito 
nella lottata dell'altro ieri da $. Anto- 


, A : pi Sani 
Jutato da una folla di circa 500 italia-| 


Alle cordiali parole di saluto che gli 
sono state rivolte, l'on. Balbo ha rispo. 
a 
rifestazione di omaggio da parte degli 
italiani, si è ripetuta anche al passag-| 
gio attraverso altre città del Texas, A 
New Orleans, l'on. Balbo è stato accol. 
fo da una grande ovazione e, approfit. 
tamdo di una sosta del treno, ha parte- 
cipato ad un rinfresco offerto dal con- 
sole generale italiano, al quale sono an- 
che intervenuti un folto gruppo di ita- 
liani e le focali autorità civili e mili- 
tari, L'on, Balbo è arrivato ieri mat- 
ijna a Pensacola, ricevuto alla stazio- 
Le dall'ammiraglio comandante la Scuo- 
ia di Aviazione e da un gruppo di ita- 
ian Foli è stato ospito in rasa veli 
‘ammiraglio, che gli ha offerto una co- 
lazione e lo ha, poi, accompagnato: a 
visitare milutamente tutti gli interes- 
samtissimi reparti della magnifica scuo-| 
ia. Teri sera l'on. Balbo, accompagnato 
alla stazione. dalle autorità e dalla co. 
lonia italiana; è partito per Norfoll:, ove 
arriverà nella giornata di domani. 


Il resoconto al Duce sull'attività 


della linea aerea Roma-Vienna 
ROMA, 1 
AI Capo del Governo è pervenuto di 
Venezia in data di ieri, il seguente 
«ua Società transadria- 


Ì 
| 


bilancio dell'attività della linea Roma- 
ì 


Vienna dall'inizio al 31 dicembre del- 
l’anbo sesto: transvolate alpine 814, 
km. volati 861.834, passeggeri traspor- 
tati 5874, kg. di merci, posta è ha- 
gaglio 113.017.327 tutto senza  ittci- 
denti. 


è di volo nel mese di dicembre 
u. s. regisira km, volati 35.750 e 190 
passeggeri contro km. 3955 © 23 pas- 
seggeri corrispondenti a detto mese del 
1927. Nell’esporre per Capodanno tali 
risultati sul setvizio invernale tran- 
salpino, unico agtualmente in Europa, 
traiamo i mieliori presagi per le mag- 
ri fortune dell'aviazione civile. it 
Tana, 


ui 
Per gli agenti delle ferrovie 
distaccati dalle stazioni 

ROMA, 1 

La Direzione generale delle FI 
per quanto. riguarda gli impiegati è 
gli ‘agenti ‘distaccati dalle stazioni agli 
uffici, ha disposto, con provvedimento 
odierno, che gli agenti vengano sotto 
posti a visita sanitaria per accertare 
so etfettivamente le loro condizioni di 
salute giustifichino il provvedimento 
invocato, e nel caso iffermativo, rife- 
rirne în sede superiore, con le propo- 
ste del caso, e per coloro che affermano 
non essere addetti al servizio sla espres- 
so dalla sezione competente il propria 
avviso in proposito, 
Qualora si tratti di addetti abilitati 
al movimento, dovranno esaminarsi se 
non sia- possibile utilizzarli pelle sta- 
zioni, Per gli invalidi di guerra, a me- 
no che non concorrano speciali cond i 
zioni, non sembra vi © difficoltà ad 


do, anche per questi 


no esaminare la po; e riferimne, 


stituzione alle stazioni. 


La messa di fine d'anno a Parig 


celebrata dal Nuuzio apostolico 
PARIGI, 1° 


prensione dei doveri verso lo Stato, ma 
anche della sua volontà collaboratrice ai 


10n- giorno, Pte 
spettare 7 


Primo presidente ed 


zione del Regno, con una 


la | problemi che più interessano l’economi 
d'della Nazione, Ceo 


la colonia francose a Roma 


d'occasione, terminando con un aug 


zione al Parlamento degli articoli di 


s 


del Pon 


It Capo del Governo Îissa a S.E. Turati 


le direttive sull'azione da svolgere nel 1929 


È 


Basile, M 
verini, Erano assenti per ragioni di uf 
ficio il vicesegretario Arpinati, Ricci, 


rinnovato l’espressione. della devozione 
dei dirigenti del ‘Partito e ‘dei gregari 


Siamo altresì fieri di comumitare che | 


autorizzarli nelle stazioni, în vista che 
altri già in identiche condizioni si tro- 
vano a brestarvi servizio. In' ogni mo- 
le sezioni dovran- 


Per gli addetti tuttora distaccati che 
non hanno presentato domanda, di ri- 
manere in ufficio, occorre invece prov- 
vedere senza ulteriore ritardo alla re 


Mons. Maglione, nunzio apostolieo, ha 
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Le 


ricevuto dall’ambasciatore 
ROMA, 1 

T'ambasctiatore di Francia, e-la si 
sora. De Beaumarchais hanno ricevu- 
o stamane a Palazzo Farnese i mem- 
ri della colonia francese per gli augu- 
i di Capodanno. L'ambasciatore ha 
ivolto ai convenuti un breve discorso 


1 


blic 
lut 
Re 
la 


me 


il 
del: 


io per il Presidente della: Repubblica 
ancese, per i Sovrani d’Italia e per 


I 


ziario svolta da é, la presenta- 


sO, 
egge per l'opera dei anissionari all'e- 
tera e infine il giubileo 


condizioni di Re Giorgio 
LONDRA, 1 
bollettino medico pubblicato slase- 
d' il più confortante fra quelli pub- 
“ati in questi ultimi giorni sulla sa- 
e del Re Giorgio. Esso d che il 
ha ‘passato una giornata trang nil 
e sil è notato un leggero migliora- 
nto nelle sue condizioni generali. 


Com'è noto, si era appunto ‘arrestato 


miglioramento dello stato generale 
Finfermò che aveva ridestato le più 


«La malattia del Re segue il suo cor- 
iacere di 
Dio ho fiducia che Je nubi ‘scompari- 
sacerdotale | ranno e che la fede e In speranza della | 


arduo e lungo. Ma col 7 


ione avranno felice compimento.» 


ROMA, 1 
ne il Capo del Governo ha ri- 


Stami 


evuto al Viminale il Segretario del 


te 


i, Perazzi, Sforza e Se- 


Starace e l'ispettore Giampaoli. Il Se- 
gretario del Partito ha presentato al 
Duce la tessera n. 1 pel.1929 e gli ha 


tutti i quali sentono l'orgoglio di aver 
potuto, in un anno particolarmente in- 
teressante della vita itàliana operare 
con foda affinchò la battaglia impegnata 
dal Regime riuscisse in ogni campo vi 
toriosa. 


L'elogio del Duce a S, E. Turati 
L'on. Turati ha inoltre pregato il 
Duce di voler fissare le direttive del- 
lazione da. svolgersi nell’anno nuovo. 
H Capo del Governo ha risposto dicen- 
dosi veramente soddisfatto dell'opera del 
Segretario del Partito e dei suoi colla- 
boratori ed ha definito il programma di 
attività che nel campo politico, sociale 
ed economico il Partito, custode dello 
spirito della Rivoluzione, deve svolger 
per raggiungere interamente i compiti 
ad esso assegnati e per diventare sem- 
pre più aderente allo spirito ed allo stile 
dell’Italia nuova, tenace, silenziosa e 
Il Duce ha ricevuto poi il comm. Ma- 
tinelli che gli ha consegnato in omaggio 
la prima copia del calendario del Partito, 
Fd infine un gruppo di 150 operai ar- 
tigiani e industriali del inobilio venuti 
da Lissone per fargli omaggio di un 
artistico leggio in noce scolpito, opera 
delle maestranze e degli scolari della 
scuola di disegno di quella industre cit- 
tadina. Hanno brevemente parlato per 
esprimiere ì sensi della, loro devozione al 
Duce il segretario del Fascio Baretti e 
il podestà Fossati. Il Capo del. Governo 
ha loro risposto ringraziando ed affer- 
rando come egli consideri quali suoi col 
laboratori tutti coloro che în ogni campo 
in ogni grado della gerarchia, sociale 
lavorano ‘per le maggiori fortune della 
Patria. Il Duce si è intrattenuto con al 
cuni aperni in affabile colloquio. Uno d 
presenti padre di 20 figli, 3 S. E. il Capo 
del Governo che si congratulava con lui 
: «ho sempre sentito dire che 
Ja ricchezza della Nazione». 


ni 


P 


hi 
È 


1 figli sono 
Quando il Duce si è allontanato, i con- 
hanno acclamato lungamente 


venuti 1 
ed entusiasticamente. 


Lo provriderze per | lavoratori 
L'attività politica per volere stesso del 
Capo del Governo non ha-subito in que- 
sti giorni soste. Si è lavorato alacremen- 
l'tei La nuova organizzazione sindacale, 
unate abbia definito e coordinato i 
lisuoi quadri, procede con titmo nom ral- 

lentato nella stipulazione dei contratti 
e nell'apportare nuove provvidenze a fa- 
voro dei lavoratori. Basta accennare al- 
la mole del lavoro in corso per farsene 
un'idea: le applicazioni. aziendali dei 
grandi patti nazionali si avviano al loro 
compimento sicchè da tale.attuazione lo 
‘stata corporativo riceve muova: conferma. 
Mentre si procede all'applicazione dei 
male: dei metallurgici e degli 


lo) 


nizione delle organizzazioni, Gli uffia 
di collocamento avranno la loro defini- 


tiva sistemazione giuridica e la loro at 
tuazione, contribuendo alla. progre | 


gliminiazione degli indici di disccenpazio- 
ne èd al repolaniento delle emigrazioni 
interne. Le casse mute di malattia sa- 
ranno ostese a tutte le aziende e si giun- 
in tal modo alla realizzazione del 
i jane obbligatoria e del sistema 


però 


L 


anigzazione sindacale dei Javo- 
ratori agricoli si presentano compiti che 
hanno un profondo legame con tutta la 
Vita della Nazione; Basta pensare al 
contributo che i Sindacati dell’agricol. 
tura dovranno portare: alla bonifica in- 
tegrale ed all'edilizia rurale per rendersi 
conto di ciò, 
Revisione dei quadri sindacali agricoli 

Un'accordo che sta per intervenire tra 
3 Sindacati dei lavoratori agricoli ed i 
Sindacati dell'industria avrà un'impor- 
tanza fondamentale per l'avviamento a 


All'or; 


Î 


agricole culturali, 


rà 


dei por 
addetti ai tra 


strativo del 


| Direttorio, la tessera fa 


sia 


Ist 


tegorie, potenzierà al massimo l’attività 
agricola italiana ed attuerà praticamen- | 
«ruralizzare 


il volere di Mussolini : 


to alla varietà delle condizioni locali 
si -apprentano. due 
schemi tipo per il patto nazionale del 
bracciantato e dei-salariati fissi. Il pat-i 
to colonico toscano cha er sono pochi 
giorni venne stipulato a Firenze è già 
una notevole antecipazione su quelli che 
saranno i patti nazionali e provinciali 
attraverso i quali l'agricoltura italiana 
avrà nuovo impulso e nuovo vigore. Il 
‘patto di garzonato per i pastori si esten- 
derà 
Ttalia, ed il patto dei tecnici agricoli sa- 
novato. Non meno notevole appare 
l’attività contrattuale dei Sindacati de- 
gli addetti ai trasporti per cui si annun- 
ziano un patto collettivo per i telefoni 
ed uno per ì ferrotranvieri da cui discen- 
deranno 300 patti aziendali, I lavoratori 
e numerose altre categorie di 
sporti avranno il loro nuo- 
ro ordinamento sindacale, Le altre ca- 
tegorie tra cui ricordiamo gli addetti al- 
t'dtalcable» ed all'eItalo Radio» avran- 
no i loro contratti nazionali. 
Dopo un intenso lavoro di riordina- 
mento dell'organizzazione dei Sindacati 
bancari che hanno corrisposto in pieno 
al nuovo sistema fascista, sono stati sti 
pulati numerosi regolamenti e contratti 
in basa e seconda.lo spirito della con 
venzione nazionale bancaria. 
Questa l'imponente mole di lavoro che 
sta a dimostrare l’attenzione è le cure 
che lo Stato fascista rivolge per il be- 


dall’Abruzzo e dal Lazio a tutt 


a 


essere dei lavoratori, 


400 


La tessera pel 1920 a Turati 


ROMA, 1 


Stamane i membri del Direttorio del 
tito si sono recati a Palazzo Vidoni 
per. porgere gli auguri al Segretario 
Il Segretario  ammini- 


‘ar 


E Turati. 
Partito comm. Marinel 
a consegnato in questa occas 
Tuvat i 


a tutt 


‘on ti ed 


ista pel 19 


ere 


Una messa a Milano 


dinanzi a diecimila Balilla 
ROM 

S. E, il Capo del Governo ha 
mane da Milano questo telegramm 


«Oggi, alla mia presenza e del rappre: 
sentante di S, E. il cardinale, dell'on. 
e, dell’on. Podestà e di altre auto- 
rità, è stata celebrata in Duomo una 
messa 


B 


ara 


i hanno assistito circa diecimi 
alilla. Prefetto Siragusa.» 


I{ nuovo questore di Milan 
MILANO, 1 


i apprende 


attuale questore, è stato trasferito 
Roma quale ispettore generale della 
P. S, a disposizione min 


rm 


Un nuovo giornale a Genova 
GENOVA, 1 


* uscito il primo numero del gior- 


E 


v RE i Ipse giu con-inale cattolico Il muovo cittadino che. i: ti 
Avi mazionali dei panettieri, dei ti-| porta un articolo di presentazione di segreto, di propaganda per espandere il 
| pografi e dei cappellai e si tende a perfe- | g\ BL iParcivescaro di Genova mons, comunismo nelle popolazioni limitrofe 
zionare quello dei tessili. Le opere a5-| Dalmazio. Minoretti, seguito da un | dell'India. 
stenziali non impegneranno meno l’at- | }revo commento del direttore Mario] Inoltre, - accanto al Rink, uno 


Maccarelli, 
S. E. nella sua presentazione 
aver detto che per quanto ol 


|la-prafessione ilel giornalista, pure nou 
nalista, 
one dell 
are che a tutti giun- 
ga sana e genuina la verità e che l'o 
sempio della più diligente delle grandi 


tocca al.vescovo di fare il.gi 
aggiunge. che è,» però, mi 
vescovo di invig 


opere dell’apostolato «e della carità ec-|  Dispacci pervenuti al Governo 60 
citi l'imitazione e l'emulazione. degli | vietico da Vabul in data 30 dicembre 


a 
sono: mai tradire il vero, mai obli: 


il bene morale con lo solleticare le pas- 
al 


PA 


sioni; lealtà e sincerità; insegnare 
un'autorità, a tutte 


ecclesiastiche e le civ 


«Di qui ne segue che il giornale cat- 


dal Lord |dro no 


i membri del 


chevil comm. Piccioli, 


teriale. Nuo- 
vo questore della nostra città sarà Vai- 
tualo questore di Ancona avv. De. Co- 
sare. 


dopo 


Entmera i fini del giornale che 


Il 
I 


BELGRADO, 1 


Anche nella giornata odierna non si 
sono avuti degli sviluppi mella crisi go- 
vernativa jugoslava. Quantunque. fos- 
sero già trascorsi tre giorni dalla 
segna delle’ dimissioni del Gabinetto 
Korosec, sino a questo momento non ti 
è avuta alcuna decisione da parte del 
Sovrano: egli mon ha accettato nò re- 
spinto le dimissioni. 


La soluzione a quest'oggi? 
Quantunque Capodanno, Re Alessan- 
n ha ricevuto alcuna personalità 
in udienza, perchè egli si sente ameora 
indisposto, 

Nei circoli politici si è dell'opinione 
che una decisione si avrà nella giornata 
di domani, Vivacemente si commentano 
in questi circoli politici le dichiarazioni 
fatte dal leader del partito dei contadi- 
ni croati dott, Macek al corrispon- 
dente di Zagabria della Politika di 
Belgrado, 

Il dott, Macek ha rilevato nuovamen- 
%e che îl problema croato non può es- 
| sere affatto risolto dalla crisi di Gover- 
no scoppiata a Belgrado. Il partito dei 
contadini croati mantiene inalterate le 
sue richieste: da una parte i croati 
diall’altra i serbi: in comune il Sovra- 
no ed i confini dello Stato, Su questa 


si 
a 
ti 


r 


| 


d 


d 


lu 


ito S, E. Augusto Purati col Diret-| l'Italia», x Lo hanno sempre sost 
torio compésto del vicesegretario comm. Mentre sì sta procedendo ad una re- base BI deve IRAZIOPO, (SE -DOVO, la regola- | critiche e dei dibattiti del pensiero. Uno 
Melchiori, del segretario amministrativo | visione generale dei quadri sindacali agri- | 71000 dei reciproci rapporti. di questi gruppi dell’opposizione comu- 
m. Marinelli, dei membri Blane, Ma-|coli, con un criterio agricolo culturale, |  Iriterrogato poi se i croati entreranno nista russa, ha piantato le sue tende a 
glia, Marghinotti e degli ispettori | nel senso di uniformare l’inquadramen- nella nuova Scupcina che dovrebbe usci- | Parigi, ove pubblica. il giornale Contre 


re dalle nuove elezioni e se essi parte- 
ciperanno ai suoi lavori, il dott. Ma- 
cek ha risposte: 

«In nesun caso noi croati collabore- 
remo in uma Scupcina di Belgrado, per- 
chè noi mon dobbiamo essere trattati 


DS 


«Diritto di autodecisione» 


Alla domanda se i croati non collabo- 
reranno ai lavori di una Scupcina Ja 
quale fosse uscita dalle libere elezioni 
senza pressioni da parte dell’autorità, 
il dott, Macek ha dichiarato: 

«lo non credo alle libere elezioni 
nei Balcani e tanto meno credo che li- 
bere elezioni si possano svolgere nel Re- 
gno S.H,S. Ma anche in caso di com- 
pletamento libere elezioni, i croati non 
potrebbero rinunciare al proprio dirit- 
ic di tutodecisione e non si lascie- 
1ebbero sopraffare dalla maggioranza 
numerica anche da parte degli altri 
rappresentanti del popolo se pure fos- 
sero stati eletti in libere elezioni, Io 
penso altresì che î serbi vorrebbero col- 
laborare in una costituente di tutti i 
iugoslavi se in questa fossero rappre- 
entati anche 1 bulgasi». 

Riguardo alle diverse veci corse in- 
torno al soggiorno a Zagabria del mi- 
ristro inglese a Belgrado, signor Ken- 
nard, Macek si è rifiutato di fare qual- 
siasì dichiarazione. 

Anche il secondo leader della coali- 
zione demo-rurale, Svetozar Pribicevie 
è stato interrogato dai giornali a pro 


DI 


i 


I 


Crisi jusoslava e problema croato 


Nuove intransigenti dichiarazioni di Macek 


posito della crisi governativa. E 
rilevato che si può prevedere quale so- 
iuzione prenderà 
perchè dal 


partiti governativi con l'esclusione dei 
democratici. 


pi della coalizione demo-rurale, dichia» 


capi dell’oppos 
grado se il Re licinviterà alle cor 
îa; 


L'opposizione comunista 


opposizione, da non confondersi. con 


tendenza, che ha per comune denomina 
tore la lotta contro il comunismo, qua 


molto combattuta proprio da coloro che 


le Courant con-il quale combatte le suo 
violente battaglie in dife 
deportato, contro gli uomini 
nanti a Mosca. Il giornale è 


numero pubblica due manifestini che so- 


come un partito, ma come una mazio-|mo tipici pell’illustrare. gli aspetti di 

e che fa parte della compagnie sta- questa, lotta senza quartiere che si com- 

talea. batte tra i comunisti russi, I manifestini 
dicono : 


gono la lotta contro il Koulak (il conta- 
dino ricco), è un atto di follia oppure un 
cosciente aiuto al konlak ed alla corru- 
zione. Si è giocata abbastanza Ja vita 
e la salute del camerata Trotzky! Nir- 
mato K. Radek». 


camerati dell'opposizione sona deportati 
per avere difeso l'interesse del proleta- 
rio. La ‘loro vita è minacciata. Esigeto 


vostre organizzazioni di ela: 
deportazione dei rivoluzionari». 


ben chiaro che i sistemi di governo dei 
comunisti di Mosca sono più che ineso- 
rabi 
dri del loro stesso parti 
do es 
di 
Questi sistemi di governo, che arrivano 
fino alla deportazione ed alla fucilazione, 
provocano proteste da parte dei comu- 


ha 


la eriei governativa, 
situazione parlamentare 


î 


può. comprendere come si arriverà 0 
una nuova coalizione dei quattro par- 
ti oppure ad una, coalizione dei tre 


Malgrado queste dichiarazioni deî ca- 
zioni che hanno prodotto erauda sen» 
zione mei circoli ci, la stampa 
Belgrado insiste mel sostenere che i 
izione verranno a Bel 
ul 


politi 


zioni per la soluzione della crisi. 


PARA 


in difesa di Trotzky 
ROMA, 1 
Anche il comunismo russo ha una sua 


uella del fuoruscitismo russo di ogni 


inque esso tia. 
Sì tratta di un'opposizione interna; 


stennto l'utilità delle 


sa di Troseky, 
i dome 
al suo 
econdo anno di vita e nel suo ultimo 


gi 


«Tenere in deportazione quelli che esi- | 


«Non dimenticate! Trotzky ed i vostri 


1 ritorno dei deportati. Pratestate nelle 
se contro la 


Il testo di questi mamifestini indica 


sorti dai qua- 

anche quan- 
hanno, come Trotzky, un passato 
rivoluzione comunista. 


i contre gli oppositori 


pionieri del 


iisti amici dei condannati; mn le ‘pro- 
teste non possono formularsi in territo- 
rio comunista russo e devono cercare 
ospitalità © protezione oltre il confine, in 
regime borghese... 


0 l'ambigua politica dei Soviet 
PARIGI, 1 

| IL'Echo de Paris riceve da Stoccolma : 

| «Secondo informazioni pervenute 

| Stoccolma da Mosca, il Governo dei So- 

Ì 


li 


viet ha mostrato la doppiezza più grave 
li affari dell’Afganistan. Bybenko, 
amoso marindio che ebbe una parte 
così importante presso la signora Kol- 
lontay, ‘ambasciatrice dei Soviet ad Oslo 
e:che oggi comanda la circosenizione mi 
litare del Turkestan, aveva ricevuto l’or- 
dine formale di appoggiare ‘sia gli insor- 
ti, sia il Re Aman Ullah; a seconda che 
la fortuna avesse favorito gli uni © 
Paltro. I Soviet avrebbero quindi por- 
tato la loro assistenza prima ai ribelli 
e poi, quando questi ebbero la peggio, 
| alle forze regolari. ; 

Questo atteggiamento sì spiega con 
Tn necessità di conservare le infiuenze 
che la Russia è riuscita a conquistare 
nell'Afganistan. L'essenziale per la Rus- 
sia era di mon perdere certe posizioni 
che a Mosca%sono considerate come ot- 
timi avamposti per muovere all'attacco 
delle Indie britanniche. D'altra parte i 
Soviet si sono impegnati nell’ Afganistan 
in spese considerevoli. Essi hanno vendu- 
tc a credito aeroplani, cannoni, armi è 
munizioni; hanno installato a Cabul una 
stazione radiotelegrafica ultrapotente ed 
il loro addetto militare Rink ha orga- 
niazato sulla frontiera indù delle basi 


Le; 


LA 
ui 


di 


ila 
0 


degli agenti segreti più esperti, Numa 
Falz, ha pure lavorato per degli anni 
sulla periferia dei posressi britannici 
a tutto vantaggio dei Soviet. 


Treua d’armi fra Aman Ullal 


e la tribù degli Shinwari 
MOSCA, 1 


sia 


informano che è stata dichiarata una 
tregua d'armi fra il Governo e Ja tribù 
ribelle degli shinwani. per la durata. 
delle ‘trattative fra le due parti. Le 
trattative che hanno per scopo la ces- 
sazione della lotta armata si svolgono 
a Jalalabad. Tutte le donne e 1 bambi- 
ni dei diplomatici e funzionari delle 


are 


Vl rei @*.é 
L’insurrezione nell’AfganistanjGli auguri al Reggente Horthy 


BUDAPEST, I 

In occasione del Capodanno il Reg- 
gente Hortby ha ricevuto îl Corpo di- 
plomatico, Il nunzio apostolica mens. 
Cesare Orsenigo, nella cua qualità di 
decano; lia espresso al Reggente gli 
auguri per il nuovo anno. gli ha'del- 
to: «Con fiducia sempre più grande 
guardiamo all’avvenire di quest’Euro- 
pa sconvolta. Nuove convenzioni, trat- 
tati e patti contro la guerra hanno 
creato e fortificato, legami internazio. 
nali il cui scopo è di aesicurare la trat- 
quillità e lo sviluppo delle mazioni, Il 
vostro caro paese, diretto da una tor 
lontà. possente e ferma che raccoglie e 
unifica tutte le sue forze, materiali e 
spirituali, ha saputo, malgrado tante 
difficoltà, ‘vivere, prosperare e tenere 
con molta dignità il suo posto nel con- 
certo delle nazioni. Dio benedica, Al 
tezza Serenissima, questi grandi sforzi 
della Vostra patria e accordì all'Un- 
gheria di accrescere è rafforzare sen 
pre più le suo relazioni con le nazioni 
e la sua prosperità e il suo consolida- 
mento». 

Il Reggente amm. Horthy ha ringra- 
ziato vivamente il nunzio. «ll popolo 
ungherese — egli ha detto — inspiratò 
dalla fede incrollabile nei suoi destini, 
persegue con perseveranza instancabi- 
le,. malgrado le innumerevoli difficoltà, 
il lavoro rigeneratore col quale spera’ 
di assicurare un avvenire tranquillo è 
prospero e. cerca particolarmente di 
creare rapporti amichevoli. con. le na-. 
zioni estere e di rafforzare i legami di 
amicizia esistenti. I numerosi trattati 
è le convenzioni firmati nei niesi scorsi 
dall'Ungheria sono altrettante provi 
della sua volontà sincera di vivere tin . 
armonia con tutti i paesi. Quest'opera i 
di riassetto economico, per la quale #0 
no stati necessari immensi sacrifici da 
parte della nazione, non è ancora com- 
piuta. Cerchiamo di. giungere, con 
scambio di vedute a negoziati con gli 
Stati esteri, ad una situazione capate 
di migliorare le condizioni dell’esisien- 
za nazionale per poter impiegare tutte 
le nostre forze ‘morali ‘e materiali ad 
assolvere il compito pacifico che ci sia 
mo imposti. 


tolico, per tanto deve essere l'aiuto 
di mente e di cuore nel campo della 
Chiesa e al vescovo, ed essere al diso- 
pra del partiti politici, senza per que- 


Legazioni europee @ Cabul sono par- 
titi dalla capitale afgana portati in 
volo da neroplani britannici; seno ti 
maste soltanto le donne e i bambini 


sto cessare di seguire l'andamento pub- 


nuove forme di. produzione industriale 
dell'agricoltura e, favorendo le condizio» 


a.| celebrato a. mezzanotte, nella Basilica 


no. 


“ di Montmartre, la messa di fino d'an 
5 Di 


ni di trapasso delle maestranze non spe- 
cializzato dall'una all'altra di queste ca- 


blico con lealtà e piena obbedienza». 

E termina dicendo: «Per questo e per 
questo solo, l'arcivescoro ha. voltto una 
volta ‘tanto intervenire direttamente», 


i 


della. Legazione sovietica. Continuano 
a giungere a Cabul truppe regolari e 
‘bande armate di varie tribù in rinfor- 


zo ni soldati di Re Aman Ullah, La 
capitale è tranguilla, (United Press). 


I minatori della Gard 


Nanno decretato lo sciopero 
NIME&, 1 
Tn seguito al rifinto da parte degli in- 
dustriali ‘di concedere un aumento di’ 
salario di cinque franchi, i'minatori del 5 
bacino della Gard domani sciopereranno, 


ite CIO I NFICSTO: 


rus: 


DI 
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L'inangurazione delle nuore sale 


della biblioteca della Camera 
ROMA, 1 

Questa mattina ha avuto luogo la 
inaugurazione solenne dei nuovi locali 
della biblioteca della Camera dei depu- 
tati, presenti il ministro della Pub- 
blica Istruzione Belluzzo, l'on. Caser- 
tano: coi membri della presidenza, l’on. 
Acerbo, presidente della Commissione 
di vigilanza della biblioteca coi membri 
della medesima, gli onorevoli Volpe, 
Paratore, Tumidei, Martire e Butta- 
fochi, molti deputati, il segretario ge- 
nerale comm. Alberti, e'.il personale 
della biblioteca al completo con alla 
testa il bibliotecario dott, Enrico Da- 
miani. 

S. E. Casertano e S. E. Acerbo han- 
no brevemente illustrato lo sviluppo 
grandioso assunto dalla biblioteca in 
questi ultim anni con l'estensione di 
essa in nuovi ampi locali completamen- 
te scaffalati in ferro, secondo i più 
perfetti sistemi della tecnica moderna. 
La biblioteca ha inoltre rinnovato com- 
ipletamente le sue suppellettili, il suo 
sistema d'illuminazione, i pavimenti, la 
tappezzeria, assumendo in tutto l'in- 
sieme un aspétto grandioso e assai più 
rispondente all’intrinseco valore del 
suo patrimonio librario. a 


Un discorso di Acerbo 


L'on. Acerbo ha pronunziato un di- 
scorso nel quale ha rilevato come la 
biblioteca della Camera ha oggi quasi 
300.000 volumi e possiede importanti 
collezioni rare, raccolte dei principali 
giornali stranieri e italiani, raccolte 
complete della «biblioteca dell’economi- 
sta», delle incisioni del Piranesi, della 
«Commission royale d’historisa du Bel. 
gique», dei trattati del Martens ece., 
raccolte ricchissimo di atti parlamen- 
tari italiani e di quasi tutti i Parla- 
menti stranieri e raccolte di leegi e de- 
creti degli antichi Stati italiani, 
colte legislativo della Francia dal 1789, 
delia Gran Bretagna dal 1235, della 
Germania dal 1867, della Prussia dal 
1861, della Baviera dal 1848, del Bal 
gio dal 1814, della Svizzera dal 1859, 
degli Stati Uniti dal 1789, ecc. Nell'al- 
timo quinquennio, ha continuato 8. N, 
Acerbo, la biblioteca si è arricchita di 
circa 15.000 muovi volumi @ di oltre 60 
nuove riviste, e ciò per merito princi- 
palmente del Presidente, che non ha 
mai negato i fondi per lo sviluppo è 
l'ampliamento deila biblioteca stessa. 

Vanto speciale di essa sono i suoî 
cataloghi perfezionatissimi per autori e 
materia, che abbracciano non solo tut- 
te le opere italiane e straniera che ‘a 
biblioteca possiede, ma anche tutti gl 
articoli di tutte le sue riviste (quasi 
600) italiane e straziere e che vengono 
tenuti al corrente giorno per giorno, 
cosa che non si fa in nessuna biblio- 
teca del mondo. In questi ultimi temi 
la biblioteca ha anche particolarmente 
curato due raccolte di particolare im- 
portanza: la raccolta delle cpere rela 
tive al Fascismo e la raccolta delle ope- 
re relative alla guerra mondiale, che 
vengono ora riunite in appositi scaffali 
e registrate in dettagliaté voci dei 
cataloghi per materia. 3 

La biblioteca pubblica ogni sei anni 
un apprezzatissimo catalogo degli scrit- 
ti bibliografici e critici contenuti nelle 
pubblicazioni periodiche, che già è 
giunto al nono volume (terzo della nuo- 
va serie), venuto alla luce, quest’ul- 
timo, precisamente quest’anno; pub- 
‘blica inoltre da due anni nel Bollettino 
parlamentare tre volte all'anno, l’elen- 
co di tutte le sue nuove accessioni, ra- 
zionalmente diviso per materia è lo 
spoglio pure per materia di tutte le 
riviste, spoglio che viene regolarmente 
compiuto giorno per giorno, fascicolo 
per fascicolo, in modo da mantenersi 
perpetuamente al corrente. 


Il compiacimento di Casertano 


8. E. Acerbo ha concluso dichiaran- 
do che con l'anno corrente la biblio- 
teca sarà provvista di una collezione 
di giornali italiani per ogni provineia 
e di giornali stranieri per ogni paese 
del mondo, provvederà al completa- 
mento di alcune raccolte rimaste arre- 
trate, al completamento delle raccoie 
dei giornali del periodo della guerra, 
în particolare di quella della Svizzera 
e della Russia, e curerà infine la stam- 
pa di nuovi cataloghi per materia, spe 
cialmente di quelle materie che più 
direttamente interessano la Camera: 
politiche, giuridiche, sociali ed \ecomo- 
miche. 

&. E. Casertano ha poi pronunziato 
brevi parole ringraziando l’on. Acerbo 
per le cortesi espressioni usato a suo 
riguardo ed elogiando vivamente, per 

‘ V'attiva opera svolta, l’on. Acerbo e 
tntti i membri della Commissione di ne 
gilanza, nonchè i valorosi funzionari 
della biblioteca, Si è felicitato poi per 
le nuove opere che hanno accresciuto 
le preziose collezioni ed ha auspicato 
infine che l'indirizzo intellettuale sia 
sempre più rafforzato, specialmente 
nelle muove generazioni che formano la 
base inerollabile del Regime. Le pa- 
role di 8. E. Casertano sono state sa- 
lutate da una affettuosa manifestazione 
da parte di tutti i deputati e dei gior- 
nalisti presenti alla cerimonia che han- 
no poi visitato 'le: nuove sale ammiran- 
do le ricche collezioni in esse disposta. 


sp . ALS 
La biblioteca di F. Martini 
acquistate da un istituto di Pistola 
FIRENZE, 1. 

Si apprende come la biblioteca di Fer 
dinando Martini sia stata ‘acquistata 
dalla Cassa di Risparmio di Pistoia per 
la somma di 525.000 lire, Per discutere 
in merito all'acquisto sì riunivano in- 
| fatti ieri mattina in Pistoia i soci della 
Cassa. Dopo breve distussione l’assem- 
blea votò all’unanimità un ordine del 
giorno favorevole all'acquisto stesso. Il 
prezzo d’acquisto era stato convenuto în 
una precedente riunione tenuta nel ga- 
binetto del presidente delta Cassa di Ri 
“sparmio, fra gli eredi di Ferdinando 
Martini e i rappresentanti della Cassa. 
‘La biblioteca di Ferdinando Martini 
consta di. 27 mila pezzi, fra volumi edi 
opuscoli ‘ed è costituita interamente da 
opere tutte importanti è significative, 


rao-|i 


Naufraghi d'una bilancella salvati 
da una motonave genovese 


LICATE, 1 

Giorni or sono, nel golfo di Napoli, 
Ia motonave «Carlin», del compartimen- 
to di Genova, comandata dal capitano 
Giuseppe Monaco, si trovava a otto 
miglia da Capo Miseno, quando l’equi- 
ipaggio e il capitano avvistarono, ad 
una certa distanza, una ‘bilancella in 
disperata lotta coi fiutti che minaccia. 
vano di capovolgerla ed inghiottirla 
nei gorghi profendi. Essa aveva perdu- 
to tutti gli ormeggi ed i marinai, dopo 
sina lotta titanica per salvare la loro 
vita, parevano rassegnati alla ‘fatalità 
del destino quando una tremenda onda: 
ta capovelse tutto ed allora il movi- 
mento divenne più tragieo perchè i po- 
veri naufraghi, aggrappati al - legno 
sbattuto fra i marosi e lanciato alla de- 
riva, non potevano più resistere ai 
colpi di mare. 
i Il capitano della motonave, sfidando 
Ìe avversità del tempo ordinava al suo 
equipaggio di far rotta verso il luogo 
del disastro e così con abile manovra 
riusciva a giungere in tempo per sal- 
vare i marinai quasi perduti e per ri. 
morchiare a Pozzuoli la bilancella ia 
gran parte danneggiata per le avarie 
subite, 


Le offerte a favore dell'Erario 


ROMA, 1 

L'Ufficio stampa del Capo del Go- 
vertio comunica: i 

Nei giorni dal 23 al 30. dicembre 
scorso; “sono pervenute al Capo del Go- 
verno le seguenti offerte di titoli: 

Lire 5800 famiglia Casati di Monti 
cello Brianza. Lire 3000 ciascuno: Isti- 
tuto | nazionale  medico-farmacologico 
Serono di Roma; Govi Gilberto e sua 
compagnia dialettale. Lire 2000 cia- 
scuno: on, Emanuele Greppi; Soc. an. 
Bellagamba di Roma, Lire 1700 perso 
nale amministrativo di custodia è da- 
tenuti delle carceri giudiziarie di Mi. 
lazzo. Lire 1000 Fascio femminile di 
Saluzzo. Lire 1000 ciascuno: Turato 
Francesco Paolo; Spagnoletti Giusep- 
pe, Zeuli ved. Detroia, Chiverny Gui- 
do, Pollone Enrico, Folli Emanuele, 
Rossi Ermanno, Emiliani Luigi. 

Lire 500 ciascuno: Opera pia Capa- 
relli di Saluzzo, Grassi Augusto, Bru 
20 Virgilio, funzionari addetti Cir 
ferroviario di ispezione di Ancona, 
tuani Giuseppe, Gorla Carlo, Collegio 
dei ragionieri della provincia di Massa 
Carrara; ditta Mazzini e Griffini di 
Roma, Cartiera Arata di Ceprano, 
Marchetelli Mariano, Salivetto Giusep- 
pe; Congiluppi Amgelo. Lire 300 cia- 
seuno: preside, professori e scolaresca 
Istituto tecnico di P 
mari Virginio, Volpini Ginsenne, 71-| 
lotti Gianni, Attos 8. Barbara di 
Forlì, Cartini Ugo, Live 200) ci 


| + 

Cardio Giuseppe, Leo La posta del 1928 
Stefani Camillo, Giovagnoli È a 5 

Zanta Marine, Sella Maurizio, partita per Visola di Pasqua 

SANTIAGO DEL CILE, 1 

ti giorni, alla volta dell'Isola 
è ato da Santiago l'«An- 
a quegli isolani la po 
del 19281 Essa ‘è l'unica nave che 


Bologna-Viktoria Zizkov 4-0 


BOLOGNA, 1 
Nonostante il tempo cattivo, il no- 
stro pubblico è accorso.numeroso per la 
partita fra il Bologna. e il Viktoria 
Zizkov. ll match si è chiuso con una 
netta vittoria dei concittadini, Il so- 
praggiungere dell'oscurità ha impedito 
che la gara terminasse, regolarmente, 
ma i pochi minuti che mancavano alla 
fine del match non potevano certo. me- 
dificarne il risultato. Lo stato del ter- 
reno non ha permesso alle squadre di 
svolgere un giuoco tecnico; tuttavia le 
azioni di entrambe le «équipes» sono 
state condotte con stile ed ottima fat- 
tura. Gli ospiti hanno ceduto al Bo- 
logna, che era privo di Schiavio e di 
Gianni, per la maggiore velocità e la 
foga dimostrata dai concittadini, 
Il Viktoria Zizkov ha favorevolmen- 


giuoco, che ha minacciato anche la 
rete bolognese. Esso ha dimostrato però 
il difetto comune alle squadre dell’Eu- 
ropa centrale: la mancanza di deci- 
sione e di precisione mel tiro in porta. 
Degli ospiti, i migliori sono stati Stei- 
iner, Klipera, Prozadi, Krstal e Bayer. 

Il Bologna. ha, soddisfatto. Buo la 
difesa, ottima la seconda. linea, che 
ha costituito un baluardo insuperabile 
per gli avversari. La linea di attac 
ha, funzionato egregiamente con Della 
Valle al centro, che ha ben di uito 
il gioco. 

La pioggia e la nebbia hanno co- 
stretto gli atleti ad un massacrante la- 
voro e il giuoco ha risentito, verso la 
fine, di qualche durezz 


Emi 


) 
È Sa 
cietà fornace La Battiana di Cossato, 
Fila Adolfo, Camicie nere del Fascio di 
Saluzzo, ditta Casdolli, Michel di Sa- 


Im quei 


luzzo, Rossi Tar 
sa di risparmio di Sal 
como, Girolamo Lu 


zz0, Fandi Gi 
Dallera Gi 


ni, Claery Carlo,  Percotto Ado: durante tutto l’anno approdi su quelle Il primo goal bolognese è segnato al 
alunni R. Scuola, co iontane rive. Pensate: una nave, cioè|12.0 da Pozzi su passaggio di  Pitto. 
D. Sanctis di Mat (È sola comu: ne col resto del| Al 16.0 il Viktoria Zizkov usufruisce 


Ti 
»revalenza, 
la, che al 


di un corner senza esito, 
continua ad attaccare con 
minacciando la porta avv 


io ogni dodici mesil 


Si Non ci vuol molta fantasia per im- 


ciascuno: Ditta E 


"uo Ut maginare che il giorno dell’approdo gici 
% Da la E de sb essere il più ei) sine, il più gaîo |92-0 è violata, per la seconda volta da 
agomo; Ditta Bardone Hr- | te SR So | Della Valle. Alla ripresa, il. Viktoria 
Eredi  Paschetto Ferafino, | è» ttutto il più sospirato dell’anno. 7. È algaga D 


, Tempia Bartolomeo, Cauccino An-|1 


tonio, Bertoglio Battista, La ino Ant 
nio, Boso Tribuno,: Falco Attilio, D 
combattenti di Saluzzo, s 


Zinkov attacca con maggiore frequen- 
za, ma, al 5.0 in una mischia sotto la 
porta di Zeman, Busini III segna il 
terzo goal bologn 


atartico» porta lettere, giornali, 
bri, oggetti di vestiario e alcuni pac- 
chi di Natale e Capodanno. Ma forse le o 
coso più desiderate sono le notizie: mo-| TI Bologna subisce poi due corners 
s dei cari lontani, notizie dell’im-|senza risultato. Poco dopo, ancora 
enso mondo ignoto che ignora quasi 
el lembo di terra e di umanità, I/Iso- 
la di Pasqua è situata in mezzo al Pa- 
tifico, “a circa 4000 chilometri ad occi- 
i| dente da Valparaiso: ospita qualche 
dozzina di bianchi e 100 indigeni. T soli 
forestieri che mettano piede sul terri 
torio sono i membri del postale: nessun 
altro, a meno che qualche fortunale non 
pinga sulle sue coste un bastimento al- 
Ta deriva, 


lo, Società mili 
luzzo, Gerbotto G. B., Pen: 
tali di Saluzzo, Operai 6 oper 

N = 


punto per i concittadini, 

La partita mantiene il suo ritmo re 
loce, ima al 36.0 l'arbitro fischia la so- 
spensione per oscurità, 


Hungaria-Rappres, Romana 43 


l ROMA, 1 
Su un tefreno reso pesantissimo dal- 

la pioggia, si è svolta oggi allo Stadio 

l’annunciata partita di calcio tra la 


fra calzolai, mh 
Satinzzo, cancelli 
e commessi della Pretura di Saluzzo, 
handa musicale coop. Dopolavoro di Sa- 
luzzo; Gandolfo Candido, Bedotto Ore- 
ste, Fascio di Robilante, Fuicheri Lino, 
Mancandi Clemente, Fascio di Votti- 
gnaso, Soldi Celso, Floris Pebaldo, Te- 


Cronache 


te impressionato per la velocità del suo | 


Bologna | 


Busini III marca il quarto è ultimo Si 


sta Emilio, Mori Annibale, Barberio 
Mattia Antonio, Battaglia Angelo, Bor- 
doni Paolo, Aleandri Domenico, Morini 
Giovanni, De Maria Vittoria Lorenzini, 
Gallo Mario, iscritti al Sindacato chimi- 
ci di Pergine, Fiocchi Giuseppe, Ripari 
Nazario, Donnini Paolo, Massaretti 
Luigi, Civitaro da Macerata, Tallei Pie- 


Quella gente ha più tempo di qual 


isiasi altra popolazione del mondo. Con- 
tano ad anni, Della guerra mondiale 
ebbero notizia un anno dopo che era 
scoppiata. L'isola di Pasqua è in fon- 
do una terra felice: essa produce tutto 
quello di cui i suoi figli hanno biso- 


squadra rappresentativa romana e la 
forte compagine dell’Hungaria.. Nono 
stante la vittoria abbia ancora favorito 
i magiari, i romani hanno segnato in 
campo una superiorità di azioni eviden- 
tissima, costringendo gli avversari, in 
ispecie verso la fine della partita, a di- 
fendere a denti stretti il vantaggio con- 


gno: pesce e frutta d'ogni sorta, Il 
suo clima è così temperato che non vi 
occorre un guardaroba nè costoso nè 
abbondante. Gl’indigeni appartengono 
alla razza polinesiaca ed hanno i ca- 
ratteri delle stirpi diffuse nelle isole 
dell’arcipelago. meridionale. 

L'isola di Pasqua, oggi uno dei pun- 
ti più nascosti ed isolati della terra, 
dev'essere tuttavia stata — in tempi 
remoti — in ben più intensi rapporti 
culturali con una civiltà ormai scom- 
patsa ma della quale fanno fede monu- 
menti mirabili. I visitatori dell’isola 
sì trovano dinanzi a questi monumenti 
come dinanzi a dei prodigiosi enigmi, 
Nè gli indigeni sono in grado di for- 
nir loro alcuna plausibilo spiegazione 
sulla provenienza di essi. «Ci sono stati 
sempre», dicono; ma nessuna tradizio 
ne, nessuna leggenda vale a fare un 
po’ di luce: su tanto mistero, 

Si ‘tratta per solito di statue alte 
uno, due e fin dodici metri, L'altezza 
media oscilla intorno ai quattro metri 
o mezzo. Esse rappresentano corpi ii- 
mani e testo. A dozzine queste statue 
sono raggruppate su certe piattaforme 
di pietra e la piattaforme stesse costi- 
tuiscono un mistero, se si riflette che ia 
popolazione mon possiede quasi alcun 
ordigno che rassomigli ad un argano. 

Psse sono situate lungo la costa, alle 
falde dei tre vulcani che sorgone nei 
punti più sporgenti dell’isola. Sono 
formate di grandi pietre squadrate e 


quistato nel primo tempo con l’aiuto 
della cattiva giornata di Sclavi, a guar- 
dia della rete romana. 

Gli ospiti, con il loto giuoco eccessi- 
vamente ride, non si sono accnttivati 
le simpatie del pubblico, il quale ha 
sottolineato éon fischi nssordanti le nu- 
merose? scorrettezze ‘cuisi sono abbani 
donati. I goals sono stati segnati due 
da Hirzer e uno da Kolmar per l'’Hun- 
garia, uno da Fasanello per la Romana, 
nel primo tempo, 

Alla ripresa, era ancora Hirzer che 
portava a quattro l’attivo della sua squa- 
dra. Ma i concittadini, operato qualche 
spostamento, riuscivano a segnare altri 
due goals, per merito rispettivamente di 
Bernardini su «penalty» e di Chini con 
un potente traversone, Due giuocatori 
della squadra romana, Corbyons prima 
e Canestri poi, sono stati costretti ad 
abbandonare il campo per contusioni ri- 
portate durante il giuoco. La ferita ri 
portata alla gamba destra da Canestri 
sembra destare qualche precccupazione, 


Modena-Wacker 1=1 


MODENA, 1 
Su campo ridotto in condizioni pieto- 
se ‘da tempo orribile, si è svolta la part 
tita fra il Wacker e il Modena, alla 
Dresenza dì pochissimo pubblico. I giuo- 
catori sono stati degni di elogio per il 
coraggio e la foga dimostrata. Il giuo- 
co non è stato molto bello per le condi- 
zioni del tempo, ma la, partita non è 
naufragata per l'impegno che hanno mes. 
so nella lotta tutti gli uomini e per la 
equivalenza dei valori in campo. Il ri- 
sultato dice con esattezza il valore del 


tro, offerenti vari di Macerata, Bignoz- 
zi Tarquinio, offerenti vari di Porto Re- 
canati, Macchiarella Giovanni, Forna- 
ciari Pietro, Albertini Primo, Brolli 
Pietro, Pavarani Afro, Sacchini Massi- 
miliano, Gavazzi Nello. 

Soho inoltre, pervenute al Capo del 
‘Governo, sempre a favore dell'Erario, 
le polizze di assicurazione dei seguenti 
ex combattenti: lire 5000: ciascuno: 
Battocletti Rino, Pertice Luciano, Sga- 
dari Vincenzo, Prosdocimi Silvio, Gau- 
dina Massimo. Lile 2000 ciascuno: De 
Ambrosis Stefano, Malatesta Alberto, 
Faccenda Dante, Lire 1500 ciascamo: 
Vivanet Raffaele, Amici Amedeo, Laz- 
zaroni Luigi, Manca Giovanni, Girar- 
di Giuseppe, Monteverde Mario, Mar- 
ron Calogero. Lire 1000 ciascuno: Ca- 
dario Arno, Tione Giuseppe, Manci- 
nelli Iuigi, Finali Giacomo, Cozzi Ugo, 
Ferrares Saverio, Staccoli Alfredo, 
Menzago Augusto, Cocchi Antenore, 
Sbattini Marino, Corradino Giovanni, 
Natali Luigi, Leoni Francesco, Ferra- 
resi Gino, Casini Giuseppe, Capuano 
Giuseppe,  Fuianò Romeo, Amodeo 
Carlo, Ungaretti Nicola, Naccari Gui- 
do, Niccolini Romolo, Ferretti Facchi- 
ni Vittorio, Carlo Dall'Atri Costantino. 

Hanno offerto il soprassoldo di me- 
daglia al valor militare:  Meragalli 
Luigi una medaglia d’argento; Archet- 
ti Giovanni, Cadario Arno, Trombetta 
Vittorio, gen. Giuseppe Malladra, Ga- 
dueci Guiduccio, Rondoni Giuseppe, 
Merendi Giuseppe, medaglia di bronzo 
ciascuno, 

A tutti gli offerenti il Capo del Go- 
verno ha fatto pervenire l’espressione 


combacianti in modo perfetto. Alcune 
di tali costruzioni sono lunghe fino a 
60 metri e larghe 9, e distano dal suolo 
parimenti 9 metri. T blocchi sono per 
solito alti m. 1.80, tali cioè che a ma- 
neggiarli occorrono parecchi uomini, 

Sul territorio dell’isola si scorgono 
ancora numerose case di pietra delle di- 
mensioni, press'a poco, di 6 metri per 


del suo vivo compiacimento. le due squadre. JI Modena ha però il 


merito di aver giuocato quasi tutta la 
ripresa senza Alice, uscito per un inci- 
dente di gioco, Il Wacker si è dimo- 
strato una squadra forte e piena di buo- 
na, volontà. 

Nei primi minati, il giuoco si sposta 
facilmente da una parte allaltra, ‘AL 
l'80 minuto però il Modena si salva 


Un altro lupo ucciso 


nella campagna romana 
ROMA, 1 
Demmo notizia giorni or sono della 
uccisione di un lupo nei pressi di Villa 
Adriana a Tivoli. Ora, un altro lupo è 


39. Queste caso erano formate di blos- 


stato ucciso questa mattina, durante 


da un sicuro goal, Al 14° il Modena è 
în corner e al 20’ tocca al Wacker di 


pioggia fitta e sulle alture circostanti | 
appare la neve. Sul Castellaccio e sulle| 
colline soprastanti la città la nere ha 


chi di pietra squadrati e sovrapposti 
senza ausilio di calce, Nell'insieme ri- 
cordano le costruzioni degli Incas al 
Perù. Dell’isola lontana, enigmatica e 
felice, il Governo cileno sì è servito co- 
me luogo di deportazione per condan: 
nati politici 
tra 


Il calendario solare 
adottato da ieri in Cina 
NANCHINO, 1 
Quasi a significare il fervore di rin 
novazione con il quale la Cina ha inizia- 
to il nuovo anno nel giorno veramente 
storico per lei se, come si spera, vedrà 
finalmente consolidarsi in una organica 
nazione cinese, con oggi viene adottato 


una battuta alla lepre, fatta da cinque 
cacciatori, 

Arrivati nei pressi di Villa Adriana, 
i cinque notarono una certa irequietez 
za nei cani che guaivano è dimostra 
vano una grande volontà di slanciarsi 
sulle piste di qualche grosso snimale. 
L'idea che vi potesse essere qualche al- 
tro lupo nelle macchie intorno alla villa, 
si fece ben presto strada nella ‘mente 
dei cacciatori i quali lariciarono i cani 
all’inseguimento. Subito le bestie si di- 
Tessero in gruppo verso' una macchia 
ed i cacciatori li seguirono da vicino, 
appostandosi convenientemente. Qual 
che minuto dopo, infatti, videro sbuca- 
re un grosso lupo, che, per sottrarsi al- 
l'inseguimento dei cani,,cercò di trovar 
re scampo in un rudero ‘lontano qual-| ufficialmente il calendario solare in luo- 
che centinaio di metri, La bestia pas- go di quello lunare finora in uso, Col 
sò, ‘così, a'tito di certo Lorenzo Cola, | 1.0 gennaio è uscito anche il nuovo 
il quale scaritò la sua arma colpendo in giornale Hua Pei Sih Pao, che è V'or- 
pieno il lupo, che si abbattè a terra. gano ‘ufficioso del «Quomintang». Esso 
La notizia dell’uccisione di quest’al- avrà, soprattutto, l’incarico di organiz 
tra fiera ha destato viva impressione a|zare la diffusione di notizie «controlla 
Tivoli, ove si credeva che il lupo ucci- te» nella Cina del Nord e la propagan- 
so precedentemente fosse calato dai con- {qa delle ideo dei dirigenti del «Quomin- 
trafforti di S. Gregorio di Sassola cac-|tangy; Il fatto saliente che caratteriz- 
ciato di lassù dalla neve za l’inizio del nuovo anno è che la stam- 
pa rileva con viva soddisfazione l’aper- 
tura di cinquanta scuole elementari nel- 


La neve a Genova i 
GENOVA, 1 la sola Nanchino e questo è un indice 
Pastena ioniaria Sonia degli sforzi che il nuovo Governo si pro- 
volmente discesa. In città cadde una|PM® ni IRE TO Doo combattere V'anal: 
fabetismo che per la complicazione enor- 
me della lingua cinese e per i lunghi 
anni di torpore e di torbidi ha raggiun- 


subire un calcio d’angolo. Al 28° l’ar- 
bitro concede un giusto calcio di rigore 
al Modena, che viene parato dal por- 
tiere austriaco.) 

All’inizio della ripresa, il giuoco ci 
sposta da una,parto all’altra. JHl Mode 
na impegna poi pi mente la di 
fesa, AI 16" Carnevali rieses a segnare 
il goal per i comeittadini, 

Li Wacker reagisce e al 25” Wher mar. 
ca il pareggio. Poi il giuoco si fa pe 
sante e privo di qualsiasi interesse, Nes. 
sun altro goal viene segnato in questa 
ultima fase finale. 

presta 


Messandria-Wiener S. K. 3-2 


ALESSANDRIA, .d 
La partita svoltasi sul campo degli 
Orti, ridotto in condizioni Cisastrose 
dalla pioggia e dalla neve, è stata ab- 
bastanza interessante per l'impegno mes- 
sovi dalle due squadre in campo. La 
squadra concittadina è riuscita a vin 
cere per l'animo e l’ardore impiegati 


all’avversaria che ha svolto un buonis- 
simo giuoco d'attacco, ma ha trovato 
una solida difesa alessandrina, che ha 
saputo sempre fermare a tempo la sua 
azione. Dei concittadini, altre alla di- 
fesa, si sono distinti la linea mediana 
ed il trio centrale d’attacco, Degli ospi 
ti hanno prodotto buona impressione le 
ali © specialmente quella. sinistra, Otti- 
mo pure il centro attacco ed il centro 
sostegno. Date le condizioni climateri- 
che, la partita ha avuto una durata di 
40 minuti nel primo tempo e 90 nel se- 
condo, 

Gli alessandrini iniziano subito il giuo- 


formata non con criteri collezionistici ma 
selettivi. Ì 


raggiunto 
metri, 
2A 


2 a È ; A, co a grande andatura e al 10° um tiro 
l'altezza di parecchi centi-|to nella Cina proporzioni spaventose. |di ad, finisce contro il palo, AI 


e si è dimostrata nettamente superiore |° 


Uggi: Di Dererneerto; 


cumuIIT D. UEtUTOIEA versie arore rr core unre erooy rmmscazim sti 


nil; 


Ferrari ottiene il primo goal per i con- 
cittadini, AI 28° è ancora Ferrari che 
marca il secondo punto alessandrino. Gli 
Ospiti-reagiscono, ottengono alcuni cor- 
ners e al 88° segnano il primo goal per 
merito di Hrabac. Gli austriaci condu- 
cono ancora qualche buona azione, ma 
al 40° Ferrari, con un potente tiro, se- 
gna il terzo punto per i grigi, 

Al 4.0 minuto delia ripresa, gli ospi- 
ti marcano il loro secondo goal per me- 
rito dell’ala des L'’Alessandria con 
nua poi a. dominare; ottiene parecchi 
calci d’angolo, ma non riesce più a se- 
gnare. 


A. S.P. E.-Fanfulla 63 


Il terreno 


fangoso e la violenza dei 
vento hanno ostacolato non poco lo svol- 
nto del giuoco. Specialmente gli 
i, fisicamente meno prestanti, i 
no a disagio per le avverse con- 
dizioni atmosferiche, Perciò soltanto a 
tratti è affiorata. un’organica offenciva 
degli striscioni bianco-neri, che hanno 
aftidato Îa sorte degli attacchi al «d 
| Bling» di Canevara o alle puntate ind 


id di Subinaghi III, Inoltre Da 


imo temp 


T , 
to degli av 


ulla. 


hanno lascia. 


to una buona impressione, dimostrand 


incente vitto; 


| cialmente l'effi 


ggio del maestro de Jurco, C. 
contegno del pubblico, non 


po numeroso, 
Prima 4 


idro Povati, ha deposto 
I 


ona di lauro dinanzi alla 
derini 


il giuoco, con le 


nfulla: 
bi: Br 


Da Carli; Caleffa e Bo. 
ti, Ceston, Castoldi; C 
S 


ppini, 
L'A. S. P. E,, che ha la palla, 
tua subito una veloce discesa, 7 


su Perper, che centra di precisione, 
Fitacco sciupa da pochi p Ancora 
un «cross» di Perper, raccolto da Zoch 


che vede respinto il suo bolide da Bo. 
nazzetti. Poi, su allungo di Pitacco, Ca- 
stellani manda a lato. Reazione degii 


cittadini. AT10.0 minuto, Gherghich smi- 
sta in profondità a Pitacco, che segna 
con un tiro fulmineo il primo goal per 
PA. S. P. E. Contrattacco degli stri: 
scioni e tiro di Canevara a lato. Dopo 
un calcio d’angolo infruttuoso contro i 
triestini, fuga di Gravisi, lanciato da 
Zitnich, e passaggio a Perper, che ri 
lizza il secondo goal per gli asperini, 
al 15:10 minuto, Subito dopo, il Farful- 
la subisce un calcio d'angolo senza nien- 
te di fatto, Fasi alterne a metà campo 
e inconcludenti discese nei due opposti 
settori, Al 30,0 minute, su centrata di 
Perper, Zoch segna il terzo goal con un 
preciso paleggio di testa, Vivace ritorno 
ofrensivo degli ospiti. Kubich blocca un 
tiro di Biasini; DA, 8. P, E, ripiesa 
due volte in angolo, Contrattacco trie- 
stino e bella parata alta di De Carli 
su etesta» di Zoch, Al 40,0 minuto, su 
«att di Antonsich, fuga di Canevara, 
cho segna il primo goal per il Fanfulla. 


Senza fasi, il primo tempo termina, 
e fasi, il p Dai 
per 8-1, in favore dell'A, S, P. DL. 


La nipresa s’inizia con attacchi del. 
PA. S. P. E., che ottiene il quarto goal, 
al 2.0 minuto, su allungo di Antonsich 
e cannonata, di Perper. Poi corner inof- 
fensivo contro i bianco-neri, che rengi 
scono. vigorosamente impegnando Ku- 
bich in una bella parata a tuffo. Al 5.0 
minuto, su «melde», Canevara segna il 
secondo goal. Seguono alcune fasi equi- 
librate, poi è ancora Canevara a segna. 
| re îl terzo goal per gli ospiti; dopo aver 
cdribblato» quattro o cinque avversari, 

Il Fanfulla si protende all'attacco e 
fa ripiegare gli ayversari in corner. ma 
i triestini reagiscono e, al I7.0 minuto, 
Castellani segna il quinto goal su pas- 
saggio di Pitacoo. Poi forte risveglio 
degli ospiti. L'A. S. P. E. accusa due 
corners, al 25.0 e 80.0 minuto, L’incal- 
zante pressione dei bianco-neri è inter- 
rotta da una fuga di Gravisi che’ cen- 
tra sul limite, permettendo a Castel 
lani di cogliere il sesto e ultimo goal 


400 


U.T. E.- Genova 5-2 


GENOVA, 1 

La pioggia continua caduta per tutta 
la mattinata e nel pomeriggio, ha ri- 
dotto il campo di giuoco in condizioni 
orribili. Poche centinaia di persone ban- 
no pertanto assistito alla partita fra il 
Genova e PU. T, E. La squadra degli 
jaspiti ha ottenuto una meritata vitto- 
ria, avendo saputo maggiormente, adat- 
tare il gioco alle cotdizioni del terre- 
no. La squadra magiara è molto pia- 
ciuta specialmente nel primo tempo, du- 
rante il quale i bianco-riola segnavano 
tutti i loro goals, aiutati anche dalla 
fortuna. Il Genova non si è ritrovato 
per l’incompletezza della sua inquadra- 
tura e perchè dopo i primi punti subiti 
si è smontato. Nella ripresa però i con- 
cittadini riuscivano ad equilibrare le 
azioni e a migliorare, se pure di poco, 
lo score a loro svantaggio. Della squa- 
dra ungherese ottima la difesa, buonis- 
sima la seconda linea e veloco la linea 
d'attacco, Il Genova ha avuto una di- 
fesa incerta nel primo tempo. La secon- 
da linea ha giocato bene per tutti i 90 
minuti, mentre la linea d’attacco ha 
funzionato soltanto a tratti. 

All’inizio della partita, il Genova 
per due facili cecasioni di segnare. E” 
invece PU.T.E. che al 5.0 minuto ot- 
tiene il primo goal con Wetzer. Poco 
dopo Barbieri segna un autogoal per la 
propria squadra, Cinque minuti dopo 
però tocca a Fog] III la stessa disavven- 
tura. Per tutto il primo tempo l'U.T.E. 
domina o prima della fine ottiene altri 
due punti al 81.0 minuto con Aure, al 
37.0 con Wetzer e al 41.0 con Szabo. 

Il secondo tempo è più equilibrato ed 
il Genova riesce ad attaccare con mag- 


Ila, rete alt 
us) 


\tenza l’ar 


degli avvenimenti sporti 


U. L. LG, 


Campionato di prima categoria 
Ponzianini Erranti - Robur 3-1 


Dopo la partita per la Coppa Capo 
danno ebbe luogo quella valevole per 
il campionato tra la squadra bianco- 
azzurra e la bella compagine roburi- 
na. (1 ponzianini si presentarono in 
campo in nove, con un portiere im- 
provyisato, in assenza del titolare, e 
perciò sembrava che la prima linea ro- 
burina avrebbe avuto di molto facili- 
tato il suo compito, specialmente dopo 
il primo goal segnato da lontano con 
un tiro fulmineo di Perini. Ma la di- 
fesa bianco-azzurra non permise. più 
agli attaccanti avversari di arrivare 
sino all’area di rigore, e, con l’entrata 
in prima linea di Mincus, anche l'at 
tacco cominciò a funzionare, mettendo 
a dura prova il bravo Perini II, che, 
nel secondo tempo parò palloni su pal- 
loni, salvandosi parecchie volte in gio- 
co pericoloso, 

Dopo il goal del pareggio, avvenuto 
nella ripresa, e l'espulsione dal campo 
di un giocatore roburino, la squadra 
co-nera, ridotta anch'essa a dieci 


‘|uomini, si difese a denti stretti dai 


continui ed incessanti attacchi ponzia- 
nini, non riuscendo però ad impedire 
‘he Babich IL mandasso a finire entro 
due imparabili. palloni, 


Diresse 1 


bitto sig. Venuti, 
matie 


match, il trainer del Fan-! 


ospiti e corner senza effetto contro il 


Le dimissioni di Carlo Carcano|“ 


BOLOGNA, 1 
gi è venuto a Bologna il cav, 
lo Carcano per spiegare a 
Arpinati 
può pi 
rio unico 


gioni per le quali 


gioni che vanno 
sla commerciali 
sportive che e{ in Aless 


pinati ha 


uo 


PALLA AL GESTO 


La squadra raporosontativa triestina 
che giocherà contro VA. S. S.I 


Nella palestra di via della Valle si 


"|è iniziato feri l'allenamento della squa- 


Ta rappresentativa triestitta che do- 
incontrarsi col valente quintetto 
A. 88 di lano nel match 
interregionale da. disputarsi a Trieste 
alla fine della prossima settimana. 

Il nostro Gruppo: Universitario Fs- 
scista, organizzatore di questo impor- 
tante incontro di palla al cesto. avera 
invitato per la prima prova d'allena- 
mento i giocato Moradei. Omero, 
Tachsettig, Ave e Vidulicf. In 


zini 


babi 


RUGBY 


È Chambérien-Toridtse 48-8 


TORTINO, 1 

La squadra del C. S. Chambérien non 
ha avuto difficoltà a battere su un ter 
reno reso pesante e sdrucciolevole dalla 
neve la squadra rappresentativa torine- 
se mancante di qualeuno dei suoî mi- 
gliori giocatori. Quest'ultima ha avuto 
una pessima giornata e la squadra fran. 
cese ha sempre dominato. 29 punti ha 
segnato lo Chambérien mel primo tempo 
e altri 19. nella ripresa, - procurandosi 
cosi un totale di 48 punti. I torinesi, 
invece, segnarono solo 8 punti, 

cu 


A n «e 

Battuta di caccia a Brioni 

BRIONI, 1 

Con. una giornata grigia ha avuto 
luogo una battuta di esccia ai fagia- 
ni e lepri a Brioni, Alia riunione ve. 
naboria hanno partecipato cacciatori 
di Pola, Trieste, Dignano. L'adunata 
è avvenuta nella piazza del paese, e 
tra gli intervenuti . abbiamo notato: 
S. E. Leone, prefetto di Pola, il cav. 
Petronio, il cap. Maiorana, il centu- 
rione della M. V. F. Stein, i sigg. Ve 
ronese, Bregato, Pascoievich, Pegna, 
Fossati, Valdmaim, Brenco,  Seraccin, 
Tranco Leone, della vicina Pola; l'ing, 
Sulligoi-Silvani; ing. Grioni, doti, Wel- 
poner-Vellis, Arturo Zanolla, di Trie- 
ste; dott. Godina, Delzotto, Giacomet- 
ti, Ferrau, di Dignano. 

La battuta, ìniziatasi alle 9, si è 
svolta negli intricati boschi di Punta 
Peneda, ed è stata molto movimenta- 
ta. A mezzogiorno ha avuto un ‘mo 
mento di tregua per la colazione, squi- 
sitissima, che s'è svolta all’aperto, 
Mancava il classico sole, ma in com- 
penso non mancavano l'allegria e l’ap- 
Petito nella numerosa brigata, Erano 
Pure presenti duo graziose figure del- 
la vita femminile di Trieste: la signo- 


[ra Welponer-Velis e la signora Paola 
| Sulligoi-Silvani, 


Alle 14 la battuta è stata ripresa 
con un lavoro intenso dei cani e caccia- 
tori-ed è durata sino a tarda ora, Il 
bollettino cinegetico della giornata ce 
gna le seguenti vittime contate sul po- 
sto: 50 lepri, 8 fagiani ed alcune bec- 
caccie, 

Alla sera, al «dancing», animata 
mente s'è chiusa la bella giornata di 
caccia, 
sv 


AVIAZIONE 


La Germania non si è inscritta 


alla gara per la Coppa Schneider 


LONDRA, 1 
Le iscrizioni per la partecipazione al- 


la gara per la Coppa Schneider si chiu- 


sero alla mezzanotte di ieri 31 dicembre. 


Le Nazioni inscritte sono oltre l'Inghil 
terra che detiene la Coppa, VTtalia, gli 
Stati Uniti e Ja Francia, L'adesione de- 
gli Stati Uniti è giunta per telegramma 
un’ora e venti prima che scadesse il 
termine per l’iserizione. 3 


Contrariamente all’aspettativa e mal- 


grado che nei cantieri Dornier a Yried- 
richshafen fosse già in costruzione l'’ap- 
parecchio destinato alla. gara, la Ger- 
mania non si è inscritta, 


contre con molta. compe- | 


|to e che contavano per cont 
va voce] 


ù coprire la carica di] 


| 
| 
i 
i 
1 


| parecchi giri 


“| giorna 


jcasa e le str 


Girardengo e Linari hanno 
sta seconda «Sei Giorni». I du 
ni, come è noto, arev: a8su 
mazido della gara all’inizio e i 
vano più lasciato che per mezzi 
co più, la sera del secondo gié PISNO. 
allora, però, più nessuno mik,, ù 
loro i S garsenti ù 

Il pubblico è accorso in mafzente gen 
tevole nel pomeriggio per assi@ta in pri 
ultime ore della corsa, La gar ha conti: 
mutato la sua fisionomia e leBanno in n 
rimasero immutate anche mo dei ] 
esprints» delle 17.30. Hioni, sia 

La corsa ebbe un finale movàme negli a 
e una fase arche drammaticaf Ja sudileti 
Binda, poco prima degli ultimi, pa eletti 

i dal ppiai 

regelarme: 
mente. Il ( 


appunto 


alle 28, era È 
picante si alzava e continuava: 
ma per cadere poco di din , 
Hiclinatalo di sani ia agi: Sal canti 
tirare, Belloni l'imitava tosto, (P ® corrent 
nizzatori, facendo uno strappof V°Ssun pe 
lamento, dscidevano di far ritirà dei trasfe 
ppiavano il compagno di totale, pri 
, Mortelmans, col popolarefintroiti del 
La coppia veniva però penali: consegne 
ivo, La decisione venne applatiute ed in 
mentre una dimostra delle quot 
eniva fatta anche a Bi Nel cont 
vano così le ultime va nei rap; 
ne Una pe 
‘a delle an 
è continu 
fiche previs 
fto durant 

ente, 
La classifica finale drker Gilbe 
lo ha ragg 
per cui è 
lo la stabi 


Si iniz 
da €. U. della Nazionale di calcio | furono disputate con grande 


druplo. 

Alle 23 precise, al colpo di pi 
144 ore erano stati percorsi km. 
alla media di 23.191, 


Ecco Ja ifica finale» 


pd di inter 
-pizione mon 


si sono 
hanno p 

i prestiti 
dotto è ent: 
mania sotto 


È commerci 
ASSICOTAMONTO Afrzer Gino 


PARI garantiti 


ori i: 
I parigini all’inizio dell’ ann Se 
avuto una brutta sorpresa: il # jcamenti 
tro è disceso sotto zero e un for? 
di tramontana è spirato per f° 5! è svol 
A. bilancio + 
dini sono usciti egualm da tendenzi 
ade erano piene di uffestiti, Son 
zione insolita. Il cambiamento di le pensioni 
ratura ha però fatto le sue vittifio soffre s 
trentina di persone colte da cole particola 
ne sono state trasportate all’osk;, dello St 
tre di esse sono mofte. RR 
Anche in provincia A ns idéi di 
sentire e si sono avute delle vitti #0 


più impor 
ti 


vinti furono acconi 
d'onore, 


rr 


te) 


Morti per 


È 


Sul bacino del Tirreno appare 
i onda a 746 che, sottorattuale fin 
elevate sioni occideni 7 
i su tutta la Pen 


più abbond 


ratteri sciroccali p: 

È rsante jonico Il mare si 
agitato sul versante adriatico, mé 
rimanente sarà molto agitato. 


fatto progr 
è € l'equi 
portazioni s 
‘issivamento 


COMUNICA Tse zia 


Ortazioni e 


GABINETTO DENTISf 5 


‘si 
dott. Schiffer, medico-defh; gi ,: 
specialista per ie malattie delli, 1 Teichs 
Riceve dalle 9 alle 13 6 dalle 153 A 
PIAZZA GOLDONI 3, primo 
GABINETTO DENTISTI 


GUANTI 2UC0 


Via Bellini 11, vis'à.vis chiesa s. 


Dr. A. de NI 


Malattie veneree e cutail mig, 
Diatermia - Raggi ultravik, 
Gorso V. E, III N, 41 - Telef, ° di prest; 
Riceve: 8-9, 11-19, 16-4à; i prozz: 
0000000100000 200000 Amen 
ETTORE BREGANT }"° dei sali 


3 METALLI PREZIO 


Triesta, 


&pidame 
To aumenti 


mento: in 


questa €S1 
| arrestata, 


8 
9 
DI 
pi mento: ind 
1) 


'arker Gil 

“Mhielusione:. 
a richiesta generale, ull.,, quant 
definitive repliche del dissi della G 
tentissimo capolavoro È Sb =" 


MASCHERA 
D'AMORE 


Protagonista: 
CARMEN BONI 


Paeccpofineie 
bi e dagli 


Da DOMANI; 
tutti, per 


monelk 


quelli chi 
non ci fo: 


Vessuno di 
ora libera 


gior frequenza, Un solo soal però viene 
segnato al 9.0 minuto da Levratto, La 
forte difesa ungherese non permette 
una maggiore marcatura di punti ed 
Il match si chinde' così con la sconfitta 


4(Radio Stefani), 


di 
f 


19° gli ospiti sono in corner e al 24| 


î 
e INTO TIIONI 


del Genova per 5 wide 


La data della gara non è stata ancora 


fissata; gli organizzatori peraltro spe- 
rano di tenerla nell'ultima settimana di Ss 1a Redazione sb dichiara 

agosto o nella prima decade di settem-tanto riguardo alla forma, quanto. 
bro. (United Press), 0 


fuori di quella voluta dl 


ne l'hanno 
‘0 raj 
con CHARLOT AR 
tenuto e non assime alcuna’ SE 


alla Jeg, 


(PISSOLO di 


Trieste. Pag. III, 


mercoledì 2 gennaio 1929 - Anno 


VII 


La pubblicità sui giornali supera in rapidità tutte le altre forme ci «réclamerzz 


rroseooi Ceti 
D 


LI 


i 
| 


ISMo PARIGI, 1 
ardengo foste delle riparizioni ha! 
icato oggi la relazione dell’agen-| 
lclistica a herale dei pagamenti signor Par 
ilbetr circa il funzionamento del; 
Dawes nel suo quarto anno di 
gione era. attesa, con 
e quest'anno, perchè 
lavori del Comitato degli 
to per la revisione dello | 


gamenti effettuati regolarmente | 
zente generale delle riparazioni | 
ita in primo luogo che il piano 
ha continuato a funzionare in 
anno in modo soddisfacente, sia 
mpo dei pagamenti in conto ri- 
gioni, sia per i trasferimenti: 
Sme negli anni precedenti — pro-|l" 
3 la suddetta relazione —.la Ger 


Cod î ea tutti i pagamenti |ha funzionato il piano degli esperti. 
em, de = Di3o Dawes e li ha effei-|da prineipio la fiducia è stata rista 
e Pol rente, lealmente e pun-|ta in Germania e questa è stata ri 
depo di pre Ml Comitato. dei trasferi-|sa in piedi con un livello di at 
i'assolatali* dal canto suo, ha fatto regolar-|economica relativamente alto. InoMre| 


e correntemente durante l’anno, 
essun | ericolo per il cambio te- 
î dei trasferimenti per un'ammon- 
totale, press’a poco equivalente 
ntroiti dell'anno», 

consegne in matura sono molto 
te ed in proporzione dell'aumen- 
delle Quote. delle potenze credi. 
Nel contempo la tendenza già 
Ga nel rapporti precedenti di tra- 
le una percentuale sempre più 
delle annualità in monete stra- 


È x continuata, Inoltre le garanzie 
So piche previste dal piano hanno fun- 
“ivato durante l’anno in modo sed- 


mie, 
ca finale irker Gilbert constata poi che il 


di 


nne appla 
a dimosti 


nale: - Taggiunto gli scopi princi- 

È A cul è stato concepi jeu-! sale PIET la loro soluzi fra tra ti di se- 
ri punti | * Aut pito, assicu sinavimo: ‘anada o soluzione fra tre quarti di se 
su oi 3) o la stabilizzazione de o moneta al ricevimenti di Capodanno colo. Si tratta di tecnici e di persone 
Blarichongfi co: Le riserve della Reichshank BERLINO, 1 {competenti che vanno già studiando 
‘0; 5) Bell iungono l'ammontare più elevato In occasione del Capodanno il Nun-]le speciali condizioni di vita che si 
6) Piemo@i 52 mai conosciuto. Il rialzo del| Zio apostolico mons. Pacelli, nolla sua!creano per ogni metropoli con Pau 
: mento della popolazione, e soprattutto 


di interesse è circoseritto; la 


i hanno preso soprattutto la for-{ 


Pot è 4 DI ‘ i. 
‘ono acconto*t0 è entrato in larga misura in 
mania sotto forma di oro. 


commercio tedesco com l'estero 
rker Gilbert constata poi che i red- 


“garantit hanno funzionato nelle 
dori condizioni e hanno prodotto 


mento a 


PAR 


ti 


dell’ andl.;u. 
presatail Huppo delle somme necessarie per 
‘oe un forte enti. Da questo lato dunque, 
rato per l° Sì è svolto in modo ammirevole. 


bilancio tedesco soffre soprattutto 
citi egualal!a tendenza a scendere e a tornare 
piene di wi 'estiti, Sono aumentati i trattamen. 
lamento di le pensioni dei funzionari ma il bi 
e sue vittibio soffre soprattutto per la situa 
olte da colle particolare dei rapporti ta il Di 
ed Luloola Fapporti tra il bi 

io dello Stato e i bilanci degli Sta- 
articolari e dei comuni. Questi pre- 
Wamo dei deficit 6 sono costretti a 


Il freddo s 


> delle viti dealRe 5 
SO ooo rana sem. 
Più ttanti per far fi al 
ipo pe mentare delie sica di DE ri 
né ovrà essere riveduta il 21 
no appare RR Infatti l'esercizio finanzi: 
, sotto le finisco a quella, data, Sa 


ni occidenty 


a una buona occasione per vedere 


tta la Pen 


più abbondi$i petrà giu abili i 
Pa ingere a stabilire un si- 


intorno leve Che garantisca meglio le finanze 
li, intornofo Stato centrale. 
cio estero della Germania 
1 notevoli verso la sta- 


e ridotta nell’anno decor 
(el settembre del 1923 infatti le 
zioni e le importazioni erano vi- 


ENTIS Pirito per la prima volta 
È 


6. Tsse gono giunte ad egquil 
fd un livello medio di 1100 mi 
E circa, contro un li- 
E o) di poco più di 800 milioni, 
Sra l'equilibrio del 1925. 


; conclusioni di Parker Gilbert 
Simmazione economica della Germa- 
SB VAR, sembra di nuovo rista- 
mea un livello relativamente alto: 

icorderà che un anno fa — pro- 
8 ancora la relazione — l’espan- 
Li a Vita sconomica in Germania 
i © che minacciava di creare una 
‘Produzione in certe industrie prin. 
Ul» Questa espansione era stimolat 


Arsi 
nedico-deflp; 
lattie delli # È 
e dalle L 


3, primo 
NTISTICI 


Tuco! 


chiesa Ss. 


pe ch = 5, 
ia nodo Speciale da una larghi RS 
sa Ei credito ® dalla politica di spe- 
‘13, 16-45 ‘1 prestiti della pubblica colletti 


a si 1 prezzi subivano un aumento € 
poogonod 0 Aumento a sua volta esigeva un 
i pad dei salari, il quale in questi casi 
_Tapidamento neutralizzato da un 
no dei prezzi. Sembra, mel 
i um cui termina l'aono 1928, 
ra esagerata sia sta- 
n fi. ‘arresto che avwiene in un 
‘platino Vesta eg, Indicato, vale a dire quando 
monaneo re prendeva proporzioni 
e a Rath cmbra infine che una situa. 
Ja Amente stabilo sia raggiun. 

(7 mellora: attualo» 

EA RIE alal, 

\ arker Gilbert viene poi a questa 


_hclusione:; 


«+ Affimazione 
aflatara m 


rale, UMp.; quanto a 
ARPINO 1a Siano stati grandi î pro- 
he del dissi della Germania Cogli a 


ampi, non bisogna supporre che es- 
® Ta Ticostruito i valori di- 


non ci fosso stata la guerra: ma sì 
‘e sempre ricordare che il malessere 
lo difficoltà dell’oralattuale non! esisto- 
‘solamente in Germania; far fronta 


er tutti i paesi che vi hanno 


Lo scopo del piano Dawes 


i Nessuno degli Stati ex belligeranti è 


bi e dagli oneri lasciati dalla guerra 
Th tutti, perchè tutti, benchè in grado 
fjlferente, hanno sofferto per le conse 
gienzo dell'inflazione che ne risultò, 
B oltre la ricostruzione della Germania, 
Mine l'hanno già detto gli esperti nel 


entrava i 


nel suo ins 
parte 
della ricostruzione europea». 
Parker Gilbert infine ricorda la deci-| 
sione presa a Ginerra di nominare un 
Comitato di esperti, decisione sanziona- 
ta 


cercare un accordo definit 
amento generale di 
relazione così finisce 


piuta n: 


fino dalle o 


parazioni della Germania non siero st: 
definitivamente fissati ha lasciato sus 
stere nel piano stesso e nella vita eco- 


nomica di tutti i paesi interessati alle 


Pn 


Pr) 


ao Tano 


De | 


avorevole situazione economica tedesca 


Dal 


er 


allorchè, la stabilizzazione 
‘a completa e il piano degli esperti 
esecuzione,» la ricostruzione 
eceduto di pari 


1924, 


a Germania ha 


passo con la ricostruzione dell'Europa 


me ed ha anzi avuto una 


senziale nello sviluppo generale 


poi dall'accordo recentemente stipu- 
to fra gli Alleati e la Germania, di 
ivo sul reso- 


La 


riparazi 


Per un regolamento definitivo 


ceduto, espone l’op 
quattro anni durante i q 


hanno pi 


o il pagamento delle riparazioni pre 


sto ed i trasferimenti alle Potenze ere- 
ditrici, 


Tl fatto che gli obblighi per le 


diventa sempre p: 


qualità di decano del Corpo diplomati 
co, ha presentato al ‘Capo dello Stato, 
maresciallo Hindenburg, gli auguri per 
il nuovo anno facendo voti per l’avve- 
nire pacifico del popolo tedesco, Il Nun- 
zio lia detto tra l’altro: Malgrado le 
inevitabili dolorose delusioni, gli arre- | 
sti © gli indietreggiamenti temporanei, 
ità avanza risolutamente nella 
vera via della pace. La Germania, acce- 
derde fin doll’inizio al patto generale 
di rinuncia alla guerra, ha tenuto a 
professare solennemente la sua. adesio-| 
ne alla estensione pacifica delle relazioni 
br: 


gli Stati. 


«Il presente rapporto, come quelli che; 


i il piano Dawes ha rag- 


eni, un elemento di incertezza, 


evidente che 
un regolamento definitivo del problema 
con un accordo' reciproco, sarebbe nel. 
l'interesse delle Potenze creditrici e del 
la Germania stessa», 


Discorsi di Hindenburg e Miller 


Rispondendo, il Presidente del Reich 


Presunte rivelazioni di Amard |<. 
Sullo scandalo della «Gazette du Franc) 
i PARIGI, 1. 
In mancanza di personaggi più impor- 
tanti l'interesse suscitato dallo scandalo 
della Gazeite du Frane si è quest’og. 
gi concentrato tutto sull’Amard. 


Dal 
fondo della sua prigione l’astuto inter- 


mediario ha trovato modo di cecupare la; È 
DI 


giornata festiva del p: 
cendosi credere in g 
zioni sensazionali. Inve 


di fare rivi 
si è dimos 


a aveva passato buona parte delle 
le diverse abi- 
tazioni dell'Amard, per veder di irovare!] 
le tracce del milione che la signora Ha-i]' 
nau si ‘ostina a dire di aver versato al 
*Amard e che questi continua a ripete-I 
16 di non avere mai rice z 
Stamane un guardiano delle c 
della polizia giudiziaria dove PAmard è 
stato per il momento trasferito recava 
lun biglietto dell’Amard al giudice istrut- 
tore, Nel biglietto vi era la richiesta di 
atorio urgente, Tutti i re-| 


gi 


un interrog: | 
porters si sono precipitati sul luogo ed| 
hanno cominciato 


in mancanza di noti 


torio il giudice, contrariamente alle pro- 
prie abitudini, si rifiutava di fare qual 


siasi dichiarazione alla stampa, 


to nel gabinetto del 


dell’interrogatorio l’i 
sto di i 


allarmi, La|ciare un n 
tro una 


ti 


|sfermarsì da testimone 
Chi invece è di 
nulla dal quale era 


l'altro che egli mon era se non un ven- 
ditore ambulante clie vendeva 
a lavorare di fantasia. Dopo l’interroga-|Y2t19 i 

giorni in cu eg! 
nelle quali dormiva all'aperto. Come 
da simile posizione sia potuto arrivare 


A mezzodì l’Amard veniva introdo!. | ® ; 
magistrato e vi pre. un mistero. 


maneva fino alle 12.45. AHa fine del- 
utato ha chie 


fm 


te 
d 


perso 
liamo la motizia 
1 solo che potrebl 
arresto del Dum 
i ma il D 


ed è poco verosimile che de 
in imp 
ipiombato 


sono 


| 
vi 
merci | 


è nel porto di Orano. Vi 
altava. i pasti e notti 


bi 


lusso e all'agiatezza resterà per sem- 


a circolazion 


NEW YORK, 1 | 
Non cecorre certamente ricorrere ei 
romanzieri di fantasia per avere una 
idea di quello che potrà essere nel due 
ica 


mila una grande metropoli. In Am 
ci sono già degli studiosi i quali si 
preoccupano solamente di risolvere 
sino da 0 i problemi che troveranno | 


con. riferimento allo sviluppo della 
scienza e della ieenica moderna, 


Come è regolata Ja circolazione stradale 
Forse New York, si presta meglio di 
ogni altra metropoli allo studio avve- 
niristico poichè questa grande capitale 
americana possiede già dati caratteri 
stici che la differenziano dalle città di 
minore importanza. Tutti sanno ad 
esempio che.il turbinio delle automobili 
che girano per tutte le arterie, ha sem- 
plicemente del fantastico. Tutti sanno 
per averlo letto o per averlo visto, che 
negli Stati Uniti vi è un'automobile 
per ogni sei o sette abitanti con un a0- 
centramento di vettare nelle grandi 
città ed in ispecial modo nello stato 


Personale ridotto e automaticismo perfetto 
e rn 


gni ingombro. per facilitare il movi. 
mento degli aut 
plani da strasporto, 


Marciapiedi al primo e al secondo piano 


tale circolazione avveniristica, i pali, i 
fanali, le rotaie ed i marciapiedi non 


treni elevati non dov 
re, sarà intensificato il traffico sotter- 
ranco, ed i pedoni, in luogo di e 
lare sulla str 


piedi costruiti all'altezza del primo, e 
del secondo piano, e potranno traver- 


ea NewYork 


l 


i e degli aero 


Ma fra gli ingombri più notevoli a 


ranno dimenti 
Così con ogni 


probabilità, 
no p 


9 
ida, potranno andarsene | 


pela: 


molto più comodamente su det 


punti precisati, me- 
zi e ponti. 


te le strade ir 
diante soprapz 
Le strade sotterranee e le ferrovia 
metropolitane, dovranno essere sem- 
pre illuminate a giorno, 

Per quanto riguarda poi il vettova- 
gliamento, si cominciano studiare 
con le risorse dell'ingegneria moderna 
li siano i mezzi più adatti per for- 
e ina immensa città di acqua po- 
tabile. 


4 


Il latte convogliato in città 
in tubi sotterranei 


I corretto ed energico contecno 


erano | ri 


soci della «onorata» ed accreditata as 


zione come l'ottimo segretario della 


ramno sicuramente a Ginevra, altrove 
e dovunque, 


tional Zeitung di Basilea 


un banchetto offerto ai 
tutti 1 paesi 
uno degli os 
speciale benvenuto agli Italiani; tanto 
più che la speciale e cordiale distinzio- 


nota, bicca e sudicia figura di fuoru- 
scito rappresentante di giornali gialli 


del gruppo italiano. 


vidura 
no dopo, quando le autorità locali, con 
il Sindaco di Lugano in testa, accetta- 
rono di partecipare ad una cena offerta 
loro dai gior: 


teggiamento dei sette inviati di gior- 


obblighi. nati dalla guerrà, anco- 
| disci anni dopo, rimane un compito 


ora liberato dagli obblighi, dai de.| 


Hindenburg ha detto che il popolo. te- 
desco risente oggi dolorosamente il fat- 
to che gran parte del. suo. territorio 
continua ad essere privato della libertà 
he gli è dovuta secondo il diritto. di- 
vino ed umano, Soltanto tra popoli li- 
beri le. generose idee di pace, di riavvi- 
amento e di sviluppo umanitario pos- | 
sono produrre i loro ‘pieni effetti. Per 
ciò che riguarda il patto contro la guer- 
ta bisogna sviluppare la base gettata 
per realizzare le sue grandi idee che 
tendono a dare una soluzione, secondo i 
principi del diritto, a tutti i problemi 
che si pongono tra nazioni senza tener | 
conto delle proporzioni materiali. 
Hindenburg ha poi ricevuto le felici-| 
tazioni e gli auguri dei membri del Ga-| 
binetto del Reich a nome dei quali ha 
parlato il Cancelliere Miiller, che ha 
constatato che l’anno ora terminato 
non ha realizzato le speranze e lo aspi- 
razioni, nel campo della politica inter 
nazionale, cirea le quali esiste unani. 
mità tra tutti i tedeschi. Miller ha ag- 
giunto che la Germania non cesserà, di! 
moltiplicare i suoi sforzi pacifici © di| 
reclamare senza tregna la liberazione 
integrale della Renania, della Sarre e| 
del Palatinato. 
Il Cancelliere ha concluso esprimen-| 
do la speranza che la pross iuni 
degli esperti, in materia di riparazioni, 
contribuisca alla liquidazione definitiva | 
della guerra mondiale che è la condizio. 
ne essenziale per lo stabilimento di re- 
lazioni fiduciose e. della pace durevole. 
Î SR 

La popolazione francese 


continua. a diminwire 

ROMA, 1 
Gli u i dati recentemente pub- 
{blicati sul movimento della popolazio- 
no ia Francia per i 90 dipartimenti, 
nel corso del terzo trimestre dell’anno 
| 1928, dimostrano un grave peggiora 
mento nei confronti con lo stesso pe- 
‘riodo dell'anno precedente. 
Infatti, mentre i matrimoni sono 
aumentati da 79.517 (terzo trimestre 
del 1927) ad 80.553 (nel terzo trime- 
stre di quest'anno) i divorzi sono cre- 
sciuti da 4590 a 4954. La nascite di 
bambini vivi sono diminuite da 184;745 
a 184.251; i morti sono complessiva- 
mentò aumentati da-136.967 a 156.223 
(ed a questo aumento hanno contribui- 
to soprattutto i bambini mortì prima 
di compiere l'anno, aumentati da 
14.357 a 21.645) cosicchè 1 eccedenza 
delle nascite sulle morti si è ridotto da 
47.878 a 28.028. 


, se a 
Vent'anni di pace assicurata 
Un articolo ottimista di Benes 

PRAGA, 1 

In un articolo per il, Capedanno, 
scritto dal ministro degli Esteri dott. 
Benos per il Ceshe Slovo, questi si 
esprime in termini molto ottimisti sul 
la situazione della repubblica cecoslo- 
vaoca. 
A Natale del 1918, dichiara  Benes, 
noi esprimemmo il desiderio che ci fi 
sero concessi almeno dieci anni di quie- 
te e di pace nella speranza di gua- 
dagnare, così, tempo per il consolida- 
mento dello Stato. Oggi si può dire 
che i dieci anni di pace trascorsi signi- 
ficano che avremo almeno altri venti 
anni di sicurezza e di garanzia, Lavo- 
reremo. nel prossimo anno e negli altri 
successivi, in modo tale che questi muo- 


ro rpor tao è un fine a sò stessa, 
lamente un lato del più vasto 


Micart Snbpuo europea: 


vi venti anni possano significare altri 


mediante un dispositivo automatico rie- 


di New York stesso. 

Molti problemi urbanistici che anco- 
ra non hanno trovato la loro risolu- 
zione a Berlino, a Londra ed a Parigi, 
sono stati invece qui risolti da tempo 
e con la massima semplicità. La circo- 
lazione stradale, ad esempio, che non 
trova il paragone, con quella di nessu- 
na metropoli europea, è regolata ini 
modo veramente maraviglioso e con una 
semplicità estrema. I treni elevati e 
quelli sotterranei filano quasi con la 
medesima velocità: sulla stessa linea 
esistono treni diretti, specialmente sui 
binari centrali, e treni locali che si; 
fermano in tutte le stazioni. Ogni tre- 
nò è formato normalmente da cinque 
vagoni larghi, e la prima parte del va- 
gono anteriore viene riservata al gui- 
datore. 


Seprizio tranviario modello 


Tutto il personale di servizio di un 
treno metropolitano, è inferiore a 
quello di qualsiasi tranvai europeo con 
rimorchio: due sole persone, il motori 
sta ed il conduttore. Questo ultimo ha 
il compito di dirigere il movimento 
dei passeggieri annunziando il nome 
di ogni prossima. fermata, ed a tale 
uopo si serve di un microfono che co- 
munica con due autoparlanti situati in 
ogni vagone, În meno di un minuto, 


sce ad aprire od a chiudere simulta- 
neamente tutte le porte dei vagoni che 
comunicano scorrevolmente con le piat- 
taforme di ogni stazione. 
Nessuno può entrare in treno, sin- 
ichòè non esista la sicurezza che tutti 


loro che debbono scendere siano sce- 
si, mentre il conduttore, dal finestrino, 
che è vicino al suo posto di servizio, 


osserva se butti coloro che debbono en- 
trare sono entrati, prima di dare l'av- 
viso: «attenti alle porte» i». 
Premendo un bottone tutte le porte 
si rinchiudono automaticamente ed. il 
treno riparte. 

Centinaia di migliaia di passeggier 
che formano l'afflusso continuato nelle 
vario stazioni, sono regolati nell’acqui- 
sto «dei biglietti 
meraviglioso. In talune ore del gior- 
ho, quando l'afiluenza dei passeggieri 
è molto maggiore, vi sono in talune 
stazioni oltre 15 ingr automati: 
la gente si pone in coda dove le fa più 
comodo, ed il meccanismo lascia pas- 
|sare tutti ad una volta senza sbaglia- 
re: chi non ha pagato non passa. 


Presccupazioni per l’anno... 20001 
Così gli impiegati di ogni singola 
stazione, che in Europa potrebbero 
contarsi a decine, sì riducono 


ta semplicità dell'organizzazione, ad 
uno solo. 
Malgrado lo sviluppo, diremo quasi, 
precursore dei servizi urbanistici di 
New York, le autorità competenti ed i 
tecnici di maggior fama, basandosi su- 
gli studi del dott. Raymond Pear 
rettore dell'Istituto di ricerche 
giche dell'Università Johns Hopkins 
si preoccupano fino da oggi dell’epoca 
in cui la città avrà una popolazione 
di trenta milioni di abitanti. 


Come potrà funzionare, una metro- 
poli immensa? 

I problemi principali si riducono a 
tre: abitazioni, vettovagliamento e 
mezzi di trasporto. 

Non è oggi possibile precisare la e- 
stensione che avrà New York verso 
l'anno duemila, e quindi il problema 
dei mezzi di trasporto viene preso in 
comsiderazione prima di qualunque al 
tro in quanto gli stessi debbono non 
posticipare, ma anticipare rispetto allo 


veramente in modo} 


per il! 
grande automaticismo e per la perfet-: 


Si pensa anche che il latte, questo 
fra i principali alimenti, debba ess 
convogliato in città per mezzo di .gran- 
di tubolaturo sot neo la cui lun- 
ghezza sarà espressa da centinaia di 
chilometri, Siccome oggi il servizio 
newyorkese della distribuzione del lat- 
te è quasi intieramente monopolizzato, 
basandoci sul consumo odierno, si può | 


proprie viscere un vero e propri 
di latte per poter soddisfare allo esi- 
genze di trenta milioni di abitanti. 
Con ogni probabilità lo sviluppo del 
la biochimica, ridurrà enormemente 
il consumo della carne per intensificare 
la produzione della vitamina tipo D. 
Tuttavia, i problemi dell’approvvigio 
namento di uova, di pesco e di verdu- 
re, si prevedono anche per distanze di 
circa quattromila chilometri, quanto è 
quella, ad esempio, che separa lo ferti- 
li terre del Messico dalla babele new- 
yorkese. 


ni 


Hoover non ha ancora pensato 
alla costituzione del Gabinetto 

WASHINGTON, 1 

Il Presidente Hoover, mentre sta 

compiendo la sua crociera, non trascu- 

ra di occuparsi delle d 


cose degli Stati 
Uniti e soprattutto di tutte le voci 
che circolano al riguardo dell’opera 
che sta per iniziare. La radio d 
P«Utah» smentisce ad esempio che la s; 
gnora Ruth Anna Mae Cornick sia in- 
vitata come possibile candidata ad un 
posto nel Gabinetto che verrà costi- 
tuito dopo che egli avrà preso posses- 
so della presidenza. Sì s 
che al Dipartimento degli Interni sia 
designata la signora Alkin T, Bert. La 
radio della corazzata asticura anzi che 
Herbert Hoover non ha finora neppure 
pensato alla costituzione del Gabinetto. 
Egli sarà di ritorno alla capitale quasi 
certamente fra cinque © sei giorni, 6 
forse allora comincierà ad occuparsi 
dei compiti derivantigli dalla sua alta 
carica. (Radio Stefani), 
misi 

° ® ° È 
Gli auguri di Capodanno 
el Presidente della Cscoslovacchia 
PRAGA, 1 
Al castello di Lana, il presidente del 
{Consiglio ha ricevuto i membri del corpo 
| diplomatico per i consueti auguri di Ca- 
podanno, che gli furono fatti dal mini 
stro di Svezia barone De Loewen, tro- 
vandosi il decano, monsignor Ciriaci, at- 
tualmente a Roma. Più tardi, si reca- 
rono al castello del Presidente della Re- 
pubblica, i presidenti della Camera e del 
Senato, i rappresentanti dell’Esercito 
con a capo il ministro della Guerra. 
Udrzal, ed altre personalità politiche. i 


i 


1 monto e 20 feriti a Rio de Janeiro 
por uno scontro ferroviario 

LISBONA, 1 

Giunge notizia da Rio de Janeiro che 

una locomotiva in manovra si è scon- 

irata con. un treno merci che trasporta. 

i, Si deplorano un morto e ven- 


Belgrado conta 399 mila abitanti 


BELGRADO, 1 


sviluppo della metropoli, 
Con ogni probabilità le tranvie elet- 


ulteriori quar nt'apni di sicurezza » 
di pace — 


triche scompariranuo dalle strade ur- 


In base ad. una statistica ufficiale 


aliani a Ginevra 
MILANO, 1 


lo d'talia pubblica la 


dei giornalisti 


1 


las 
ro i ca-| 
certa associazione 
la Soc 


F 


na 
accreditati pr 


o ad 
erare È 


ie scaramucce svol- 
, Ma non onorata, 
ppo giornalisti 
avori d 5 

per al e 
one accreditata. 


delle var: 
n È 


ne, come tengono la 
i altri onesti autor 
ogni paese e di ogni pa 
entanti di onesti ed autorevo! 
. Per gli italiani c'è in più la 
di tn i a contatto, sia| 
una rub: con | 


ori del proprio Paese, che invece i 


ociazione ritengono — con il signor 
mont — legittimi rappresentanti 
lla stampa italiana... 

Ma che tanto i compari dell’associa» 


sì trovino in errore, si sono inca: 
di dimostrarlo i giornalisti ita 


ascista Na- 
, i giornali. 
d. N. sarebbero ri 
i dal fatto che in 
giornalisti di 
alle autorità di Lugano, 
i abbia rivolte parole di 


Secondo l' italofoba e ant: 


revettati 8. 


ti molto sorpr 


ta determinata dal con- 
o ma energico dei giorna- 
insorti quando videro una 


lesi o americani assidersi alla tavola 
rvata anche per il rappresentante 


Prima ammaccatura, dunque. 
Secondo scacco ed altra bruciante li 
segnarono gli «accreditati» il gior- 


isti italiani, un giorno 
ia di rispondere all'invito partito da 
i dell’Associazione. 
Ma la batosta venne a Locarno, dove 
per l’energico o sempre legittimo at- 


nali italiani, il presidente in carica del 
la non lodata Associazione fu per Poe- 
casione dimissionato e sostituito da un 
presidente «ad hoc», spagnolo, non com- 
promesso con i fuoruse ti, e che — S6- 
condo gli accordi — concluse il suo di- 
scorso in lingua italiana, Tanto più che 
51 Sindaco del luogo (italiano di stirpe) 
fatto sapere che avrebbe parlato 
neese.., 
Gli episodi della settimana di Lugano | 
non sono però che un piccolo anticipo 
di quello che i giornalisti italiani a Gi 
novra e ovunque, nel loro buon diritto, 
si ripropongono 'di continuare a fare 
per rendere amara la vita ai caporioni 
ftalofobi ed antifascisti dell’Associa- 
zione «accreditata». 
A meno che il signor Drummont non 
creda corretto e dignitoso ritirare il cre- 
dito della’ Lega ad individui che non 
hanno più nè patria nè credito». 


Norme per l'inquadramento 
degli iraplegefi forniti ed amminisirafivi 

ROMA, 1 
Un'importante decisione è stata presa 
del Ministero delle Corporazioni intor- 
no alla questione dell’inquadramento 
ati tecnici e amministrativi, 
oni direttive di responsabi- 
lità aziendale. 


La decisione ricorda come gli impie- 
gati tecnicl ed amministrativi vennero 
inquadrati in separate assoe 
dacali aderenti alla Federazione Asso- 
ciazioni di datori di lavoro, rilevando 
come i criteri che determinarono lo spe- 
ciale inquadramento sono quelli della 
appresentanza che deve essere confe- 
impiegati tecnici ed ammini 
sirativi dal datore di lavoro e congiun- 
tamente 0 distintamente a quella delle 
associazioni di azienda o di parte im- 
portante di azienda, con conseguente 
largo potere discrezionale. 

In baso a tali c i si deve ritene- 
ro che non tutti mpiegati tecnici e 
amministrativi di azienda emuniti di 
procura» possono essere inquadrati in 
organizzazioni sindacali aderenti alla Fe- 
derazione associazioni di datori di la- 
voro, ma soltanto coloro la cui procura 
è di tale portata da conferire ad essi 
le attribuzioni dianzi specificate quanto 
concerne il largo potere disorezionale. 

Per quanto riguarda, poi, i capi re- 
parto, la decisione del Ministero riten 
ne che costoro devono essere inquadrati 
nelle organizzazioni dei prestatori d’ope- 
ra. Tale determinazione si basa sulia 
considerazione che i capi reparto non 
possono essere compresi in alcuna delie 


La morte misteriosa di usa. piovane 


Di F 


| tina la madre della Di Franco, meravi 
Naz 
| gliata che la 


mi 
aveva trova 


jietto, e chi 


verso le q 
spetti sul marito della Di Franco, che 
è stato fi 
| sulta che in casa delia Di Franco non 
furono rinvenute le somme che l'infeli- 


cedente alla sua morte. 


‘Motoscafo della Marina affondato 


altezza di Sam Samuele, il vaporino 
N. 33 dell'Azienda comunale di naviga- 
izione interna ha investito ed affon- 
dato un motoscafo della Marina, sul 
quale si trovavano soltanto il motorista 
iani, ieri a Lugano, come domani fa-|e il pilota. 


| Accademia, s'era trovato attraversata 
la rotta da un motoscafo del Comando 
in capo, a bordo del quale erano il ca- 
pitano di wascello Starita, 
della Scuola meccanici, il motorista ed 


| fami). 


Fu.uccisa dal marito? il 

ROMA, 1.| 
Si ha da Aversa notizia della miste-| 
morte della ventottenne Carmeis | 
ico, maritata a certo Tommaso] 
Nelle prime ore di ieri mat-| 


jos 


“iorda; 


ia non si fosse recata 
nella sua abitazione, come era 
ì glia, della Dai 
ranco a domandare noti: La picci-| 
a rrò spaventata riferendo che 
to la madre seminuda sul 
licatamente non! 
la povera don- 


ce presentava delle grafiature 
titi del fatto i carabinie- 


inuziose indagini attra- 
pare siano caduti dei so- 


mato dalla benemerita, Ri- 


coaveva certamente con sò la sera pre 


Csi 


da um vaporino veneziano 
VENEZIA, 1 
Stasera alle 9 in Camal Grande, alla 


Il vaporino, lasciato il pontile della 


direttore 


il pilota. Il timoniere del vaporino, 
Mario Scarpa, avera subito manovrato 
in modo da evitare l'investimento, ma 
non s'era accorto che il motoscafo del 
la Marina ne rimorchiava un secondo, 
e fu appunto contro questo che il bat- 
tello dell'Azienda cozzò violentemente 
di prua, squarciandolo e facendolo colare 
a picco. I due marinai furono raccolti 
dall'altro motoscafo e ricoverati nella 
infermeria dell'Arsenale per sintomi di 
assideramento; uno di essi è anche ri- 
masto ferito ad una mano dai cristalli 
inframtisi nella collisione. 


MERE EOTRRE TI ‘ 

Il linciaggio di un negro assassino 
NEW YORK, 1 

Il negro Charles Shepherd, che da 
tempo faceva parlare di sè per le sue 
nefande imprese che suscitavano la più 
comprensibile apprensione a Shalby, è 
stato giustiziato dalla folla inferocita. 
Il negro aveva al suo attivo numerosi 
ratti di persone ed una sequela di as- 
sassinii, La popolazione, che sotto l’in- 
cubo dei suoi delitti ne aveva iniziato 
la caccia, è riuscita finalmente ad ac- 
ciuffarlo, La polizia ha tentato di pro- 
teggerlo, ma non vi è riuscita, chè la 
folla, dopo averlo percosso a sangue, 
lo ha finito a fucilate. (Radio Ste- 


Iagrassare froppo 
significa 
‘invecchiare ! 


cipo di 
grassi superflui è indizio di 
im perfetta assimilazione del nu 


La formazione nel co 


trimento, in conseguenza di cat- 
tiva digestione. 


Conservando sempre Linte- 
stino libero e disinfettato si 
può evitare questo guaio. Il 
corpo si manterrà agile e snello 


- la pelle fresca Pai aspetto gio- 


vanile. ù 
I purganti violenti non ser- 


vono allo scopo perchè essendo 


itanti non si possono usare 


abitualmente. 

Il “Rim” ideato dal Prof. 
Augusto Murri, è il rimedio 
da preferirsi, perchè Blera, 
purifica e rinfresca l'intestino 
senza irritarlo. 


Due o tre bonbons ogni 
sera prima di coricarsi. ; 

li SRIM,, è economicissimo. perchè 
una scatola che dura circa diecti:gionni 
per un adulto e quindici per un bambino, 
costa solo L, 9,59. 


H “RIM,, si trova in tutte 
farmacie d’Italia. 


le 


categorie di dipendenti contemplate dal 
Part. 6, INI comma, delle norme di at- 
tuazione; della legge 3 aprile 1926, T 
capi di semplice reparto in realtà non 
assurgono all’importanza funzionale dei 
capi servizio con attribuzioni di dirigen- 
za, ma solo di branca di servizio, o: 
sia di una formazione particolare più 
ristretta, Inoltre, in essi fa difetto la 
rappresentanza dei propri datori di la- 
voro e quei larghi poteri discrezionali 
necessari per far parte delle associazio- 
ni di datori di lavoro. 


Secondo principi di massima, per 


AL FENICE 


domani presentazione delle 
attesissime 


ORPR 
EL DIVI 


consentire l'iscrizione di prestatori di 
opera: alle separate associazioni dei di- 
rigenti, mon basta la direzione del re- 
parti di ufficio, nè il potere di sor- 
veglianza o di disciplina su masse-vi 
uomini più o meno cospicue alle dipen- 
denze; non basta avere mansioni con- 
cettuali o disciplinari elevate, ma oc- 
corre attitudine ed ampiezza di fun- 
zioni in sostituzione e rappresentanza 
del datore di lavoro, con }'esercizio ‘li 


pubblicata quest'oggi, la capitale jugo- 
slava conta al primo gennaio 1929, 


‘lbane che dorranno essere libere da o-|339.280 abitanti, 


facoltà discrezionali, ciò che non si ha 
nel caso del capi reparto, N 


GRETA NISSEN 
FLORENCE VIDOR 
CLIVE BROCK 
Oggi, dato l’enorme succes- 
so, si replica ancora la 
film: 


Gli ultimi Zora 


ra cp 
sua traged 


Il primo grande avvenimento 
artistico del 1929 - Oggi al 


L’astro più fulgido del firma» 


mento di Hollywood 


L'idolo di tutte le folle 


CHARLES 


FAPRELE 


nella film che come aquila so- 


pra gli altri vola 


La poesia accorata di un amo- 
fe materiato di sacrificio e di 
dedizione nel vortice delle esa- 
sperate passioni di un popolo 
che nella sua ribellione ha-lav 
ia - Extraproduzio- 
ne «Fox Film» - Grande com- 
mento sinfonico con orchestra 
rinforzata a tutte le rappre- 
sentazioni. - Preferire gli spet- 
tacoli del pomeriggio. Esclusi 


tessere e inviti \ 


IN GRANDE PREMIERE al _— 


Sata 


; 
| 
| 


* niuzione 
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AL 


CRONACA 


Il numero mtice di Teste 


e la sua stabilizzazione 

La vecchia questione’ sul valore da 
dare ai numeri indici sembra ormai 
sopita, Nella coscienza generale è en- 
trata la convinzione che i numeri in- 
dici rappresentano — com'è effettiva 
mente — semplicemente l'andamento 
del costo delia vita, ma miente affatto 
il costo stesso, il quale invece è da 
ricercarsi nei conti settimanali o men- 
sili relativi alla famiglia tipo, compo- 
sta como si sa, di cinque persone di cui 
due aduiti, 

E? noto, d’altra parte, che col de- 
del febbraio 1927 per base 
e a 100 venne adottato il mese di 
no del medesimo anno. Inoltre gli 
riferiti al primo di ciascun me- 
so sono ricavati dalla media dei prezzi 
verificatasi dal giorno 15 del mese pre- 
cedente al giorno 14 del mese in oss 
quanto dire che, ‘allor 
quando si dice che il numero indice del 
mese di luglio — ad esempio :— è 
eguale a X, significa che X è stato ri- 
carato dalla. media dei prezzi rilevati 
nel periodo di ismpo compreso tra il 
15 giugno e il 14 luglio. 


A suo tempo, infine, l'Ufficio centra 
le di statistica procedeite a una severa 
disamina dei titoli ai quali si riferi 
scono 1 prezzi. stabilendo — a esame 
ultimato — delle precise regole accioc- 
pur tenendo il debito conto delle 
«differenze tra città e città, dipendenti 
dai sistemi di alimentazio- 
ne, dagli usi locali ece., fossero elimi- 
nate per quanto pt le le discrepan- 
za esistenti in passato cirea i criteri 
direttivi per la compilazione dei nu- 
meri indici. 

Assodato quindi che i numeri indici 
‘ono soltanto a misurare le varia. 
ni del costo della vita in rapporto 
al giugno 1927, si è reso possibile con- 
frontarli, sempre nel senso della oscil 
lazione; mai nei riflessi del costo della 
tifa propriamente detto. Tutto questo 
ora necessario chiarire bene, prima di 
dire che durante lo scorso anno — 
1 — fra lo 47 città del Regno di 
chi si conoscono i numeri indici del co- 
sto della vita, il' numero indice di Trie- 
ste è fra i più alti e più stabilizzati. 

La tabella che abbiamo sotto gli 
cechi va fino all'ottobre, Ora partendo 
dalla base giugno 1927 eguale. a 100, 
nel gennaio. 1928 — a Trieste — il nu- 
mero indice ‘era 98.88, nel febbraio 
98.69; nel marzo 98.79;  nell’aprile 
98.62; mel maggio 98.9: nel giugno 
97.92; nel luglio 98; nell’agosto 98.27; 
nel settembre 99.066 ne_,'ottobre 93.83, 
Per altezza, la città più si avvi- 
cina a Trieste, sempre nei riflessi del 
numero indice, è Fiume. Per il resto, 
i numeri indici delle altre città prese 
in osservazione sono assai più bassi. 

Comunque il rilievo dal punto di 
vista dell'effettivo costo della vita ha 
un valore assai relatiyo, quasi. —,di- 
remmo — trascurabile Quello; invece, 
che ha maggiore importanza è il fatto 
della stabilità o quasi del numero. fe- 
momerno che, invece, si riscontra im 
pochissime fra le città delle quali sono 
riferiti i numeri i, 
Si prenda ad esempio, Bolo 
la. chase 100 — giugno 1927 — 
alegennaio 1998 a 91.71, 


saro a 92.72 
Tuoltre: ove si esaminino i numeri 
spondenti al gennaio 1928 per tut- 
le 47 città in discorso, st ha l’im- 
jone che ‘Trieste fra tutte pre 
ti da minima di i 
dalla base 100. Il cho 5 
prezzi usati nel giugno 
sti tali o quasi nel gennaio 1928 e 
giù di lì fino all'ottobre, mento nelle 
i à, fra Ja hase o il numero 
indice di gennaio si n un notevole 
Vibasso nel costo della v Questo si, 
è concesso ‘affermare: a î del co. 
sta della vita, inquanto a ogni dimi- 
del numero indice. dovrebbe 
— teoricamente se si vuole — corri 
spondare una diminuzione «del costo 
della vita in confronto del periodo di 
tempo «durante il quale il numero ‘n- 
«dice fur più elevato. 
60r non sarebbe per nulla oziosa ca 
indagine sulle 
“Certo, ‘alcuni 
(zione possa trova. 
giugno 1927 l'effettivo 
2 Prieste era inferiore di quello di tut- 
“la le altre città considerato nella. ta- 
ella in osservazione; ma; francamente, 
la spiegazione non persuade. Altri sog- 
‘giungono che l'alta tariffa del dazio di 
consumo fa remora a qualsiasi possì- 
‘hilo diminuzione del costo dei generi, 
sa mon che la tariffa è — non perfet- 
famente — quella ch'era nel giugno 
(1927. Salvo che non siano intervenute 


muove condizioni ambientali per il com- 


mercio al minuto, di cui, sinceramente, 
ci «foggono gli elementi. 
‘Questo si voleva. dire; cioè che i 
numero indice del costo della vita è i 
più sito fra quelli corrispondenti alle 
47 città principali del Regno, e quello 
che ha subito minori variazioni — in 
meno s'intende, — ondo è lecito de 
«durre -—— sia pure in linea relativa -- 
che Trieste resta fra lo città più caro 
del Regno e quella in cui il ribasso 
© dei prezzi si rende meno sensibile. 


Un concorso per artigiani disegna» 
‘teri. E’ indetto un concorso fra artisti 
«de nazionalità italiana per un progetto 
“di fregio ornamentale da riprodurre nel- 

la prima facciata dei fogli di congedo, 
illimitato 0 assoluto, che lo Stato rila- 
scia. ai cittadini i quali hanno compiu- 
‘to i foro obhÒlighi di servizio militare. 
Sonovstabiliti tre premi di Hre 1000 cia- 
scuno. per i progetti che verranno rico- 
mosciuti meritevoli; rispettivamente un 
‘compenso di lire 7000 per l'acquisto di 
quello fra ;i progetti premiati che fosse 
giudicato degno di riproduzione e per 
i! quale, in tal modo, lo Stato acquiste 
è tutti i diritti d'autore. Scadenza del 


| concorso 31 gennaio 1929. Le dettagliate 


condizioni sono ostensibili presso Ja Se- 
greteria provinciale dell'Artigianato, in 
via Loggia 11 


jvenirs di essere a fianco del presidente 


Gli auguri e Îl dono di Canodanno 


Lei commercianti triestini al presidente federale 

Una manifestazione di simpatia in 
onore, dell’on. Giovanni ‘Banelli si è 
svolta ieri, nella sede della Federazio- 
ne provinciale fascista dei commercian- 
ti, di cui egli è presidente. L'aula del- 
le adunanze era letteralmente occupa- 
ta di commercianti, tra i quali abbia- 
mo notato i membri del Consiglio fe- 
derale signori; cav. Mario Malabotti 
e cav. Cesare Cesaro, vice presidenti 
federali; Carlo Lupetina, segretario pro- 
vinciale; cav, Giacomo Seppilli, comm. 
Celso Caretti, cav. Ferdinando*Del To- 
so, Armando Petracco, cav. Davide Fin- 
zi, Giulio Loete, Mario Vivante, Bres- 
sani Ricciotti, dott. Angelo. ‘Tonini 
Umberto. Beltrame, cav. Piero Andrei- 
ni, Umberto Bidoli, Nicolò Quarantot- 
to, o Mizzan, dott. Antonio Sut- 
tora, cav. uff, Carmelo Lucatelli, Feli- 
co Venezian, cav. Giannino Angelini, 
Attilio Motka, comm. Emilio Oblath, 
Umberto Viterbo, Paolo Carretti, ing. 
Federico Papis, Francesco, Pelizzoni, il 
tag. Silvio Pernetti, cassiere-economo 
della Federazione e il dott. Carlo Sca- 
la, segretario del consiglio, 


La riunione 

Erano inoltre presenti tutti i vicepre- 
sidenti di sezione e i presidenti di grup- 
po, tra cui il dott. Paravicini, Ulcigrai, 
Di. Lenardo, Perotti, Sollinger, dott. 
Giaia, Carniel, Umberto Michelazzi, 
per il gruppo predotti arte pura, ing. 
Vianello per i mediatori, Il cav. Giu 
seppe De Grandis per il gruppo sen- 
sali di stabili, Adimaro Tiozzo, per gli 
esportatori di pesce: fresco, Vittorio 
Pollak, Opiglia, e molti altri, Tra 
funzionari abbiamo notato il cav. Guat- 
taccini, il rag. Cornet e Boldrin, 

All’on. Banelli è stato offerto un 
bo con le firme di tutti i presidenti di 
sezione o dei funzionari, di pregevo- 
| lissima fattura, con dorso e copertina 
fregiati artisticamente in oro. Accom- 
pagnava l'albo un dono simbolico: ‘il 
modello in bronzo del Faro della 
i toria, secondo il. bozzetto dello. seul 
tore Giovanni Mayer. 

Accolto al suo Ingresso da calorosi 
applausi, l'on. Banelli ammirò gli ar- 
tistici doni e ascoltò quindi il discorso 
che. il cav. Mario Malabotti pronunciò 
nell'atto di offrirglieli. 


La consegna dei doni 

«A nome dei colleghi, presidenti di 
sezione e di gruppo e dei funzionari, 
lio il gradito onore — disse — di porge- 
re all’E. V., in. occasione del nuovo an- 
no, i migliori auguri nostri e dell’intera 
classe commerciale che qui rappresen- 
tiamo. Un altro anno di vita abbiamo 
trascorso in, seno alla nostra Federazio- 
ne, che sotto la vostra guida intelligen- 
te, fattiva e indefessa è riuscita un or- 
ganismo completo ed efficiente in tutte 
le branche della sua’ molteplice atti 
vità», 

Non veglio dilungarmi in un’elenca- 
zione dell'opera svolta dalla Federa-| 
zione, perchè questo sarà fatto da voi 
nella relazione alle superiori Gerar- 
chie e costituirà questa una dimostra- 
zione e un'affermazione della nostra 
Tederazione. 

Koratore ricorda però .il lavoro del- 
ila Federazione per da buona. riuscita 


problemi politico-portuali, tenutosi nel- 
la scorsa estate a Trieste, durante il 
quale fu ospite della Federazione il 
presidente confederale on. Lantini. 

Il cav. Malabotti ha ricordato anche 
il recente convegno di Roma, nel quale 
il cato commerciale si ehbe l'ampio e 
si imo elogio del Duce, per la 
prontezza con la quale i commercianti 
italiani hanno risposto-e rispondono a 
tutte le iniziative del Regime fascista, 
E ha attribuito a merito dell'on, Ba- 
i l'aver reso meritevoli di un tale 
io ì commercianti della nostra Pro- 
vimeia. ui 

Ha quindi enumerato i fatti salienti 
avvenuti o i problemi trattati durante 
l’anno decorso; e ha concluso sempre ri- 
volto all'on, Banelli,. dicendo: «Fedele 
alla consegna del Duce, l'on. Banelli si 
presta con mirabile fervore a rianima- 
ro le correnti di traffico perdute, a far 
rinforzare quelle indebolite, a far mag- 
giormente aumentare quelle già prospe- 
ro. E dovunque si tratta di far wdire 
la vote del.ceto commerciale, di valoriz- 
zare i suoi postulati, egli è sempre, sen- 
tinella vigile, combattente e tenace», 
(Applausi). 

A nome dei funzionari parlò il cap. 
Tmpetina, «I funzionari che hanno 
l’enore di collaborare con fedeltà e di- 
sciplina — disso — sono hen lieti di 
re pienamente affiatati e prepara- 
quest'opera di perfezionamento 
del commercio; e promettono per l’av- 


@ del Consiglio federale per dare sem- 
pre di più e sono disposti a qualunque 
sacrificio. Essi ‘seguono il presidente 
federale, che dal comando della naro è 


‘del convegno nazionale per l’esime' deil'imondo armatorifle € industriale e cla 


j sia succeduto un mattino rigido e bru- 


Non negate il vostro dono 
per la Befana fascista. 


Oggi dalle 14 in poi, un autocarro, 
montato da Avanguardisti e da un 
rappresentante della Federazione com- 
mercianti, farà di nuovo il giro della 
città per la raccolta dei doni per la 
Befana fascista. 


frattando a rimanere a disposizione dei 
donatori nella palestra della scuola «O. 
Stuparchi», in via Mazzini N. 25, A 


o il suo obolo, il Comitato fa nuovo 
vivissimo appello: affrettarsi percnò 
non resti! delusa la gioia dei 10.000 


Federazione commercianti si appresta- 
no a beneficare nel giorno della Epi- 
fania. 

Nel pomeriggio di aggi si raccoglierà 
il Comitato per fissare il programma 
della distribuzione dei doni. 


NANNINI == 


Le signore del Comitato continnano 
chi non ha inviato ancora il suo dono 


bambini che il Fascio femminile e la 


Gli abbonamenti al «Piccolos per Triesie si ricevono in Piazza Carlo Goldoni N. 1, piano 


Trent'anni operosi 


eri alle 11 convennero in sede cel 
Dopolavoro dell'azienda 4ranviaria mu- 
nicipale gli impiegati, il capodeposito, i 
controllori, 1 capi-operai ‘e numerosi ad- 
detti dell’azienda, per festeggiare il 
80.0 anno di servizio del capomovimento 
sig. Carlo Perlevitz, assunto trent'anni 
or sono dalla Scuietà triestina tranvai 6 
subito distintosi per intelligenza sveglia 
e capacità, che lo portarono ben presto 
alla posizione ch'egli occupa attualmen- 
te. Intorno al festeggiato erano anche i 
suoi familiari e, per l'Amministrazione, 
Ping. Cecchetti. 

Con belle, affettuose parole, l’impie- 
gato Lipposic consegnò al sig. Perlevità 
una medaglia d’oro, segno «modesto ma 
tangibile» di riconoscenza da parte dei 
superiori e degli inferi per lintelli- 
gente, attivo e buon lavoratore, Il sig. 
Perlevita ha accettato commosso il de- 
ino, quindi fu servito un vermut d'onore, 


| 


Con precisione matematica la più bel 
la motonave della marineria italiana, la 
«Vulcania», partita da Trieste il gior. 
no 19 dicembre, è arrivata alle ore 17.8) 
del giorno 81 nel porto di New Yorì 
Un radiogramma dall'America dà così 
notizia dell’arrivo: 

«Alle 17.30 del 31 dicembre si è at 
traccata alla banchina della Società Co- 
sulich la motonave «Vulcania» che, no- 
nostante il tempo cattivo e i forti venti 
contrari, ha compiuto il viaggio inau: 
gurale da Napoli a New York in disci 
giorni, 

Allo scalo si era adunata notevole fol- 
dla, fra cui molti erano gli italiani, per 
ammirare la superba nave, giunta con 
pieno carico di passeggeri». 


La mirabile regolarità del viaggio 

Il magnifico risultato di questo primo 
viaggio è la ricompensa più bella dello 
sforzo degli armatori e del'valore delle 
maestranze giuliane, La visita della na- 
ve fatta a Napoli da S. M, la Regina 
è stata il segno più significativo della 
alta importanza che PItalia tutta dà 
allo svileppo dell'armamento triestino. 
Accanto a questa altissima dimostrazio- 
ne di simpatia di Casa Savoia, il via or 
gio inaugurale della «Vulcania», sul cui 
primo tratto viaggiarono il conte Ciano, 
ministro delle Comunicazioni e uno 
do di alte personalità, è valso a ri 
mare l’attenzione di tutta la stampa 
internazionale sull’importante avveni- 
mento con cui un’altra volta l’Adriati. 
co — e Trieste in particolare — ha of- 
ferto la piena misura della sua volontà 
di ascesa. ; 

L'entusiasmo delle popolazioni dallA- 
driatico. al Tirreno  all’apparire della 
imponente motonave,.il’ammirazione del 


partecipazione envusiastica di viaggia- 
tori che hanno valuto affollare sin dal 


L'arrivo della“Valcania, a New-Yor 


Festeggiata e ammirata da una grande folla 


primo viaggio il modernissimo albergo 
del mare, sono l'auspicio più lieto dei 
successi che artideranno alla «Vulcania» 
e alla «Saturnia» in avvenire, 


li Natale a bordo 

Altri telegrammi di New-York infor- 
mano che le accoglienze fatto alla nave 
triestina sono state entusiastiche e non 
inferiori a quelle fatto alla «Saturnia», 
che, come. si ricorderà, furono definite 
senza esagerazioni «deliranti», A_ bordo 
durante tutto il viaggio regnarono, come 
nei primi giorni, la massima vivacità e 
la più schietta allegria. Una grande festa 
fu tenuta nella notte di Natale, du- 
rante la quale furono distribuiti ai pas- 
seggeri di tutte le classi ricchi doni 
ricordo. Oltre alle feste di Natale, altri 
trattenimenti riuscitissimi ebbero luogo 
durante la traversata, che, nonostante il 
tempo cattivo, fu compiuta felicemente, 
grazie alla potenza della nave e alla 
sua perfetta costruzione, 

La navigazione si svolse regolarissima 
come nei primi giorni, La nave navigò 
veloce e sicura arrivando con la mas- 
sima puntualità il giorno e l'ora stabiliti, 


Riconoscimenti americani 


lintere pagine all'importante avvenimen= 
to, non lesinando i loro plausi ai Co- 
sulich e all’Italia, che ha il vanto di 
mandare per il mondo i più belli e mo- 
derni colossi del mare, messaggeri del 
nuvo spirito dell’Italia rinata. 

Guardando a. ciò che è stato fatto in 
questi anni e ricordando le entusiastiche 
parole di.incitamento dette a Napoli da 
S. E. Ciano al comm. Antonio Cosulich, 
non è presuntuosa la speranza che si 


d 


morte del pittore Virgilio Freno 


Abbiamo dato iersera le dolorose no- 


tizie: il pittore Virgilio Freno morto 


in quella remota Bormio dove trascor- 
reva i suoi giorni; 1 funerali di lui 


nell’alta neve della montagna, tra la 


commozione e il rimpianto degli alpi- 


giani di Valtellina, in nome dei quali 
il segretario del Fascio e il parroco di 
Bormio salutavano la salma. 

Dell’artista ci rimane a dire: dell’ar- 
tista che fu spento a trentasette anni, 
quando, padrone della sua visione e 
delle sue forze, incominciava a corre- 
re, con una personalità ben definita, 
Parringo mondiale. 


Il povero Freno pareva sin dalla 
giovinezza ndannato a rapida fine. 
Era uno quei ragazzi esili e pallidi 
nei quali s'indovina l’ineluttabile arre- 
sa al male che li. minae Nessuno 
gli assegnava lunga vita: e il Freno, 
con la forza della volontà e con l'in 
fluenza benefica dei rigidi climi alpe- 
stri, riuscì non solo a vivere di la da 
ogni pronostico, ma-a temprarsi quel 
la robustezza giovanile, quel rigoglio 
dell'età più bella, che gli permisero di 
far molto vell’arte e di raggiungervi la 
piena e completa sua affermazione. 

Quando laeciò Trieste, a diciott’anni, 
egli era soltanto una vaga promessa. 
Si recò a Milano, dove per una parte 
dell'anno frequentava lo studio del ce- 
lebre ritrattista Cesare Tallone, men- 
tre il. rimanente dell’anno lo passava 
nell'alta montagna a rinforzarsi la sa- 
luto e a dipingere. L'influenza + del 
Tallone su di lui fu molto più profon- 
da di quanto si credesse prima che ve- 
nissero in piena luce le pitture di pae- 
saggio di quel maestro, noto soprattut- 
to per i suoi ritratti. Il Tallone com- 
prese che la vocazione dominante del 
giovane Freno era quella di dipingere 
gli aspetti della natura, e lo incoraggiò 
su questa via, «Io stesso — gli diceva 
—- ho bisogno di dipingere paese per 
mantenermi chiaro, per purificare la 
mia tavolozza». E il giovane dipinse a 
preferenza paesaggio, benchè nei pri- 


mi anni vi mettesse volentieri figure, 
e facesse anche ritratti. 


Fu grande eorpresa, dopo.la guerra, 


quando il Freno fece la sua esposizio- 


ne a Trieste; il vedere di quali contras- 


segni di solidità e di forza egli im- 
prontasse le sue scene di montagna e 


7 sù Ù di vita montanara. Le sue prime pit- 
I giornali d’America hanno dedicato |; È LE 


ture si ricordavano trite, inviluppate 


in una materia coloristica mal domina- 
ta; ora itivece con chiarezza e vigore 
egli disponeva a grandi masse le sue 
visioni, e aveva una magnifica lucidità 
dell'occhio nello spaziare per 
piezze dell’aria. 


le am- 


Egli non era tuttavia che all’inizio 


della sua vera carriera d’artista, Gui- 
dato da una volontà sempre più salda 
e sicura e da uno spirito di osserva- 


possa realizzare in' breve tempo quel 
grande programma di costruzioni navali 
che dovrà permetterci di tener testa ef. 
ficacemente alla concorrenza estera. 


Il tempaccio di ieri 


Una serie di accidenti 
Nessuna meraviglia che nel cuore del- 
l'invi no, il primo gennaio, a una notte 
quasi idilliaca, che pareva meglio vigilia 
di Pasqua che vigilia di Capodanno, 


sco nel quale l’inverno con improvviso 
voltafaccia faceva sentire la sua signo- 
mia e padronanza. Il dì precedente c'era 
stata una sorda lotta di venti, e predo- 
minava il libeccio; ieri entrò in azione 
la bora e si attribuì Ia parte del leone, 
Bora gri e ciclonica, da giornata tem- 
poralesea : grande urto nella muraglia 
di nuvole che s'erano riammassate su 
da ponente; e dopo mezzogiorno spruzzi 
di pioggia, che turbinavano inisti a gra- 
nelli di nevischio; le vie tutte bagnate 
dove lo permetteva il vento, e tutte 
asciutte dove esso spazzava ogni cosa. 

Giacchè il vento andava prendendo 
una notevole forza, Dalle 12 alle .17 — 
come ci dice VO: 
gico — la media velocità oraria era an- 
cora di 40 chilometri; ma dalle 17 alle 
20, essa crebbe fino ai 75-80, e intorno 
alle 18 si ebbero raffiche perfino a 97 
chilometri. Vale a dire bora di prima 
forza: quale non si era più avuta in 
città dagli ultimi giorni di dicembre del 
1927. 

La bora tendeva iersera ad aumonta- 
re, correntemente alla, bassa pressione 
dell’aria (753 nelle ore serali), Ma la 


Fr 


passato alle responsabilità politiche, e 
nel quale tutta la classo commerciale 
vede il capo e il rappresentante auto- 
revole in seno ai consessi più alti. L'at- 
tività che l'on, Banelli svolge con gran- 
do entusiasmo sarà garanzia anche per 
l'avvenire, il quale riserba a Trieste 
‘prosperità di traffici im funzione degli 
interessi regionali e nazionali». (Ap- 
plausi). 


ll discorso dell'on. Banelli 


Con parola commossa lori, Banelli ha 
ringraziato pronunciando un. elevato 
discorso. Ringraziò i colleghi di pre- 
sidenza 6 i commercianti tutti, di- 
chiarendo che l’inquadramento dei com- 
mercianti nello Stato corporativo è in 
atto con fatale necessità. «Occorre che 
ognuno coordini Jo sviluppo dell'azienda 
a quello dello Stato. Abbiamo su} 
il periodo di organizzazione, ora sta per 
iniziarsi in piena efficenza quello cor- 
porativo, inteso appunto al coordina- 
mento economico della produzione e del 
traflico, Nessuno dove essere il transfu- 
gu in questo sforzo della Nazione: sia- 
Mo sulla buona rotta, col Duce al co- 
mando», 

Rivolto ai funzionari, l'on. Banelli 
ha affettuosamente elogiata l'opera fat- 
tiva ed efficace del cap. Lupetina, com- 
piacendosi di averlo scelto ‘a suo inti- 
mo collaboratore, ed estendendo V'elogio 
a tutti gli altri, 

Conchiudendo, l'on. Banelli, dichiarò 
dì restar sempre fedele a sè stesso, alle 
tradizioni della sua famiglia in cui ape 
preso il senso del più alto civismo. Sot- 
tolineò l’importanza del dono, che sim- 
holeggia il nuovo periodo della storia 
sli Trieste rivendicata per sempre alla 
Pitria. 

Le dichiarazioni dell'on. Banelli su 


chiesero l'intervento del medico e l'ac- 
icoglimento degli infortunati all’Ospe- 
dalo Regina Elena, con prognosi di de- 
genza più o meno lunga. 


anni, abitante a Terstenico in Gretta 
di sopra n. 522, ieri sera, verso le 22, 
stava rincasarido, 
pressi della sua abitazione, fu investi- 
to da un colpo di hora e scaraventato 
a terra, Il disgraziato riportò la frat- 
tura malleolare destra. Soccorso da al- 
cuni passanti, venne trasportato nella 
portineria di uno stabile vicino, donde, 
poco dopo, l’autolettiza della Guardia 
Medica lo trasportò all'Ospedale Regi- 


temperatura, benchè. la violenza del 
vento desse un senso di gelo, si mante- 
nova abbastanza alta: e ancora alle 19 
il termometro stava a 4.5 sopra zero. 
Tl che era da considerarsi una. vera 
fortuna : giacchò una discesa a gelo, con 
le strade bagnate, e con quel vento for- 
sennato, ci avrebbe recato una di quelle 
infernali giornate, nelle quali lumico 
ostacolo a scappar da Trieste è la, ditfi- 
coltà di raggiungere la stazione. | — 

Il tempaceio, naturalmente, feco di 
sertare un poco le strade; ma non di- 
Iminuì il bnonumore di Capodanno. Que- 
sto è stato sempre, e per tradizione. su- 
periore a tutte le vicissitudini della 
atmosfera, 


Le vittime delle raffiche 


Quando la bora ricompare in gran 
de stile, tipo urefolin a 97, Je vittime 
delle raffiche non mancano. Anche ieri, 
a prescindere dalle moltissime tombole 
risoltesi. senza conseguenze, tranne 
qualche graffiatura o ammaccatura da 
curarsi con le modeste risorse della 
farmacia di famiglia, vi furono alcuni 
accidenti di qualche gravità, che ri 


ll bracciante Primo Serantoni, di 38 


quando giunto nei 


tvatorio meteorolo-| 7 


TI povero vecchietto, che era uscito 
di casa verso le 22 per recarsi nella 
vicina tabaccheria di via S, Marco, ap- 
pena uscito dal negozio, colto. in pieno 
da un forte colpo di vento, non potè 
leggersi più e cadde in modo da frat- 
turarsi il femore destro. Alle sue gri- 
da di dolore, accorsero alcuni passan- 
ti, i quali lo trasportarono nella sua 
abitazione, da dove fu telefonato alla 
Guardia Medica. Sul posto si recò il 
samiitario di turno della pia istituzio- 
ne, il quale, dopo avergli prestate le 
cure del caso, lo fece trasportare al- 
l'Ospedale Regina Elena, ove venne 
accolto da quei sanitari nel decimo re- 
parto di turno. 

— Verso lo. 20 di ieri sera gi pre- 
sentò all'Ospedale Regina Filena il di- 
rettore di negozio Giovanni Suban, di 
56 anni, abitante in via Tiziano Vecol- 
lio 11. Il sanitario di turno gli riscon- 
trò una ferita Jacero-contusa alla fac- 
cia e LL Suban, raccontò che, poco pri 
ma, rincasando, giunto nei pressi del 


Pascio di Guardiella; investito da una 
raffica di bora, era caduto. Dopo le 
cure del caso. potò rincasare. 

La bora violentissima ha procu- 
rato una diserazia ad Amalia Aman- 
te, sessantaquattrenne; ricoverata molla 
Pia casa dei poveri. Recatasi ieri in 
casa di una conoscente, vi trascorso! 
il pemeriggio. Uscita verso le 16.30, 
appena sulla via, fu investita da una 
rafifica di bora che Ta scaraventò a 
terra: Goccorsa dai passanti, venne 
condotta. nell'atrio di una casa vicina, 
dove poco dopo giunse Pautolettiga del. 
la Guardia medica, con la quale venne 
trasportata all'Ospedale civico. Golà il 
modico di turno lle riscontrò una ferita 
all'occipite ‘e sebbene la lesione mion 
“sso grave, fece accogliere la vecchie 
ella nel X reparto. 


ie 


L'attesa del'nuovo anno al Dopolavoro 
tranvieri, I. soci del Dopolavoro azien- 
dale tramvie municipali con le loro fa- 
miglie si raccolsero assai numerosi in 
sede per dare l'addio al vecchio anno e 
salutare il nuovo. 1 colleghi Rismondo 
Gondi e Retina improvvisarono un in 
diavolato «jazz», che diverti e fece bal 
lare i convenuti fino all'alba. Funzionò, 
naturalmente, in modo inappuntabile 
per tutta la notte un ricco servizio di 
buffet. 


La notte di 8, Silvestro al Dopolavoro 
postelegrafonico, Lunedì sera, con grani 
de concorso di pubblico, si svolse al Do- 
polavoro postelegrafonico, con program 
ma vario e ‘attraente, la tradizionale 
festa di S. Silvestro, 

Per occasione, nelle sale del Dopola- 
voro, in piazza Vittorio Veneto, si era 
raccolta una folla di soci che danzò tra 
la più viva animazione e brio fino al 
mattino, 

Durante la festa, Ja giovanissima 


«soubrette» Ircea Girotti, si produg e, 


tti furono attorno a lui, che ricambiò 
cordialmente le strette di mano e 
auguri, 


scitirono applausi calorosi e ovazioni;:|na Elena, 


e glilstato il portinaio Luigi Mizzan, di 70 
anni, abitante in via Concordia n. 7.lanimata e brillanto, 


— Un'altra. vittima della bora è 


vivamente applaudita, in alcune delle 
sue migliori esecuzioni. 


1 ballo della Società canottieri «An- 
tonio Borgamasn. Sabato prossimo, dalle 
21 in poi, la Società canottieri «Antonio 
Rergamas» terrà il suo ballo sociale nel- 
l'elegante sala Tersicore» (via Crispi 7). 
1 giovani della «Antonio Bergamas» pre- 


parano con molta cura e signorilità que- 
sta loro serata, che promette di riuscire 


plinò a un senso di linearità, 
preciso e puro, di costruzione sinteti- 
ca delle masse nell'aria. Per un io- 
mento egli parve irrigidirsì nella 
metrizzazione; ma su 
clementare determinatezza 
egli costruì il suo stile degli ult 
anni, il più robusto e il più puro. Ave- 
va come pochi artisti l'occhio limpi- 
do, la valutazione precisa: 
facoltà di discernere i pia 
nirlî con ineccepibile pre 
lori coloristici, era quasi unica. La sua 
pittura, a prima yista, dova l’impres- 
sione d’un intarsio sapie 
to; ma solo all’attento es 
lava quali sottili rapporti, q 
tati movimenti del pennello, avesse egli 
affrontato per ottenere quelle evidenze 
ariose e quei fermi caratteri 
lità, Nel suo campo, non 1 


zione sempre più acuto, egli dovera a 


poco a poco abbandonare del tutto il 


quadro di figura e intensificarsi nello 
studio dell'alta montagna come proble- 
ma di trasparenze atmosferiche, di di- 
stanze e di spazi. Finchè dipingeva le 
vallate delle Prealpi, egli era rimasto 
fedele alla 
del maestro, facendo. cose hell: 
morbidezza e di impasto tonale; 


maniera impressionistica 
me di 


ma 


quando si segregò nell’aHissima mon- 
tagna, dove traeva Ja vita con la sua 
famigliuola, tutta l’arte eua si disci- 


di colore 


geo 


questa stessa 


e la Gua 
i, di defi- 
sione di va- 


nie e risolu- 
mo si rive 
i medi 


di stabi- 
stretto, ma 


STANDARD 


MOTOR OIL 


Assicurate 
una lunga 


esistenza al vostro motore. 


Una lubrificazione adatta mantiene intatte le qualità di elasticità È 
e potenza della vostra macchina durante molti anni mentre il Jogerlo è» Ni 
e l'attrito inevitabilmente prodotti in seguito a una lubrificazione inadatta ; 
abbrevierebbero di una buona metà la vita della vostra automobile. 
Oltre il risparmio di spese assai elevate di riparazioni, l'uso continuo 
e regolare dello STANDARD MOTOR OIL mette la vostra vettura in 
grado di mantenere quasi il massimo della sua potenza anche dopo anni 


ed.anni di servizio. 


te le dame si sono chiesti: arrivederci 


{lnari ed E. Piccoli ed i signori Bruno 


er delimitato, egli era pervenuto ad| 
j assoluta maestria. | 

Questa fu l'impressione che diede di | 
lui la grande mostra che egli presentò 
due anni addietro nella Galleria Miche- 
lazzi; e questa l'impressione che si eb- 
be poi di tutti i suoi dipinti, e ancor 
recentemente di quelli esposti al Giar-| 
dino. A Milano, che era il mi [3 SUO | 
mercato, egli fece esposizioni più vol 
ite, ottenendo lodi larghe ed unanimi; 
con entusiasmo fu parlato di lui Panno | 
scorso perla mostra di Roma; ed ora 
egli. stava preparando una grande 
esposizione a Berlino, 

Rinvigorendosi, acquistando sicurez 
za nell'arte, il Freno s'era anclie for-| 
mato un hel carattere individuale, 
schietto e rude come la montagna, lea- 
le e senza invidie, coraggioso e senza 
presunzioni. Era un buon lavoratore, 
che confidava giustamente nello studio | 
@ nelle sue forze. Mai egli si valse del- 
le proprie benemerenze politiche, del- 
le proprie dignità fasciste, ad appog- | 
gio dell’arte sua: tant'è vero che nes- | 
{suno & Irieste sapeva essere stato egli 
uno dei fondatori e il ‘segretaria del 
Fascio di Bormio, e lo si apprese sol- 
tanto ieri, dopo la «ua morte, 

Molte opere il Freno deve lasciare; 
© crediamo che la sua fama verrà cre. 
scendo con gli anni. Non ci sorprende- 
rebbe che fra poco i quadri suoi fossero 
tra i più ricercati di questo tempo. Co-| 
sì è avvenuto di altri pittori dell'alta 
montagna, dei quali il nostro compian- | 
to concittadino fu degnamente, con lo 
spirito di un'epoca nuova, il continua- 
tore. 


Ma 


Il ballo “Bianco e Nero,, 
del Consiglio Nazionale Donne Italiane 


Il grande hallo «Bianco e Nero» fis- 
suto dal Consiglio nazionale delle don- 
De italiane per la notte del 12 gennaio! 
nelle sale dell’albergo Savoia, è giò fin! 
d'ora ©Egétto dei discorsi e delle preoc- 
Supazioni delle signore, che vi sì prepa- 
tano attivamente. Il ballo del CONDI. 
è per tradizione uno dei convegni mon- 
dani più «chio» del carnevale triesti- 
no, ed è bastato il suo annuncio per 
creargli anche quest'anno l'interesse 
più vivo, promessa di un successo che 
rulla avrà da invidiare ai ricordi più 
bmillanti del passato. Del resto carne. 
vale sarà brevissimo e lo poche feste 
«he vi si svolgeranno riusciranno perciò 
tutte assei animate, 


Nessuno vorrà negare il suo deno o 
i! suo obolo per il miglitr successo del- 
la seconda Befana fascista, 
| 

N tè goliardico di Capodanno, Gli af- 
fezionati ai trattenimenti goliardici che 
il Gruppo universitazio fascista organiz- 
za nella ‘sala massima del Circolo Ar- 
tistico, hanno trascorso ‘anche jersera 
delle ore deliziose ‘al brillantissimo 4a. 
di Capodanno, Uno stuolormamierosò ed 
elegautissimo di gioventù allegra e di 
belle signorine ha, allie | 
Îiardica intonata alla pii alez: 
za; e per le gentili ospiti gli organizza 
tori hanno voluto che ci fosse un ri-|f 
cordo grazioso è simpatico del seniale 
trattenimento. A festa al i 


CRETESE 


Eee 


a, i hallerini 


a quando? Il Comitato balli ha ri 
sto, col calendario alla mano: 
vederci sabato 5 al solito trattenimento 
e sabato 12 ol gran ballo serale, che si 
prepara assai abtivamente. 

!l primo festino dei 1929 al Circolo! 


rara Sassi» valle anizzare un'a 

lieta serata per i suoi soci includendo 
uno scelto programma filodrammat 
Alla presenza di numeroso e attento udi 
torio, venne rappresentata la brillante 
commedia «L'ordinanza» e la hriosa far-}f 
sa dialettale «In zerca de mati». T due 
lavori ebbero un'ottima interpretazio- 
ne da parte dei componenti la brava 
Sezione filodrammatica. 

Nel primo lavoro le parti vennero as. 
sunte dalla signorina Eda Battellini “| 
dai signori Giraldi e Persich. Nella go 
conda commedia ebbero campo di farsi 
applaudire le signorine M. Dose, G, Mo-! 


e Mario Persich, Kihmaier, Tullio e| È 
Tristano Giraldi. Dopo la recita sii 
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LA. “LEVAN 


Insuranco e Reinsurance. Compl 


rendendosi esatto conto ÈStesso si de 
questa suprema mecessità |R'so led 
gli assicurandi - nella. 
si sostanzia la ragione di 
re. fondamentale dell’Istitto non' ha i 
Giuridico dell’assicurazioné! DA, del 


di cia vs 53 Vizio. 

liquida e paga i danni «di 6 
tamente ai porti di destitdo, la for: 
Celle merci e delle navi ?- Da quest: 


ho tutte le, 
TAZIONE se 
ezione dei d: 


tuitto il mondo entro 48 
dalla presentazione dei do 
menti giustificativi», 

Agente Generale per 
ste ed Istria: 


OSCAR MAESTRO 
Viale XX Settembre 4, Trie 


7 imiziativa 
fa donna la 
ig Importa 


ORNI 


Fi 
Loi 


= 1 


» 


Nruzione ci; 


di, l'inquieti 


drno a cere 


Percentuale di rendimento 


erano dei 
‘cevoli per ] 


titudine co 
‘lo ostenta.» 


on Giovan 
b dei suoi 
idele.e scet 


umano. 
dalla schi 


si al domi 
uomo Tan 
dro; questa 
Te. Se acce 
| doyrebbe 
l’opera ci 
ò egli è sen 

Ò femminin 
lui un doi 
(fronte An 
tuta e int 
dre alle alt 
‘autore h 
nna, quell 


COL. i 
piande!° O di 


Trieste. Pag. V, mercoledì 2 gennaio 1829 . Anno VII 


OMO e SUpertiorTtio,, 


Commedia filosofica di G. B. Shaw al ieatro Verdi 


2 commedia ha una parte attiva: 
, nella quale la favola si det 
si risolve; ed ha una parte spe- 
nella quale la discussione filoso- 
ostra e giustifica |’ azione, cioè 
, attraverso un fenomeno della vi- 
otivo dominante che Shaw ha vo- 
presentare. Questo motivo di ca- 
‘universale e di genere naturali- 
‘Assai caro a tutti gli scrittori del 
secolo, dai classici come Goethe 
È i come Schopenhauer, ai dia- 
‘moderni come Wedekind, propo- 
ammatizza un problema : l’attra- 
ci sessi, Le relazioni fra l’uomo e 
a non sono più guardate attra- 
la commozione sentimentale e la 
ione lirica, nè î rapporti tra i due 
no studiati con finalità morali e 
Lo stessa fenomeno dell'amore è 
rato fuori dell'atmosfera ercica 
sottoposto a considerazioni quasi 
fiche. 
Sto amore non è la sublimazione 
bre e l'esaltazione del sentimento, 
mplicemente un prodigioso ingan- 
la natura per la continuazione del- 
tie, Tutta la costruzione idillica e 
stica sulla quale permogliava la let- 
fra e si cullava la sorridente e spe- 
la illusione della società borghese, 
di colpo all'annuncio di questa ve- 
aturalistica: noi siamo gli stru- 
obbedienti e passivi della natura, 
le, per raggiungere i suoi fini, più 
Blla nostra volontà, ci fa giocare la 
ledia dell'amore, Shaw, come i suoi 
antenavi della fine dell’Ottocen- 
ide perla sua arte questa nuova 
della natura, e servendosi 
pi di Darwin e di Echopenhaue 


ronic 


rati 


ate 
Ha infatti 


a 
Uità contemporanea: la morale 
Da buon cotume, il principio d 
del male tei rapporti sociali, la 
sul matrimmio, il mito del 
Ma credenza veligiosa, il 
chi e dei peeri, la politica demo- 
fa e atistoerdica, ]'ill ne dell’a-} 
ed altre così sulle quali è fondato 
stro vivere abtidiano. La roman 
fatuazione dil’individu8 fin 


i offfcagi is icaro e 
osa 


a LIRE D 
lì 5 dosi 


con unal 


ra | 


Alfahella, 1 


nullato Vindiduo nello sforzo di 
l'umanità, è quale non fa altro 
lx volontà dia specie, soltanto i 
‘nomo, il libo indiv 
botemplare co p 
Pipendenza di come 
getù è come ripresentazione. (Shaw 
pssa che il si maestro è Sch 
ME). Fcco dunte il protago 
etto dell’af9mmedia, ilupertomo, Giovanni 


t;chexdivita: nella: favola 


ranee Com 


fo. conto 
necessità 


Giovanni mperuomo 
Ei 


ero 


apevolezza: 
processo natule del mondo. Tannér 
rivoluzionai a scritto un ema- 
e del rivoluziario» nel quale vuole 
ite l'ordine midiale cos o e que 
nanunle è Iipendice del volume 
o e superuho», Tanner — come 
stesso si defizce — è la natura che, 
faverso l’edurcione, lo sviluppo 
Muista assolut del pen i 
lente è conosnte di sè medi 
îe sue finalità.'erciò il nostro 
o non'ha illvoni, Ì 
icurazioné! Male, della srelo ; 
danni «d MUizio e della irtà, Veli sente nell: 
n 19, cioè nella Jontà che governa il| 
di destindo, la forza rminatrico dell'io vi-| 
lelle navi È 


icerca 
r la continuità. 
me romantica 9 
lere finora che nella 
nda dell’amorl’uomo: è il sedutt 
ja donna lo Sisce, La sapienza li- 
;el superuot Tanner ci dim 
glie Miziativa airosa parte sempre 
fa donna Ja qui, per compiere l’ope- 
cempiU Importamtessegnatale dalla na- 
P; Sceglie l’uon lo eccita con la sua 
ezza, gli preps lla ragno, lo 
n tutte le sueiorgie, 0 alla fine lo! 
quista, facenidc prigioniero tutta la 
col'matrimonE allora, addio alla 
prua di tutti i deGiovanni. 
Fer illustrare | verità, naturale o 
tbifica di ques inversione nei rap- 
1 amorosi frduomo e la donna, 
ci presenta inner in funzione: di 
n Giovanni sedo anzichè seduttore. 
on. Giovani filosofo assomiglia 
tosto ‘adi Amle Il vecchio secolare | 
È Giovanni di T) de Molina; quello 
Molitre e quello Byron, fatto le de- 
"Je distinzioni, avino in comune i peo 
(Ei delle loro tren è più seduzioni, la 
truzione cinica tanti cuori femi 
Î, l'inquietudimee Ji portavag@gni 
ino a cercare u novella ntura 
a la vana speraridi quietare il cuo- 
e i sensi, In loxiveva i nima la 
‘Agedia del desida insoddisfatto. Ls- 
ra notdt orudepieni di cinismo, 
cevoli per la mainza di quella falsa 
itudine convenzaie che l’innamo- 
o ostenta verso fonna 
Non Giovanni Tai, i 
dei suoi pred 
dele e scettii 


me dei do 
ivi, 


\ESTRO 
bre 4, Tri 


è più vero .e sin- 
sori. AneWegli è 


isa filosofica; è il 
umano che sì de libero e immu- 
dalla schiavitù le illasioni e dei 
Una sola voloilo governa : quel-| 
della sua libertà lella sua indipen- 
‘a, Figli conosceoppo bene i fini 
urali dell'amore + poter sogget- 
si al dominio dellonna, Come su- 
Fuomo Tanner mi crearo col pen- 
0; questa è l’opéa cui deve obbe- 
Se accettasse hore e la donna, 
dovrebbe ridursi strumento fisico 
l’opera creativa la femmina. Per- 
egli è sempre unelle verso l’eter- 
femminino, Ma & ha voluto fare 
lui un don Gioval è gli ha messo! 
fronte Anna, unaiciulla borghese, 
tuta e intraprende, ma non supe 
È o alle ‘altre donnm questa ragaz 
4 l'autore ha raffigia e incarnata la 
pala, quella d'oggi l'ha fatta stru- 


j all'opera + 


attore | 


jdel m 


| stituis 


ità in una semplice vicenda ricorrente 

butti i giorni in tutti i paesi del mondo. 

la donna fascinattice, 6sseguien- 

te alla morale della casa e della fami 

la quale nella sua apparente passi 

e subordinazione, fa cid che vuole, 

e alla fine mira a creare con l’uomo di 
sua elezione. 

Tra don Giovanni, il superuomo, e An- 
na, la donna quotidiana, si svolge la vi- 
cenda della commedia. Attraverso una 
concezione puramente naturalistica, cioè 
antiromantica, Shaw ci dimostra che 
Anna è sempre la padrona delle situa- 

ni e delle iniziative, Giovanni è pa- 
drone del proprio pensiero; in esso egli 
può contenere le verità di tutto l’uni- 
verso, mn la sua volontà individuale de- 
ve alla fina cedere di fronte alla più al 
ta e forte volontà della specie. Il su- 
peruomo cede all'uomo. Don Giovanni 
è caduto. nella ragna di donna. Anpa, 
vinto anzichè vittorioso, sedotto perchè 
la donna ha voluto, non perchè essa ha 
ceduto. 


Tanner rivoluzionario 
Giovanni Tanner è stato l’amico d’in- 


fanzia di Anna Whitefield. La fanciulla 
sentì subito l'attrazione verso il ragaz 


120, ma egli la sfuggì, quasi cosciente del 


destino che lo portava verso le grandi 
lotte e le conquiste del pensiero. Giunti 
alla prima giovinezza, Anna rimase da 
donna seduttrice e borghese, solo voglio 
a di prender marito, e Giovanni Tan- 
ner, € apevole della sua 5 
tuendo il pericolo di dover schia- 
Yo un giorno degli i i a 
von 


za e della filosofia. Nel duro travaglio 
del pensiero egli scoprì la verità della 
ità lo fece ci 
ì sità convenzion mando. 
venne ribelle e rivolu- 
lo. Egli si è conquistata ùn'indivi 
che per lui è sinonimo di libert 
Di più che uomo, superuoma. Al 
l anno del sentimento ha preferito 
certa della ragione. 
Ma il padre di Anna muore ;; 
un testamento, nel quale dichiar 
suo vecchio amico Ramsden e 
‘fanper saranno insieme i tutori di An. 
na, Ramsden è un vecchio conservato 


Tanner 

cialista, Come potrani 

do? Ramsten non accetta, 
pria con Tanner, 
to un manuale di 


sti ha s 
mner da 


mario; è 


si fa dolce e timida, e 

amento di Tanner; Ma il 

s egli ha rotto 

mentale e con le costu- 

tà borgl Ha rotto 

con le ill fimore e cerca 
di distruggere la poetica infatuazione del 
giovane Ottario per Anna. Ottavio, la 
vorrebbe ‘sposare. Egli. è il giovane 
etereo, romantico, onesto e ingenito. Ma 
donne del termeramento di 
possono amare uomini così facilmente di 
orabili. E' sempre Giovanni Tanner che 
vuole, e mentre consiglia Ottavio di 
rimanere calibe e di fare un’opera d’arte 
della, sua delusione. d'amore, Anna \rin- 
reorrento Il'iquale; presenitendo il 
icolo di venire stritolato da quel ser 


ni 
peruomo si è salvato per ora dalla don- 
na, ma Testa prigioniero dei briganti su 
una strada della Sierra Nevada. Il capo- 
banda Mendoza dirige e governa con si- 
stemi parlamentazi ja tribù dei suoi ma- 
SITI, In essa riconosciamo in piccolo 
iò che la società contemporanea è in 
Shaw coglie Poreasione di que- 

cena per staffilare plebei e gentiluo- 
brei, ricchi e poveri, 

to, e quei briganti 

uasi tutti socialisti! All’azione 
principale che ci racconta l'inseguimento 
di Anna sulla strada di don Giovanni 
Tanner, corre paralella un'azione secon- 
Ottavio ha una sorella Violetta, la 

sato segretamente un giova 

ne americano di home Ettore Malone, 
figlio di um ricco mi onario, La situazio 
no di Violetta in quel mondo inglese 
pieno di pre, izì è imbarazzante. Con- 
ro. di lei sono. tutti, meno Giovanni 
TParner, Egli esalta la donna fuori leggo 
che ha avute gio di concedersi al- 
uomo senza il pregiudizio matrimoniale. 
à è falsità, mentre l'istinto vi- 
incero, percliè in esso 

letta è perciò degna 

ispetto per un rivoluziona- 

è oggetto di preoe- 


opera la 


rio co; 
cupazi 
consery. 
Ramsden. a 

Ma alla fine, Violetta, svela a quel 
mondo ipocrita la verità del suo segre- 
to: essa non è una sedotta abbandonata, 
ma una moglie legittima con tanto di 

lo.e di marito, Allora 1 familiari 

“ono l'onore alla ragazza che ha 
saputo conquistarsi con sealtrezza e gra- 
zia, non solo la protezione e l’indipen- 
denza economica del marito, ma anche i 
milioni del suocero. Con questo episalio 
secondario, Shaw dimostra i fini ai quali 
ogni fanciulla onestà deve e sa îmirare: 
una buona posizione con um eccellente 
marito, cioè la-felicità, col denaro, pro- 
tetta dalla Tegge. 

La capitolazione ‘del supersorno 

Giovanni Tanner è fuggito. Ma un 
giorno si ritrova con Anna a Granata, 
Il teatro delle sùb-esperienze è la. Spa- 
gua, come per il suo enato. Nessun 
uomo vuole.davvero una dohga; egli la 
subiste. Così don Giovanni déve subire 
Anna. E allontana per sémpre da sè 
il fedele e tenero Ottavio; e circunisce di 

ottili incanti il superuomo. Giovanni 

siste, respinge da sè la donna, la insul- 
ta ironicamente, ma una commozione lo 
invade. La forza della vita che prorom- 
pe dalla domia seduttrice, lo. investe e 
lo vince. Egli presentisce che sarà l’uo- 
mo più infelice, ma non può sottrarsi al 
la ‘volontà della specie. Ottavio presen- 
tisce che sarà V'uomo più infelice per de- 
ver portare tutta la vita. un cuore inap- 
pagato, Così la tragedia dell'avere e del 
non avere ciò che l'istinto e il cuore 
comandano è raffigurata in don fliovan- 
ni sedotto e in Ottavio abbandonato. 

La commedia ha un intermezzo filoso- 
fico, Il brigante Mendoza spogliatore dei 
riechi, e Giovanni Tanner si addormen- 
tano nella notte della Sierra. Una fosca 
Visione appare: Tanner si confonde negh 
abiti cinquecentoschi. di don Giovanni 
Tenorio, il famoso seduttore, il quale si 
trova alla presenza di donna Anna-Elvi- 
ra la. sua vittima, e della statua del Com- 
mendatore. Questi personaggi della leg- 
genda giungono circonfusi dalla musica 


quella voloidella natura: di 


del «Don Giovanni» di Mozart, (Teri se- 


| 
| 
| 
I 
li 
nai 


Anna non 


Pt iigoniin : 


sto è un controsenso). Ma il don Gio- 
vanni - Tanner, accolto molto cortese 
mente da Lucifero, signore dell'Inferno, 
non è più il magnifico erotico della sto- 
ria. Egli è un supernomo, stanco di amo- 
ri e di romanticismi, di ideali o di senti 
menti; annoiato di trovare . all'inferno 
tutti i piaceri, i vizi, i pensieri e le abi- 
tudini della buona società che vive nel 
mondo dei vivi. 

Questo inferno infatti non è un Iuo- 
go di tortura e di rimorsi, ma un reces- 
so di piaceri e di sogni ove i dannati * u-| 
vano realizzati i desideri e le ricerche 
egoistiche della vita passata: piaceri car- 
nali, artistici e sentimentali. Don Gio- 
vanni - Tanner ne ha schifo, Egli passa 
in rassegna tutti ì sentimenti umani, le 
credenze religiose, la passione, la virtù 
l’amore del mondo e li mette.sotto pri 
cesso. Per sua bocca Shaw conipie una 
crudele, sarcastica e severa requisitoria; 
della società. Don Giovanni - Tanner non | 
è un uomo, ma un superuomo, e pertan- 
to vuole andare in Paradiso a copntem- 
plare il puro pensiero, tra i beati della 
filosofia, Così donna Anna - Elvira perde | 
il seduttore il quale afferma che l’amore! 
serve soltanto alla fecondazione della 
femmina, e Lucìfero perde un cliente ri- 
spettabile sul quale contava assai anche 
come successo politico, L’intermezzo fi- 
losofico ieri sera è stato ridotto sensibil- 
mente. Benelli ha creduto opportuno, ed 
ha fatto bene, di sfrondarlo. In certi tea- 
tri all’estero, il terzo atto viene recitato 
separatamente dalla commedia, e inte- 
gralmente. Ma da noi, con un pubblico 
così poco abituato alla dissertazione me- 

ciò non è possibile nè conve- 

La commedia è stata accolta al primo | 
e al secondo atto con calorosi applausi 
tre chiamateNd&li attori, Il terzo atto eb- 

usi meno convinti, Il quarto | 
più caldi. Un successo sin- | 
cero. ile sf e_all ica di-| 
CREO, ques ia è poco @a- 
trale e quindi artisticamente manchevo- 
le di certi élementi nicvessari al teatro 
convenzionale, Ma se la commedia dil 
Shaw vuole affermare alcune verità na- 
turali contto altune menzogne s 
dobl iamo accettare anche la ribell 
delle sue forme cont 
nzione, Qui non 
neppure psicologia. C'è 
ino Je. Pertanto la car 
superuomo non la dobbiamo richiedere | 
attraverso una crisi sentimentale del per- 
sonaggio, ma accettarla come negazione 
logica alle preme del superuomo. 

La messa in scena di «Uo: 
peruomor è stata assai pittor 

«me difficoltà tecniche do- 
vute un infortunio di scena tolsero 
Pill al terzo atto. Ma la recitazio- 
ne nel complesso è stata intelligente e 
buona. Il primo atto e il seco; trova- 
rono' gl’ nterpreti a posto, Il terzo ap- 
parve con qualche incertezza specie nel 
la scena del sogno, Bene recitato è sta- 
to il quarto. Corrado Racca diede uma 
gustosa intonazione, un accento forte e 
rivo alla sua difficile parte, La signora 
Dondi ha offerto una riuscita prova della 
sua intelligenza interpretativa e piacage 
nella scena del sogno e in quella della 
vicenda. Il Ninchi si fece molto apprez- 
zare; la sua dizione è sempre sicura e 
incisiva; il suo gusto nel comporre il 
personaggio è sempre perspicace e intui- 
ltivo, Ottimi lo Sceizo, la signora Lavo- 
ratti e gli altri. 


VITTORIO TRANQUILLI 


— Stasera «Uomo e Superuomo» si 
replica a generale richiesta. La recita 
Iprincipierà alle 20.90. Il pubblico è pre- 
gato di osservare la puntualità. 


“Giochi al castello,, di F. Molnar 


al Teatro deila Commedia 
La Compagnia Stabile rappresenterà 
oggi, alle 20.45, uno dei migliori lavori 
di È. Molnar, «Giochi al castello». Il for- 


tunato commediografo ungherese è mol 
to noto fra moi anche per altre sue 
produzioni che ottennero un vivissimo 
successo, Del resto il Molnar è uno fra 
gl: scrittori di teatro più discussi e rap- 
presentati dei nostri giorni e la comme- 
dia scelta dalla Stabile è una di quelle 
che hanno meglio affermato la sua fama. 

Le ultime repliche de «Il figlio sopran- 
naturale» si svolsero ieri dinanzi a due 
sale affollate e il pubblico, che sì divertì 
all'allegra vicenda, applaudì calorosa. 
| mente tutti gli interpreti, che si presen- 
tarono più volte alla ribalta alla fine 
di ogni atto. 


sione, e non 
pensiero, So- 
tolazione del 


id 


Le marionette al Teatro della Com- 
media replicheranno oggi, mercoledì, alle 
15.50, la commedia in tre atti «Naca- 
napa ambasciatore all'inferno», nonché 
il programma di varietà che alla rap- 
presentazione di ieri vennero aecolti con 
vivo consenso. Per sabato si annuncia, 
in occasione della festa della Befanu, 
uno spettacolo speciale col «Presepio» 
e l'arrivo dei tre Re\Magi, e discesa 
tra il pubblico dei piccoli della Befana, 
la quale distribuirà un modesto rega- 
Iuccio, La settimana prossima avremo 
finalmente la prima esecuzione della 
fiaba cantata «L’amor delle tre mela- 
rance» in tre atti e sette quadri, con 


testo nuovissimo e: musiche originali. 


Un bracciante sbalzato dal tram 


TN bracciante Augusto Zvebel, di 83 
anni, abitante in via del Pozzo 5, ieri 
sera, verso le 20, finito il lavoro, sali 
st una motrice tranviaria della linea 
N. 5, diretta verso piazza del Perugi- 
no. Non trovando posta a sedere, rimna- 
se sulla piattaforma posteriore, ma giun- 
to nei pressi di via Parini, causa uno 
' scarto violento della vettura, perduto 
l'equilibrio, fu sbalzato a terra e ripor- 
tò contusioni alla faccia nonchè la com- 
mozione cerebrale; Il manovratore fermò 
subito e ne discese, con i passeggieri, 
penosamente impressionati, per racco. 
gliere il ferito, intorno al quale giò era- 
no accorsi in.aluto dei passanti. Ada 
giato su un'auto pubblica, lo Zvebel 
venne trasportato all'ospedale Regina 
Elena, ove il sanitario di turno gli pre- 
stò le cure del caso e quindi lo fece 
accogliere, giudicandolo guaribile in una 
diecina di giorni, nel X reparto chi. 
rùrgico. 


en 


Una latteria visitata dai ladri 


Medianie chiavi false, ignoti ladri 
s'introdussero la scorsa notte nella lat- 
teria di proprietà di Maria Caporal, 
in via Orlandini N. 23 e alla luce di 
uma lampadina tascabile. rovistarono 
nel locale e nel retrobottega, imposses- 
sandosi alla fine di un centinaio di lire 
in monete d’argento che si trovavano 
rustodite nel tiretto del banco di ven- 
dita. Il furto fu scoperto al mattino e 
la derubata si recò a presentare denun- 
cia alla stazione dei carabinieri del rio- 


la -vuomostrare la ve-!ra ci suonarano anche il. «l'auste e gue-'ne, Dei ladri nessuna traccia. 


{sacrificati finora alenni privati solamen- 


| matiche certamente, ma era digiuno al- 


Una azienda senza «reclame» è come ur 


derio di entrarv 


La refezione scolastica 


La. Società contro la tubercolosi invita 
i direttori delle Scuole a far ritirare dal| 
Refettorio di via Vespucci, il caceo e 
lo zucchero, per i 30 giorni della refe- 
zione scolastica. Le scuole riceveranno: 
R. Battistig (Barcola) razioni 30:| 
kg. 4.50 cacao e kg. 13.50 zucchero. A. 
Grego (Guardiella) razioni 67 : kg, 10.05 
30.15 zucchero. Xydias 

a 

Timeus 


Naudio Suvich (Kandler) ra-| 
50 cacro e kg. 31 
2 (R, Manna) ra- 


muechero. 

zioni 70: kg. 1 

mucchero. E. di 

zioni 40: È 
rpurgo 

kg, 15.75 zucchero. Nrancesco Rismon- 

do razioni 35: ki 

zucchero. Emo Tar: 

zioni 75 

zucchero. 


(Roiano) ra- 
cacao e l 3 


GS 


zioni 55: kg, 8.25 
chero. E. de Am 
kg. Scacao e kg. 27 zucchero. Pri 
Umberto (Opcina) razioni 50: kg 
cacao 


a) razioni 25: kg. 3.75 cacao e 
11.25 zucchero. M. Silvestri (Cattin 
razioni 85: ke. 5 cacao e kg. 
zucchero. G. Venezian (Prosecco) ra. 
3.75 cacao e kg. 11. 


eppe Vidali (S. Croce) ra 


I zioni 25: kg. 3.75 cacao e kg. 11.25 zuo- 


chero, 


TH Refettorio sarà aperto, per la di 
stribuzione dei generi, domani giovedì 


3 gennaio, dalle 8 alle 17. 
Corso di 
teonico di Monfalcone, Gli iscritti 
corso di tedesco sono invitati a pri 
tarsi giovedì, fra le 19 e le 19, pr 
greteria dell'Istituto tecnico «F 
cesco Crispi» per importanti comun: 
‘oni riguardo al corso stesso. Le 
ni s'inizieranno 


iMemorie triestine di un ottuagenario 


[ 


i 


i irade 


(Tommaso) Di filari di gelsi sì cor 
minciò a fiancheggiae la strada nuova 
d’'Opicina— ‘nominata molti anni dopo| 
via Fabio Severo — almeno nel suo pri-| 
mo tratto, alla costruzione della; quale 
si diede mano verso la fine del 1829. 
Grazio allo sviluppo commerciale di 
Trieste, qui affluivano 6 naturalmente 
da qui partivano sempre più numerosi | 
i gi di mercanzio @ sempre di 

e carico e conseguentemente di 
maggior peso, La ripidità la vecchia 
strada rendeva lento e penoso il tran- 
sito, e pertanto fu giuocoforza provve- 
dere con una nuova viabilità in più dol- 
ce salita, se anche al 1 lunga, 
il trasporto delle merci sull’altipiano, 
da dove si diramavano le due vie: per 
le vecchie provincie dell’Italia e per i 


maggior 


ta costruzione fu 
o Valentino Valle, 
he allora s'era accollata 


quello stesso 
Ila: chiesa di Sant'An- 


la costruzione 
ionio, 
udizio sull’impresario 

A proposito di questa muova strada, 
il dott. Rossetti ivera in data 3 gen=| 
naio 1830 all'amico Pietro Nobile a 
Vienna: «Per la strada d’Opeina sono 
te; nè .eredo che l'impresario sia. per} 
erlo egli pure. Non sono informato | 
nè del suo contratto, nè di ciò su cul! 
possa averglisi fatto o farglisi torto. 
Credo però che il conte Hujn, per ave- 
re il nome di autore di quella strada, 
abbia nei calcoli fatto mettere lucciole 
per eseguire lanterne. E allora Valie; 
se non aprì bene gli occhi, si abbru- 
stolirà sicuramente le mani. Ma forse 
che l’olio della chiesa gli sanerà la pia- 
ga. Nè qust'olio mancherà perchè lo pa-! 
ga la città Pantalona». 

11 conte Huin suecedette al Nobile! 
nell'Ufficio tecnico delli. r. Direzione 
delle pubbliche costruzioni per quello 
spirito vigente allora d’alta burocrazia; 
essondochè egli era .un semplice capita- 
no d’artiglieria, e come tale sa 
addottrinato e versato in scienze maie- 


fatto d'architettura, e di praticità nelle 
differenti specie di ‘costruzioni. Difatti 
durante la costui direzione e permanen- 
za in quell’Ufficio furono commessi non 
pochi errori e nella costruzione dei moli 
e per alcune interessanti costruzioni 
nell'interno del Lazzaretto nuovo e per 
qualche tratto della nuova strada ezian 
dio. E fu questo conte Hujn l’autore 
dell'ingombrante e-+goffo fontanone del. 
la Zonta, di deplorato ricordo per la 
vecchia generazione, 


Un antico progetto di elevatore 


Ma già immediatamente dopo la di- 
chiarazione del porto-franco si era pen. | 
sato ad una larga e comoda via peri 
condurre le merci sull’altipiano d’Opici- 
na, per cui nel 1779 ne fu tracciata una, 
quella che si nomina ora la «strada vec- 
chia d’Opicina» — nella sua parte infe 
riore compresa nel pomerio della citià 
detta via Commerciale —; ma s'era di- 
mostrata troppo ripida e faticosa, e di 
ciò in causa fu pensato alla nuova. 

Come accade sempre, quando si pre- 
sentano nuove situazioni create da fatti 
nuovi e inaspettati, i progetti piovono 
con la mira di apportare facilitazioni e 
vantaggi: Allorquando trattavasi di tro- 
vare, di procurare un modo facile al 
crescente trasporto delle merci sul mon- 
te d’Opicina, fu escogitato anche il p 
getto di un congegno meccanico a guide 
di ferro — per elevare e calare le merci 
sul monte medesimo, congegno che si 
sarebbe dovuto applicare in fondo alla 
valle di Roiano nei pressi della Scala 
Santa. È 

Tornando alla via Stadion (Battisti), 
il torrente su questo tronco era traver- 
sato da tro ponti: quello de’ Gelmi 
(presso il sito dove oggi sta il monu- 
mento Rossetti), quello di via Bachi e 
il terzo di via Crocera, e, dopo»l’erezio- 
ne dell’anfiteatro Mauroner (l’attuale 
teatro Fenice) — sorto nel 1829 —. un 
ponte anche lì per Ventrata al teatro. 
Questo tratto del torrente, cioè. dal 
ponte de' Gelmi al ponte di Chiozza, fu 
coperto nel 1846, 


I portici di Chiozza 

Le caso che si andavano costruendo 
da quella parte della città erano di 
meschina apparenza e faceva un’ecce- 
zio la casa a tre file di portici sull’an- 
golo della suddetta via, fatta costruire 
nel 1801 da Carlo Luigi Chiozza che vi 
aveva là accanto la sua fabbrica di 
saponi. Questo industriale era genovese. 
Qui venuto nel 1779, piantò una fabbri- 
ca di saponi presso il Ponterosso; ma 
due anni dopo, egli pure favorito come 
il Sinibaldi, potè trasportarla di là del 
torrente, e attorno di essa, oltre alla 
bella casa dei portici, ne andò fabbri 
cando altre, avendo potuto comperare 
vasti terreni a tenuissimo prezzo. ll 
Chiozza era un industriale attivo e av- 
veduto, e i tempi favorevolissimi a 
ogni iniziativa, per cui la sua azienda 
prosperò mirabilmente ed egli arricchì 
non poco, 

I suoi possedimenti che si diceva- 
nò il eborgo Chiozza», abbracciavano 
un'area la quale s'estendeva. dalla via 
del Torrente alla via Paduina, fin quasi 
al Giardino Rossetti, 6 dall’ Acquedotto 
alla via del Boschetto (ora BSlataper). 
Per tracciare nuove vio su quei fondi 
egli cedette alcuni appezzamenti gra- 
tuitamente; ne vendette poi altri e re- 
strinse i suoi possedimenti ad un grup- 
po di dodici case che, andò a formare 
la cosidetta «isola Chiozza». 


caczo e kg. 24.75 zuc- 
icis (S. Vito) razioni 60. 


ero, Uso Polonio 


lingua tedesca all'Istituto 


già questa settimana. 


- 3g: (0 
Ricordi di Capodanno... | 
Ha investito do un camion e un ferito da ua fiasco 
pista Carlo Giardi, di anni | 
88, abitante in via del Molino a vento | 
N. 7, trascorsa notte di Capodanno 
in allegra com nia, si trovò ieri mat-| 
tina in una osteria nei pressi del ca- 
valeavia ferroviario di via S. Marco. 
Verso le 7, uscito dal loc mentre at-, 
traversava la via, d'un tratto; andò | 
a cozzare contro uno dei parafanghi di . 
un camion che in quel momento passa- 
n moderata, «diretto 
aventato a terra, 
Giard ndò a battere con l’occipite | 
{contro lo spigolo del marciapiede, 
modo da tare una ferita lacer 
contus Ta commozione cere | 


la 


a ME 


lo- 


sportarlo all’ Ospedale Regina Elena. 
il sanitario di turno prestò al 

del caso e quindi lo fe- 

Xjreparto chirurgico. 


meccanico Vittorio Tedesco, di 


17 anni, abitante. in via S. Michele 
N. 26, dopo aver festeggiato il pa 
gio dal vecchio al nuovo anno, si +ro; 


ina è il do 


Î 
al bosco Farneto. Lurgo un fianco di 
questa ‘strada un canale serviva alle 
acque di scolo del versante settentrio- | 
nale di quel colle, ma nel mezzo di essa 
v'erano tracce di un antico acquedotto 
romano distrutto durante le invasioni 
barbariche del Medio Evo, il quale con- 
vogliava nella vecchia città, una buona| 
acqua sorgente di sotto al.moate vicino 
all'antica chiesetta di San Pelagi | 
Guardiella. Sulle tracee di qu 
costruito un nuoro acquedotto, il qu 
niva d’acqua le fontane della città] 
all’ereziono dell’acquedotto d’Au-| 
na. Las 
leri no 
ore del 
ia; Sì 


rono il 


Ma tutta questa parte di Trieste in 
dolce pendio, prima che avessero prin- 
cipio le costruzioni accennate, era sper- (È. 

S i giunto. 
ni — così venivano impropriamente ap- 
pellati i contadini e gli agricoltori dei 
nostri dintorni. — nonchè da ville chiu- 
se fra giardini possedute dall'antico pa- 
triziato, passate poi man mano ai nuovi 

hi. La bellezza e l’amenità di questo 
versante della boscosa collina del Far- 
neto aveva, fatto acquistare ‘al sito il 
nome di «Contrada dei giardini», e 
nelle giornate festive qui recavansi a 
diporto Je famiglie cittadine, salendo 
fra ‘le ubertose campagne respirare 
un po’ d’aria ossigenata, 


eni 


tario d 
un pali 


me 


te 
= egli si 


Triesto non vorrà smentire la sua tra- 
dizione di generosità e assicurerà alla 
seconda Befana fascista i! successo più 


gnav 
nei 


le med 


Dal fianco sinistro della casa dei por- 
tici cominciava una strada conducente 


NARARARSA 


per portarlo a cas 
cale col fiasco e giunto in via Seganti- | | 
{mi incespicò e cadde in modo che 
fiasco andò ir 


{ome 


L'operaio. Valentino Gumar, 
anni, abitante in via del Prato N. 1 


ave rtato 1 


sanitario di 
| cere-contusa allo 
le cure 


spiesarselo, 


press 
poggiato al muro di uno stabile. Dopo 


| verso mattina in un'osteria di S. Gia- 


Prima di an 


arséne, poichè il 


o @ra buono, ne acquistò un fiasco 
ma uscito dal lo-| f 


ni 
frantumi e i cocci feri-| 
giovane: alla mano destra, da 


tcorso da alenni passanti, il Te 
enne trasportato all’ Osped: 
a, ove il sanitario, 


re, giudicandolo guaribile 


farono le ferite? 
di 47 


ripo 


ite dopo aver passato le prime 
nuovo anno in allegra compa- 

i accingeva a rincasare, quando 
nei pres 
i essere Î 
doveti 

a ov 

i turno 
o di gi 


sa, si 
pelluto 
Ospedale Re- 
medicato dal sani- 


a ferita. 


ieri notte -all’Ospe- 


il tipografo Ra-| Mi 


abitante in 
. 6, per farsi medicare 
turno una: ferita la- 
‘coma sinistro. Avu- 
del caso, e richiesto com 
fosse ferito, il Picco non seppe 
Un uomo che lo accompa- 
hiarò di averlo trovato ferito 
delia piazza Garibaldi, ap- 


di 


icazioni, il Picco petè rincasare. 


cui ebbe un'abbondante perdita di san- i 


dopo | È 
te Je cure del caso, lo la- | 


i 


| 
I 
(8 
I 
| 


Ci pennello voi traspor= 


tate sul viso dei microbi, con 


pasta, o in polvere. Di qu 
irritazioni 


Pavia dd) 
do sapone e pennello, vi as- 
sicura una rasatura igienica 
celere e perfetta. 
Chiedefeci o; 

saggio gratu. 


C.D. 


[VALI 


Soc. Ital. Prodotti B. Verona 


N OIL vrcana 
Lrdirizzo: suum Lezion 


Cilà rss ASA 
1 per spese posfali) 


Quello di non essere so- 
pravvissuto al successo di 


“SLYM DOMATORE,, 


il 


programma della Befana 
al Politeama Rossetti 


Quella di 


iniziare la sua 


esistenza col grande capo- 
lavoro comico della Metro 


Goldwyn Mayer, “SLYM 


Î 


DOMATORE,, di cui sono 


gustosissimi interpreti Karl 
Dane e George K. Arthur 


muto per salvare Vienna 


IL PICCOLO di Trieste. Pag. 


(0. Cuppo) La rivoluzione del feb- 
br&io in Parigi era stata per molte 
nazioni europee, quale è il fuoco getta- 
ia sulla paglia. Era bastato questo mo- 
mento a esaltare ancor più i cervelli 
è infiammati di idee repubblicane, a 


incendiare di muove rivoluzioni l'Euro-} 


|a; E non bastava il ritordo dei fatti 
sauguinosi avvenuti nella capitale frane 
cese, Parigi attizzava il fuoco, facen- 
Go. propaganda di idee repubblicane, 
alle quali dava anche «qualche tinta di 
socialismo e comunismo per meglio sti. 
molare le piebi», E le prime conseguen- 
175 ‘erano manifestato nel Baden, esem 
quio questo ch'era stato quasi subito se- 
tuto dagli altri Stati della Germania. 
L'Austria non aveva voluto essere da 
meno e con una sollevazione si era libe- 
wrta di Metternich, Nò la rivoluzione 
«el febbraio avera avuto minore influs- 
sé sugli Stati d'{talia. E sopra tutto 
«ell’Italia settentrionale dove già. si 
era manifestata chiaramente l’idea di 
Carlo Alberto, l’idea di unificare per 
zilora almeno il Settentrione, 


I tumulti austriaci di ottobre 


L'ottobre trovò l’Austria scossa da 

feri tumulti. Il vecchio sistema era an- 
dato a rotoli, e nell'impero regnara la 
giù completa anarchia, E se molti era- 
nu i demagoghi che eccitavano il popo- 
lo, erano pure innumerevoli, è Jarga-|# 
mente diffusi, i giornali di carattere ri- 
voluzionario, che miravano ad un me- 
imo fine. Cosicchè i conflitti si suc- 
ridevano senza tregua, 
n mezzo a questo stato di cose, a 
Trieste regnava il massimo fermento, 
alimentato dall'estrema miseria in cui 
era caduta la città dopo l'arenamento 
dei suoi traffici. Le idee di rivoluzione 
‘e il proposito di tener ferma, anzi di 
far spuntare la nazional dei triesti- 
vi erano tenuti accesi dai molti gior 
mali sorti. col prevalere del principio 
nlibertà di stampa», 

Tra, questi, propugnatore della na- 
zionalità, monchè della libertà d’Italia, 
sorse il Giornale di Trieste, pubblicato 
da Giulio Solito per i tipi della tipo- 
elafia Weis, e redatto dal Machlig, dal 
Panti, dal Camisani e da altri coopera- 
tor il suo primo numero apparve, a 
comtinuazione della Gozzetta di Trieste, 
il giorno 22 ottobre 1848 (per abbonar- 
si. al periodico si pagava un doro al 
pesa presso la sna agenzia che era la 
iiblioteca Saraval sul Corso). 

Sin dalla sua prima pagina il suo in- 
dirizzo era chiaro: s'invocava la Costi- 
tvente di Vienna in. aiuto dell’Itali. 

SE ancora una parola vi venga: la 
più calda, la più accesa dell'anima no- 
stra. Di che terra siam figliuoli, sape- 
te: e com'essa lacerata e vilipesa, ogni 
di da mille ‘parti, son mille punte, pian- 
ga e pensi e s'affretti. Dal profondo 
della mente Cona a voi: aiutate al- 
l'Italia. Per il prezzo irredimibilo della 
nostra libertà, per lo spavento è le Ta- 
prime delle vostre madri, delle vostre 

spose, per il sangue de’ vostri Martiri 
afutate, o generosi, a salvarla». 

Tn Vienna, intanto, l’agitazione era 


massima. l'utta la città, pronta a re- 
spingere gli eserciti dell'imperatore, 
cta in armi, Il campo a Belvedere bru- 


sta d’armati, che stavano esercitan- 
sotto la direzione del generale 
Rem, uno dei più segnalati della rivo- 
fuzione polacca. Accanto gli stava M 


sembausers, comandante im capo della 
Guardia Nazionale 
’futto faceva sperare al popolo 


Vienna prossima l'ora della libertà. 
Ri 


È: 


La speranza di Trieste 


interesse di Trieste per ‘questa ri-| 
véluzione si fece più palese. Nulla di 
Po La mente della città trav 


oi rivolta alla speranza del prev 
della libertà, 
zionaria Co; stituente, 


della vittoria della rivolm-, 
a quale! 


in seno all 


qui i suoi deputati” avrebbero Si 


in suo favore con buon esito. 
l'interesse si manifestò tra altro; la | 
stra dell'arrivo in città dei deputato 
istriano Michele Fachinetti. Moltissi 
ul ‘cittadini desiderosi di intrattenersi 
ou lui, fo invitarono & banchetto all’al 
Tito della «Regina di Grecia». ‘'roppo 
bere fu il tempo, che di Pachinetti, 
rendo proseguire quel sera. st 
ver Vienna, si fermava il citt ta, perchè 
«fl potesse dare al prauzo carattere pub-; 
Wilco. Tuttavia vi era bene a: 
rin la mobile «Società dei ‘Priestini», 
là Borsa e da stampa. C'era nei convita- 
fi quella gioiosa dimestichezzi 
îwna in un incontro fra cittad 
“batriotti, connazionali. Si trattava di 
un incontro fra italiani! 
“ll Fachinetti disse brevi 
fwative parole, Il Gazzol 
L'ospite allora brindòo in 
unore di Trieste. A lui rispose Giulio 
Solitro che inneggiò ai deputati del 
“Hstria ecalla «fortuna d’Italia». 
Intanto Vienna era assedi: 
#ote principe di Windischgv 
guidava, per irdine dell’ i 
«seteito della: monarchia. IL princip 
Eià tristamente famoso dal tempo «del 
bombardamento di Praga, dopo aver al- 
Fermato in un mauifesto ch'egli era ve- 
caduta «in ba- 
di un branco di faziosi e di malfat- 
torin, concluse nello stile di Radetzky 
‘he ai soli abbedienti si sarebbe perdo- 
mito: ni altri passati per le armi. 
(Ma, con ogni sforzo d'animo e 
mo gli si oppose la Vienna x 
all'imperatore, mentre contro les 


di 


ETTERARI A 


— Guarda chi è qui con me... il tuo 

‘ande amico d'un tempo, il tenente 

vico di passaggio a Genova. 

Francesco Lovico s'inchinò profonda- 
mente come davanti a una estranea. 
Grazia era arrossità leggermente come 
per una represse emozione, ma fu con 
freddezza ch’essa porse la mano) al gio- 
vare e con uno sguardo che evitava 
di fissarsi su lui. Sicuramente aveva 
visto al suo avvicinarsi la piccola sce- 
na e lò scostarsi improvviso dell'uno e 
dell'altra. ? 

Ma Titì, non si scompose; 

E dopo scambiato un saluto con Gra- 
zia, riprese 

— Mi ridia la sua mano, tenente... 
Yoglio vedere so sanguina ancora... Il 


tenente aiutandomi a. cogliere le rose | 


sì è punto... — spiegò poi gioconda- 
mente. — No, non sanguina più... e 
adesso vi lascio soli, dopo tanta sepa- 
razione chissà quante cose avrete da 
taccontarri,.. quanti ricordi da ero- 
care. 

E con un grazioso cermo di salito e 
d'intesa a Lovico s'avviò vatso casa. 


rredentismo del "18 e 


al 


dii 
È 


"VIE DELL’ AMO 


WILLY DIAS > 
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te di questi e con il cuore fissa una me- 
ca non lontana da quella della metropo- 
ii tedesca, combatteva mai domo il po- 
polo di un'altra città: Milano. 
L'eccidio di Vienna 

A benedire l'eroismo di quest'altra 
eroica ribelle, così scriveva il Giornale 
di Drieste interpretando il pensiero del 
la ‘rieste rivoluzionaria : 

«Coniggio è porsi sulla via ‘d’Italia 
c di Vienna, sentirsi, tra l’arme e il 
sangue, ferir sulla fronte come mattuti. 
na brezza ‘tagliente i fati dei popoli; è 
‘ar siepe del petto alle mura che s'è 
giurato salvare, e più mon esser di noi 
6 ferire 0 sentirsi feriti esultando, € 
morir pregando per gli altri, Benedette 
per sempre le parole e le ire che a 
rembi a nembi volarono urtandosi per 1 
bastioni e le vie di Milano; benedette 
per sempre le paure sùbite e lo sgo- 
mento che le madri celaron nel cuore; 
benedette per sempre sulle pianure un- 
gariche e nei cimiteri d’Italia le nuo- 
ve ossa che dormono! Potessimo anche 
noi dividere le sorti che ricominciano».. 

Ma, como mell’agosto di quello stesso 
anno, era caduta Milano, così ancora 
cadeva il popolo di Vienna, dopochè 
l'esercito di Windischgràtz avventato- 
glisi contro, l'aveva straziato, arrossan- 
do la città di sangue. Ed ora il tedesco 
giallo-nero del ‘Windischgritz e il tri 
colore croato di Jellacich stavano guar- 
dandosi in cagnesco sulle rovine fuman- 
ti della città. Vi sarebbe ritornato l’im- 
peratore dopo tanta strage? Ebbene — 
si diceva — meglio sarebbe nei 
un ponte che dai sobborghi lo portass 
al suo palazzo, perchè i suoi cavalli son 
avessero a camminar vel sangue, 

«L'eccidio di Vienna mon ha ristora- 
te — no — ha poste in periglio le sorti 
avventurose della casa d’Absburgo, Il 
ferro che tentò recidere i nervi alle ga- 
mtie popolari, ha scalzato i piedi del 
îrono, All'amore del principe sottentrò 
lo sconforto; il dubbio all'antica fede, 

Yu profezia? Il crollo dei Cesari av- 
tenne quasi essitamente settant'anni 
Liù tardi, dato che così sì seriveva nel 
Giornale di Prieste del 7 novembre 1848. 


La Guardia Nazionale 


Con Veccidio di Vienna ritornò in 
Trieste la sfiducia, sfiducia di veder 
prossima la ora della libertà, E la Guar- 
dia Nazionale, che avrebbe dovuto di- 
tendere questa libertà, tentennava, Il 
disordine disamimava le schiere dei cit- 

tadini accorsi ad corvi in questa li 
hera istituzione, Lo scoraggiamento de- 
rivava dal fatto che i cittadini noù sen- 
tivano la Guardia Nazionale come cosa 
cloro», la coscienza pubblica non ia ve- 
deva «scudo al nome e all'elemento na- 
onale del luogo», ma «pretorio e senti- 
nella inconsapevole di un elemento sîra- 
niero», Quanto era muta da, quella 
che era stata nei primi tempi! Allora 
i cittadini erano acepiîsi ad aruolarvisi 
con l'entusiasmo con cui si accoglie una 
tuzione che difende la propria liber- 
ità, la propria nazionalità. 

Ed ora invece tutto era divenuto fiae- 
co; stiracchiato. {roppo tiranneggiava 
‘1 &overno, Tuttavia il Corsiglo d'anì 
ministrazione della. Guardia Nazionale 
aveva dato fuori «un branelio di statu. 
li» riguardante la disciplina del Corpo. 
Statuti clie se fossero stati osservati, 
avrebbero forse fidato vigote alla Gudr: 
dia; Anzi il Consiglio avera. 
{li sciogliersi, per costituire di nuovo 


sè stesso e il Corpo, questa volta però 
S00Ma € della città, a sicurezza vera 
dei suòi principi. 


Tn un altro stato di cose si sperava 
ancora, 

Chi poteva supere che în va prossi 
battimento del pensiero 
lo. che il valore del- 
bile accompagnato 
Chi 


mo Horo iti con 


sa 
e delle braccia e dei petti? 
[poteva dire che Trieste ribelle all’im 


Jda 


teratore non farebba valere la sua na- 


| gionalità? 

Non c'illadiamo, fratelli: — scriveva 
il Giornale di Trie, -— il cannone 
d’ora invora va per Daria incrociando più 
spesso le gue curve infuocate; i giorni 
{in cui siamo, vogliono affratellati il pen- 
role lo schioppo. Se l'uno e l’altro 
son nostri, arrivasse anche la 
fora dei rischi, in qualunque posizione, 
teon qualunque esito, l’onor sarà salvo. 
E nom dovessero sorger pericoli, dovesse 
lil Paese, come preghiamo dal cuore, per 
correre lo stadio dei tempi senza sacrif. 
zio craento, non riîman forse questo, di 
avere mostra propria la nostra terra? di 
fare che, come il resto, così sien citta- 
di nostre anche le, ammi? Su 
dungue, fratelli. 
Afirettaiovi, eimpite le schiere, date 
alla ; è quest'atto, nell; 
dei vostri destini, 
frutterà un vincolo nuovore una muova 
corrispondenza con quanto aman d'amo- 
ve le anime vostre». 


Il governatorato del conte Giulay 


Ma peggio avveniva alla città. 

Il 1.0 dicembre 1848, un decreto del- 
VI R. «Ministro dell'Interno decideva 
di affidare la direzione del governo del- 
la Provincia del Litorale austro-illitico 
al Comandante militare conte Giula 
di 


|. 
Ù 


aggimpergli il conta Herberstein, 
ch'era stato capitano del. Circolo ui 
Bruck silla Mur. Così Austria, senza 


accemare a motivi di sortà e vigente 


nde | 


solo. Lo si imbarbariva, facendolo simi 
le a quello dei confini militari 

La nuova disposizione veniva a con- 
trastare col desiderio che Trieste aveva 
espresso sin dai primi tempi, Infatti il 
Municipio aveva chiesto la legge che 
riconoscesse italiani i cittadini, la qua- 
le cominciasse subito ad aver co per 
gli uomini che avessero ad occupare po- 
sti vacanti nelle cariche civili. Ed 
che era riuscito a ottener da Vienna 
una tale legge. Soltanto di nome però, 
che in pratica si era agito hen diffo- 
rentemente. Tant'è vero che a Giulay, 
al «nobile uomo, assunto primo all’ur 
ta governatura» — come ebbe a dire 
ironicamente il Giornale di È 
si era posto vicino per la città italiana 
un, consigliere non italiano, Infatti il 
Ministero di allora non aveva volto gli 
occhi «all’Isonzo, al Quieto, al Timavo, 
ma — come si scrisse — sulla Mur gli 
ebbe fermi, e sceltovi ùn uomo tedesco, 
il qual venisse qui a dirci che i Mini- 
steri austriaci ginramo santamente nel- 
le parole degli altri». 

Concordia tedesca nel tentare di ab. 
battere tutto ciò che aveva sapore di 
italiano, Per chi era stata data la costi. 
tuzione? Ma che valeva Ja costituzio 
ne se le sue norme non erano rispet 
tale? 

Qualche valore aveva avuto nei primi 
tempi, forse perchè si paventavano trop- 
pe rivoluzioni. Ora però ché la ribellione 
di Vienna era stata sedata con tutta la 
rutalità, di cui era stato capace eser- 
cito imperiale, chi rispettava più la 
Costituzione ? 


Un Mimistero sleale 


Triste eco della slealtà dei Ministeri 
di allora son queste righe, apparse nel 
numero del 16 dicembre del Giornale di 
Trieste: 

«Il Ministero austriaco già incomincia 
a manifestare l’indole sua più vera, Ja 
violenza di cui gli è satura, non voglio 
dire l’anima (non ha anima) ma i ner 
e il sangue e la carne e la midolla 1 
grina. A lui, infelice, è impossibile ogni 
governo che non sia quello della forza 
brutà, ereditato per linea diretta dagli 
nomini della vecchia cancelleria; è im- 
possibile di accogliere nel petto. questa 
aura divina che batte sulla fronte dei 
popoli e Ji viene nel fuoco del sacrifizio 
immutando a secolo glorioso. 

È non basta. 

A Trieste, nel dicembre, si voleva far 
valere un rescritto, compilato ancora di 
Ministero passato, rescritto il tuale sta 
biliva che l'istruzione nelle scuole ‘ole- 
mentari la si dovesse impartire in ita- 
liano e tedesco e che inoltre il Ginnasio 
dovesse essere misto, 


Contro l'intedeschimento 


delle scuole 

Tedesca l'educazione dei giorani? No, 
Trieste italiana non poteva sopportare 
questa imposizione, Bisognava pur rivol: 
gersi al nuovo Ministero di Vienna p 
distoglierlo dal far mettere in atto 
decreto, Anzi di più. Era utile rivelgerai 
a dirittura all'ex imperatore Ferdinan- 
dolea 
re del quale Ferdinando aveva rinun 
‘0 alla corona, sin dai primi giorni del 
dicembre. 

E la Commissione Municipale, su pro 
posta del dott, de Baseggio, formulò 
una «protesta». Nella seduta del 18 di- 
cembre, prima di passare all’accett 
ne dei 36 membri del nuovo Consiglio 
municipale, che aveva a presidente il 
Tommasini, il Baseggio lesse la epro- 
testa». Passò poi a dimostra re l’assur 
dità della disposizione ministeriale e con- 
cluse .che italiane soltanto dovevano es- 
sere le scuole a Trieste, cin coerenza al- 
le replicate promesse Sovran le e per il 
diritto Costituzionale che garantisce ad 
ogni, popolo la nazionalità e la lingua». 

Il pubblico, che assisteva alla seduta 
applaudì vivamente a queste parole e so- 
prattutto alla lettura della «protesta». 

Questa venne inviata, a mezzo della 
deputazione di tre; ma dal governo, 
com'era da aspettazsi, non fu accettata. 
Il Ministero annunciava semplicemente 
che avrebbe riaperto il Ginnasio italia- 
ino di Capod A. 

Senonchè, con tali notizie e con tutti 
quegli articoli, saturi di spirito nazio- 
nale, li Giornale di Prieste won poteva 
durare. Per di più metteva troppo a 
giorno il popolo della città di tutti gli 
avvenimenti che accadevano in Italia, 
di tutte le arigherie che gli austriaci fa- 
cevano nel Lombardo-Veneto. 

Nell'ultimo numero del 5 gennaio 1849, 
appariva in prima colonna il seguente 
amnumeio : 

«LL Giornale di Trieste è sospeso. Se 
le congiunture ci permetteranno di ri 
pigliarne la pubblicazione, in brevi dì, 
lo faremo noi di buon grado; se no, 
vi sarà proporzionatamente restituito 
il vostro danaro. 

Intanto, se a Dio piace, al regno dei 
Marescialli succederà, forse, il regno 
dei popoli; alla forza il diritto. 

Vivete felici». 

Però se la diffusione di er 
italiani veniva vietata, non cessava la 
fede, quella fede di cui Giulio ul 
Farina del giornale, dice così 

«Condensate nel cuore le calde spe 
ranze e la fede del vicino avvenire: e 
mai, nè per minarce, per dolori 6 


ni 


la (Car ta Costituzionale, fondeva il go- pericoli, mai non vi staccate, amici, da 
verno e ecquello. militare in uno Joro». 
Dio 
26 RIPRODU, Anche Grazia lo guardava, ma aveva 
ZIONE VI quasi difficoltà nel ritrovare ji Tagaz- 
ETATA zo d’un tempo, nel giovane che serio 


ORE 


Grazia avera quasi abbozzato ua ge- 
slo per irattenerla, ma ella era già lon- 
tana. starono soli; il vento si era 
fatto più forte, e il crepuscolo di mar- 
l zo cadeva nella sera. Ma le nuvole rot- 
sembravano grossi fiocchi di bamba- 
gia, tra i quali l’azzurro del cielo ti- 
midamente traspariva, e le più lievi 
coloravano leggermente di rosa, ei 
vano d’oro, viunendosi a sfal- 
dandosi, in alterna vicenda. 

Francesco: Lovico fissava Grazia sen- 
za meraviglia, come se si fosse uspet- 
tato di trovarla proprio come era di- 
ventata. Svelta 6 quasi troppo grande 
ber ina donna, se la fiessibilità dei 
movimenti e a naturale non 
avessero di quello “che avrebbe potuto 
essere un difetto, saputo creare una 
speciale armonia, i capelli d’un biondo 
pallido trattenuti all'indietro, eccet- 
tuato due ciocche che si avanzavano 
sulle guancie delicato e Aaverano una 
lucentezza e ‘una finezza infantile, gli 
occhi facilmento nascosti sotto Je ciglia 
castagne, e la bocca severa, appena co- 
Ilorata di rosa, —_ 


e senza imbarazzo le stava davanti, 
sebbene nulla sembrasse trovare da dir- 
le. JI silenzio diventava imbarazzante. 
Cornprese che' doveva parlare ma lo 
pece con uno sforzo, coma chi ritorna 
al'presente da un pensiero che lo ave- 
va portato lontano. 

— Sono lieta di riveder] 
‘mi, dispiace anzi di non ess ere 
in casa... non sapevamo che doresse 
attivare. 

- Grazie, troppa bontà, signorina.. 
Non posso ‘disporre molto di me, in 
questo momento, ma non avrei voluto 
passare per Genova senza salutare la 
contessa Renata. 

E rivedere, dopo tanto. tempo 
SO non è vero? — disse la fanciul 
la con un lieve sorriso, 

— No, di questo avrei fatto volen- 
fieri a meno — rispose Francesco con 
l'improvvisa asprezza che parve avvi- 
cinarlo al fanciullo di un tempo. 


Ella trasali, lo guardò meglio, ma 
egli si era già ricomposto in una per- 
ita indifferenza, girando tra le dita 
una foglia odorosa colta, passando, 

-—— Ma per causa mia, signorina, ella 
resta ferma con questo vento... per lei 
sarà meglio rientrare, credo... fa an- 
cora freddo, oggi... 

Î; ha Tagione.., «fa. freddo... E 
senza alte parole si avviarono verso 

ETC 


sai 


lornale di Trieste, 


“rancesco Giuseppe I, in favo-| 


i 


dI stazione 


Congressi, feste e convegni 


Univorsità Popolare 0. N. BD. 


o alle 


2015 in via Gatferi il pro 
terrà una lezione del ciclo; 
iesche». 


Associazione XXX  Oitobre. 
a gruppo sciatori or; 
stocorriera. I soci e # 
iderano predervi pa 
i collecitamente i 

4 


ione la visione supercomica 
domatore» con Karla Dane e H. Av 
. Turno dei. palchi. D. 

SINADE giorno di «Ma. ascheraîa d'amore 
con ca n ail ei 
dire e 
co, fegue un’'attra 2 
domasi: «Il atonello» con Gnadloe 

«La danzatrice rossa» con Dolores Dsi 
Rio e Charles Farreli 21 Toatro Nazionale 
è il grande avvenimento cinematografico 
> oagi, con tiva impazienza dalle 
folle tri 


Circo. Reale» con E. 
si proiettò 


saltato; 


Zar» al Teatro Fenice si re 
a grande richiesta, 
#0 successo. Domani «Le 


Gli eWitimi 


pa 
da 
hi Re; seguito ‘feri win otti 
‘successo. 1 a moglie all'asta». 
gi il lav 
n Cinema Italia. Greta Garbo e 
mi ne e carne e il diavolo 


sua; ora» con Johm Giibent, 
Continuano con im 
t 


sù 
1 “di Li 

ì Interpretazioneedì 
E Daniele. Prossimamente: «L'ufficiale 


dinanza. 
finema G 


ribaldi. Oggi si iniziano Je for: 
tunate repliche delia bellissima film «A- 
mami e il mondo è mio», interpretazione 
di e sn e Norman Kerry. 

sone ha riport: 
di perle» con Mil 


2 dei mar 


ton ola Dana. Oggi ultime repli 
‘che dalle 15.30. Doma; «Teodoro e Socio» 
con Mario Bonnard. 


conserù jeri on i ECCESSO Vila 
Oggi repliche dalle 16,30. 


Oggi la quesita pro Befana fascista 
deve concludersi felinemante assicuran= 
de a egni bimbo povero un dono ge- 

ReTOso, 


CRE: CERTE 


SPETTACOLI D'OGGI 


Votili, Compagnia dravimatica Sem Benelli. 
Ore mo o superuomo» di 
Shaw. (3 

Poltesma Moseotti. Dalle 16: «La grande 


tormenta» <on 
Turno palchi D. 
Teatro della Romena, ga bi 


Techechowa ‘e varietà. 


e Ure 
li Calabrese: 
Molnar. 
Dalle 16: 


atello di 
Excelsior. 


ESS eni Ca rossan con 


ol Rio e Charles Farrel, 


e va 

rietà. 
Cine «dei Corso. Dalle 16: «Da' tragedia del 
Cinco Reale» con Bernard G e e va 
utili ultimi Zar» con Blena 


€ e variet 

«L Uomo senza testa» con 
a (Comp. Fiorello. 
è 16: «Una moglie all 


allor. 
Guam Cinema Italia, Dalle 16: «La carne e 
i diavolo» con Greta Garbo e John Gil 


asta» 


ìbaldi, Dalle 16: vAraami 
‘con Mary Philbîn. 


su 


A 
h Dalle 45: «Un bacio in taxin 
con Belè Daniela 


Novo Cine. Dalle 15: «dl Gaucho» con Dow 


ag Fa 
cino Galileo. Dai 
con G 


? *la città distrutta» 

‘Orgio. 0° Brien e Janet Gaynor 

noma Armonia. Dalle 15.39: «Adagio 
Y Carol], 


Cine Savoia, Dallé 15.30: «Il Circo» ‘con 
Charlie Chaplin. 
Cine Boyal, Chiuéo per restaur 1 
Ces itraie, Dalle 46: «Capitano Bar- 


stor N i 
Dalle 15.0 mio cuore a 
0. regime, 00 Claude LI 
Teatro del Fopolo. Delle di 
za buosola» con 
mara, 
Gina F migliore, Dalle 1 16: 

x 


li» Con 


«Angelo del 


BRM) 

damenta» co! 7 
/ fembre 24. Og- 
gi: «Il deviatore fantasma» con Davide 
Butle: 
Cine Roiano, D 
bano» 200 Ariete.” 
Cine Boluegere, Dalle 
‘O «Vienna. 868 
IEEE 
a dello Stazioni R. T. costierà dol 
dle quali può Sssere appoggiata; 1a 
eralica diretta ai 
in viaggio nel 


stellana del 


; no, Nametten 


1 o“ Belvedere», 


Cerrito; «Cap 


Gondrar Wspor $i 
Roma Îialo Radio; «Cracovia» Roma do 
Radio; «Esquilino» Karachi Radio O 
o» Cashendo: È 


Radio; 


bo Italo 


dodici do- 
e fatta nella seg mente fomma: no 
stimatario: nome del 
era alla quale do 
appoge zialo Îl ralictelesramma 

A rendera edotto 
da applicarsi, prov 
60 & cura del Ministero delle 
ioni e distribnito! avtutti gli uf! 
igi del Regno.;; 
PASSI TIE MI 
RINO ALESSI. ‘direttore responeabile 


Stampato ed edito dalla 
«Bocietà Editrice» italiana. Roma-Triestes 


x. esso 
me del 


essere 


Î pubblico delle tariffe 


ile il manifesto com- 
Comunt 
tele 


Vatono nel salotto la contessa e 
nora Breschi, Dit berera giù, il 
andosi di non avere potuto 
pettara gli altri, perchè l'ora del suo 
nos 7 per fortuna. ‘ave 
ione l’atitomobile dei 
regalo Le 
tebbe s 


avrebbe «hi 
to un'auto 


1 inauto che aveva ‘visto, 
rapida, silenziosa, un amore. anzi 


SUC chio imp aaa 


| condurre. 
lo fanno, 


vicinata a "Pirano ‘CO, e amorevolmente 
gli chiedeva notizie di & 
ra. Francesco In guardava con ris 
to profondo, il viso candido spiritua- 
lizzato dal dolere, gli cechi sereni ma 
leggermente arrossati, ‘come se il se- 
gno delle tante lagrime versate non 
dovesse concella più, 

— Siediti, siediti, Franoseco — disse 
Ja contessa accennando un posto vici 
no a sè... da tanto tempo non abbiamo 
passato più assieme, un'ora così. 

Prancesco. sedette; aceettò 
lieve cenno di ri oraziamento la ta 
di tè che la fanciulla gli offriva. Ella 
Sì muover; ade ezgera e silenziosa, con ge- 
sti pacati; egli osservò che quasi ron 
rivolgeva Îa parola a Titi, ma che que- 
sta parera neppure badarci, mentre 
Taccontava con lusso di particolari tut- 
to ciò che aveva fatto per ottenere ‘al 
padre di lei nna breve licenza... 

Grozia. accoltava gravemente senza 
faro nessun commento; ma presto Titì 

let haec la coutessa, porse la ma- 


con uni 


f 
Te 
I 


j Balle 


| vaglia postali. 


{ta 


Per pubblicità, indirizzi di avvisi collettivi, eee. chiamare soltanto il tel 


AVVISI COLLETTIVI 


AVVERTENZE PER IL PUBBLICO 


o da tutti ì confor 
dicembre 


muni 
ad 


A. Bormio in Valtellina, 
dopo lungo soffrire, spegnev: 


VIRGILIO FRENO | 


PITTORE 


Questi avvisi Possono essere ‘ordinati dalle 
20 presso 
UNIONE PUBBLICITA’ ITALIANA 

Piazza Carlo Goldoni N, 1, pianoferra 
o inviati a messo posta col relativo i 
allo stesso 1udirizzo. 

Per to rimesso degli importi relativi ad | WS 
Ordinazioni inviato a mezzo postale, sî ras A 
comanda al pubblico di servirsi sempre dei 


porta 


LETIZIA, il 


padre cav. uf. GIOVANNI FRENO, i congiunti tutti, pre 
enti, ci 


ano la dolorosa perdita a tutti 


1929.- A 


Coloro clie non intendono dare îl proprio 
indirizso nell'avviso, possono servirsi, per 
il recapito delle offerte, delle caselle is 
tuite mei mostri. uffici, verso pagamento 
della quota di abbonamento, che è di. bin 
1 per cinque gio.ni, di lire 2 per dieci e 


lire 3 10r quind::i giorni. 
L'indirizio per le offerte dirette 
mosire caselle di contenere n 


du di annunciare Cop fine del consocio 


VIRGILIO FRENO 


pittore 
dopo lungo soffrire, il 23 
VIL 


di controllo e la sigla della rubrica, 
figurano iell'inditizzo dell'avviso del 
stro Ufficio (UNIONE PUBBLICITA 
LIANA, Triesto). 

Le oiferio debbono, a norma di 
essere affrancata e spedite per posta‘ 
Possono essere anche resapitate a mano, || 
Durehnà siano stato prima prosentate allo | 
Ufficio Postale e guosto abbia asnullato } 
i francobolli con regolare timpratura. | 

Per comodità del pubblico, gli axUisi cor 
lettivi. per il «Piccolo» si accettano anche |{ 
alfa Biglietteria Contrale in za della | 
Borsa ed alle edicola di giornali in Piazza 
Cavana e in Piazza Garibaldi. 
gli. importi degli avvisi aggiungere 
a governativa (comprensiva della tas: 
bollo di quietanza) in ragione dell'1.50 per 
cento del costo dell'insarzione col minimo 
di centesimi ‘20 per ogni inserzione, e la 
‘a prev 21 giornalisti di lire 0.80 per |in_wia Franca 1 
osti gruppo di 3 inserzioni 0 frasioni AFPARTAN 
onirici | MOLO, | D 

Richieste di personale di servizio 
ent. 30 la parola. Minimo L. 3 


a Bormio, 
ennaio 1929 - 


avvenuta 


Trieste, 2 g 


Cfterte di appariamenti, botteghe 
e magazzini 
36 la porosa. Minimo E 3.50 I 


APFARTAMENTO quattro stanze, 
accessori, riscaldamento cantrale, a 


fi 
Za 


cent. 


Teri alle ore 14, dopo lunghe 
confortato dalla £. Religione, 
all'età d'anni 6 


ANTONIO KUSI 


ta. consorte LINA, p: 
a a quanti lo conob! 


hagno, 


RINO ceamer 
affittan 


QUARTI 


alle ore 
di, stanze, 


DA 


jonie del Re gii (+ 
0097 B Vendite d’ occasione 


cent. 35 la parola. Minimo L. 


anziana, senza | 
83047, cercasi. Buon compenso. Vi 
JI, porta 9 (Raiano) _ 


in, pelli per gu: 
ne. Piazza Goldoni 5, I, 


La 


"|A. VOLPI bionde, Renard, 
;oni, mantelli pelliccia, 
e, vendonsi 


, pelli per RABUZA c 
prezzi di 


i indimenticabile 
Via, Mazzini 22, Desicè. 
— SM | VINCENZO DEL 
i sera, mod 
mor8,, stola Fa: vendonsi geonsi negoziante e possidenti 
ol I funerali 


n olò 34, terzo. 
| SPARRERD alcuni vendo. Med 6 agora 10° 
Crenovizza-Cruscerie, 1-1-19! 


va e cucinare, cercasi, otti: mi atte 
Val Sposta recarsi fuori Trieste, 
piccola famiglia. Presentarsi etamane SE 
9-12. Pausini, via Dian 22. 0014 B 
EIA e ini | PELLICCIA pati 


Demante d'impiego e di Irvoro 


(Privati) cont. 10 la parola. Minimo L. 1- 
(TInterm.) cent. 


30 îa parola. Min, L bi 


bilancista corrispondente ne 
tedesco,  dattilografo, 
miti pretese. 
o Pubblioi 


SPARHERD aleu 
Ginnastica, 2, 


Acquisti, vertito mobili e pi 


no, sloveno e 


ra i ufficio, ottimi cent. 60 la naro Ainimo L LAMPADINE, apparechi, a 
ati offresi quale impiegata, ainto ni impianti elettrici, Via D'Azeglio 
ì, piccoli lavori casa, ecc. Cassetta 
Inione Pubblicità. Ms C s STE 
E a pprosentanii, piazzisti, via 
Post! disponibili — Offerte di lavoro cent. 30 la varo Minimo 


causa Tela vel 
ne stanze matr 
2 1 letto, nonchè x 
Via Madonnina 66 

25028-N 


Dell 


0 | SUB-RAPPRESENTANTI 


BAGAZE Viale Regina Biene i: 


È rione soraminciali @ 
a pianoforti, armioniame mondia cent_60 la 
Beohetein, Hoffmann, Stingl, Glaser, Schi a di 
vendonsi: ec i 

Corso 


STIANO II 
Camere mupiliaie e pensioni private 

Richieste 
35 la parora. Mi 


cent imo L. 


3.50 i 


Diversi 


DAS piamini. oc 


Straziati dal dolore la consorte BRIGIDA, i figli AURELIANO, DO! 


coloro che lo conoblì 


28 dicembre scorg 


© 1929 - Anno. 


seguiremno giovedì, delle d 


PESRa Nuova Impresa, Gero, Vai 


vendita | 


vas; 
È L Offerto a 244 R Unioné 


DNAMENTI al 
al «Piccoli 
in propo! 

giorno, 
Ca 


Ha 


‘a Bormio se 3% dicembre 1928 - A. VIT.IG 


competenti 
ho predispon 
il lavoro 1 
bne e l’attua 
ritenute dal 

integ: 
e dai due r 
Sa) La 


a e ì 
e alla trasfo 
timin. 


primo stanzia) 


pntemporanea 
legge, il M 
cordo con qu 
ale, sta stu 
a enze atte 
in mater 
trasformi 
agrario. 

sbentomente .e< 
e hanno gi 
i scambi di 
petenti, mira 
zione sul r 

giario con 
Galla nuova ] 


dati 
di 
ita 


funerali seguiranzio giovedì 3 talo. 
14, partendo dalla canpelli 


ine. abbianio 
ro legislative 
e avranno tf 
datti por lese 
Sarà stanziata 
ima di 30 
le anmualit 
Suto dello St 


inunica il decesso one e per o 


da eseguir: 
i ziamento sa 
andrà fin 
La ques io 


Mario di migli 
Mikentire il 
entire. il cor 
nuove norme 
riveste 


bcoltura è di 
tindispensabil 


rificazione a 


verienze in 
glioramento | 
Wrogressiva aj 
ilize covernat 
Ro iattenzior 
i sull'opport 
va della praj 
Srare al crec 
ario. un pa 


L 


Minimo LÎ go privilegi: 


AIA ETTI 
Gamere mobiliato e pensioni privaîs 


ovanei in tutt 


resi etficacorti problema, 


L plesso e deli 


ti, armonituns, 
«Bluthner», 

>, «Lauberger», «Hofmany, 
cambi faci era: Via 


A Zanetti Virante, 


CAMERA due letti, 
12, terzo, porta dè, 


FosFos: iS INA, alimento 
acia Zanetti-Vivante, 


dorato Da 
veochi, Quad 


comodo ciicina, affittasi, 


tappeti 
Via. Pescheria, 6, terzo piano, destr: 


vendonsi. 


SALOTTINO. di lusso 1000, è cha 
rispi 60 1 N 
commoreto ed industria 
cent, 60 1° parole L. 


A ARGENTERIA, oro, 
corone oompero Da: ando 


Farneto! 10 


A 
Uy 


polvere 


si Fadicalmente! 
iprroidali Gi 
via. M 


impleto 


scoglimento Sn: 
za niedica, retta 


saminare tu 
‘anzie ‘stabili 
oni del Co 
lento che ni 
Mutato senza 
p'ipercussioni 


| e “» cato, gia, in 


gge ha yvoh 
ate esigenze 
ogni miodo i 


sti 


EA ba 7 TINGE. 
affittasi fratel E S46 
sa I cell 


ripara; 


e Jotti, 
i mite, Ind 


TRATTORIA «Ponte te Rosso, 


tele! ina 


lire 4.50. 


ut vent (e €00 ce NCA DI REDITO DI LUBIA 
adulti; pri imparerete Fa eleganza, 
Senola Delle Grazie, via S. Prancesco 4, rà 
scala II, pino. Intormazioni date 8 2h] SUCCURSALE in TRIESTE 
(3) Ii 


Telefoni : 


6341 © 6492 


SEDE n a Mal 
(14: Brezio un 
_Riakek, 


al '«Pro-Schola», via Maz 
un corso elementare 
91946 G 


) 


igosla; 


“Pe 


ekson-Royle», o 


Rogaska Siatina 


24157 G LO N 


AUTOR 2° A Vac 
cucito per signora, primi i 
carei: teoria, pratica, correzioni 


ploma fine corso. Prof. Urobia, I 


ABILE “ia un mese netodo 1 p 
. Piazza Ga ibaldi 10 I. 


DATTILOGRA odia seni di 

singole ‘una lira. Copisteria. San N a - 

A poslumi d’infiuenza, 
ine LESE. Lesioni privi 

tesori inglesi fossì croniche. 


laureati 
n IN TUTTE LE FARMACIE 


=——@cocu.ii 


OVINI TALPA NH 


Istituto da 
QING 


dici (mensili 
ca (Ent 


ratuitamen- 
MIO 


Uggeti rinvenuti e smarriti 


cent. 50. 1a parola. Minimo L. 3-- Ml PRIMA IMPRESA PU 
CANE caccia nero, Setter, con museruola, i 
rinvenuto. Rivolgersi Passesgio #. Andrea ores 
4%, quarto, destra. 60006. L) 


GUANTI pelle uomo, smarriti D 
trale, giorno di sera, Ma: io R. 
to EmMN:docle., Molo Venezia. 
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î che incormi- 


ho alla signora, rapidamente, si fermò | mature d'oro, e la facci ‘condiscenderza a ogni 


sua 


se arpe, borsette, primo st@ 


so d'abbonamento lire 3. Ce) 
Compreso. se: 


Kranj, Maribor, Metl 
Siovenigradeo, Spalato, Sehenil 


RS UOVi diinsi pure |f Accetta Versamenti in conto scorrono in LIRE e DINARI alle mig! 
Inglese, francese, E ESEGUISCE TUTTE LE OPERAZIONI DI BANCA E DI 
liano per ‘stramiori, Ri LES rrisponidenti in tutte le piazze della» Jugoslavia. — H sorvizio più rapidi 
Professori Jauzeati dello veniento con la Jugoslavia. - Informazioni gratuite di tutti i mercati della Jug: 
Iscrizioni j 


findicatissima nelle aff 
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Npca ma ance 
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i a lungo presso Lovico die: ciarono era, serena, ma fredda, nessuna | della bambina e della. giovi: 10) 

che ad ogni modo contava di rivederlo, gioia a i il più vivo con-].ora reva non rammentare più Vell' esame 
se Da a Nervi Ja sera stessa, a Geno-|trgsto del v Titi, a cui l'anima-|di tutto ciò, l'aveva. trattava, Infigli organi 
va l'indomani... o forse a Roma... zione. e la ncabiltà degli si la|tava come mia persona estranen gllagli stud: 
«hè c'era un progetto. . un proge se apontanei del sorriso sulla cca ros- | se niente li accomunasss; si sentiti Mino compie 
Una speranza che non poteva ancora |sa, creava sempre una don e mute-|di tutti loro, soltanto la, contesshe gener 


dire... E gli etese la iano con simpa-|vole bellezza. nata gli era casa, che per lei 


quanto tempo passetà prima 
di rivederci... 


se a un Li più 
ER e s più gi i e, malgrado il sobrio 
lueso della tavola da tè, dove tra Je 
tanze fini, i bicchieri lucenti, i piatti 

cini in una, bassa anfora dil 


È quante volte lei stessa lo avev 
Parlarono di guerra, Francesco Lo-| rato, peggio, 


Vico con sobrie parole raccontò pisodi chiaro conto, rergognata, del 
di eroismo, descrisse qualcuno dei com-|}j 
bagni che più in quei mesi di vena 


to male, che non aveva nella 


non dis ii i sa volta, esti a pranzo con noi... è ve-|era ritornato a Nervi, 
it, amcesco... ti ho appena ritrova E non a ragione Frances 
non ti posso perdere così s vico? È 


la fredda sevetile e miglio 
padre verso il fanciullo: solo, 1 


si era, senza rendi, 


tà con quel povero studente 


solle l'Associa 
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rame battuio morivano delle mammo-|za gli era d entato aro, disse della} na Posi zione bene definita, chel perenni” re 
le. Per un momento tacquero tutti | fraternità che li univa come se Appar-|un fo tra il pri otetto e_il pupillî P fattori de 
quattro, e fu Ja signora Reschi, la pri-|tenessero a una sola famiglia, Sidelzg n 4g to capì il motivo pei Comprens 
ma a parlare. ._. | l'allegria che così spesso c’era tra Quel-| neg}i ultimi anni del Suo soggi oreri a 
— E' proprio una creatura di gioia |la gioventù che non dubitava del gior. bre avansata sempre che £ rinascit 
tua nuora, zia, Spero che oggi saraiino luminoso della vittoria a cui ogni Tesi f da p 5 
ontenta della buona n he ti L rifaio io a {se stato possibile di frequentarii 
a della uova che ti ha i o ci ds na a a rossì di se stessa, 4 avrebbe voluti bbiamo ET 
DIO x co Veceie Signore o oo avà-| con tutto il cuore avrebbe voluti più inti 
-—— I° davvero Taa creatura di gioia... | bo con VOM, perfino la fac lui il entimenio — ma di 
le chied lei... — ma |sbiancata della signora Reschi s'illumi- | a0i 40 ; stica 
sarebbe inutile chiedere a lei.. ma |shiancata della signora Reschi s'illumi- | {seno di ancesco. anche quariinto ela } 
s'interruppe, quasi pentita di giò chel nava di qualche pallido sorriso. Grazia. | masero so) poichè la contessa 618) al A : 
stava per dire, e riprese: — Sì, sono ascoltava ‘un po? meravigliata il SUO | {a per dare degli ordini e las E 
ta mes 3 
felice di rivedere Marcello,., ho avuto compagno d'un tempo, il ragazzo im-|pReschi aveva seguita, le faceval ka 


due gioie in un breve volgere di ore — 
disse guardando con un sorriso affet- 
tuoso Francesco... — mi pare perfino |1 
troppo. Grazia... domani il babbo sarà 
‘con’ poi, 
= Ne sono felice, rionna. 

«Sotto la luce improvisamente acco 
Ì biondi capelli di Grazia avevano sfu- 


pacciato che sempro era stato tacitur- 
doi e di cui non aveva mai imaginato 
è da conan nè l'intelligenza, Suo 
SA non poteva non pensare al 
passato e ricordare improvvisamente | 590 dopo + x 
tanti episodi che riteneva di avere di-|M0 2 sè, si rivolse a lei: 
|irenti icato: l'affezione di Franz per bel CS 5 (Co 
cuando era stata nrontia piccola, lai d 5 


re le parole sulle s Jabbra. 


Difatti fu con un'ironia che «Ik 
gli aveva mai conosciuto, che 
aver guardato a lungot 


io naziona 
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generale 
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